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SOLO SUPERCAZZOLE 


BERSANI NON 
HA CAPITO 
NEPPURE 

IL «SUO» 
PREMIERATO 


di MAURIZIO BELPIETRO 


M Anni fa, du- 
rante una tribu- 
na elettorale, a 
bruciapelo chie- 
si a Pier Luigi 
Bersani, all’epo- 
ca segretario del Pd, di quan- 
te righe fosse composta la 
proposta del suo partito in 
materia di lavoro. Non lo sa- 
peva. Il problema, ovviamen- 
te, non era il fatto che l’uomo 
della sinistra, candidato a 
guidare il Paese, non cono- 
scesse quante parole fossero 
dedicate altema dell’occupa- 
zione nel suo programma, 
ma il fatto che l’aspirante 
presidente del Consiglio e il 
Pd, a un argomento così sen- 
sibile, dedicassero appena 
otto righe, per di più con frasi 
generiche (...) 

segue a pagina 2 


SENZA VERGOGNA 
L'autonomia 

del Pd era uguale 
a quella di oggi 
Maora fa schifo 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


E «In molte ma- 
terie si pensa 
addirittura di 
\ procedere senza 
alcun criterio 
A perequativo e 
senza aver stabilito i Livelli 
essenziali delle prestazioni 
(Lep) [...] Prima di procedere, 
avevamo chiesto che fossero 
stabiliti e garantiti i Lep in 
tutto il territorio nazionale e 
che fosse assicurato il coin- 
volgimento del Parlamento. 
La legge approvata fa esatta- 
mente il contrario», ha di- 
chiarato su Repubblica Stefa- 
no Bonaccini, governatore 
uscente dell’Emilia-Roma- 
gna. Non sappiamo quale te- 
sto abbia letto (...) 
segue a pagina 3 
ALESSANDRO RICO 
a pagina 2 


LA FIM CISL: CROLLO DELLE COMMESSE COLPA DI TASSI E TRANSIZIONE 


SINDACATO E TRONCHETTI SCOPRONO 
CHE IL GREEN FA FALLIRE LE AZIENDE 


Durissimo l'imprenditore: «Affrontiamo una follia: ignoranti ideologizzati creano danni enormi, dobbiamo 
fare tutto elettrico quando materie prime, batterie, pannelli e pale eoliche sono in mani altrui. Sono fesserie» 


Imbarcare Giorgia 
conviene più all'Ue 


che a lei (però 


la sinistra è idiota) © 


di MARCELLO VENEZIANI 


i E Ha avuto ra- 
gione Giorgia 
Melonia chiede- 
re più rispetto 
per l’Italia e per 
il popolo sovra- 
no che alle ultime elezioni ha 
premiato in quasi tutta Euro- 
pa il vento nazional sovrani- 
sta (a parte la voragine spo- 
pulista del non voto). Non si 
può far finta che niente sia 
successo nelle urne e non si 
può escludere uno dei soci 
fondatori dell’Unione euro- 
pea, qual è l’Italia; (...) 

segue a pagina 7 


Contrortine 


compagfîi; parte 


corteggi 
-~— della Meloni 
C MIA TARALLO 


n 


pagine4e 5 


di CAMILLA CONTI 
e MATTEO LORENZI 


E Siallarga il fronte controla 
transizione verde a tappe 
forzate. Uno studio della Fim 
Cisl rivela che le follie eco, 
unite a guerra in Ucraina e 
rialzo dei tassi, hanno porta- 
to a uncrollo delle commesse 
per l'industria: a rischio ol- 
tre 100.000 metalmeccanici. 
Soffrono di più il Nord e le 
piccole imprese. Intanto 
Marco Tronchetti Provera, 
vice presidente esecutivo di 
Pirelli, attacca i fanatici della 
svolta green: «Affrontiamo 
una follia: ignoranti ideolo- 
gizzati creano danni enormi, 
dobbiamo fare tutto elettrico 
quando materie prime, bat- 
terie, pannelli e pale eoliche 
sono in mani altrui. Sono 
delle fesserie». Giàin passato 
aveva criticato le decisioni di 
Bruxelles: «Danneggia l’Eu- 
ropa mentre favorisce la Ci- 
na». 
alle pagine 12 e 13 
TOBIA DE STEFANO 
a pagina 14 


Dati sanitari, il Garante può bloccare tutto 


Mentre il governatore Fedriga ciancia di «diritto alla salute in pericolo», l Autorità competente parla 
di disomogeneità e zero informazione nell’acquisizione in corso del passato clinico degli italiani nel fascicolo 


di SERGIO GIRALDO 


E La Corte co- 
stituzionale 
boccia la tassa 
sugli extrapro- 
fitti delle 
aziende ener- 
getiche del 2022: le accise 


PERLA CONSULTA LE ACCISE SONO ESCLUSE 


Incostituzionale il prelievo Draghi 
a carico delle imprese energetiche 


andavano escluse dal cal- 
colo del prelievo. Nuovo 
possibile buco nei conti 
pubblici provocato dall’ex 
premier Draghi dopo quel- 
lo per i mancati controlli 
sul Superbonus e la voragi- 
ne sugli stoccaggi del gas. 

a pagina 15 


L'INCREDIBILE SCARCERAZIONE DI BABY GANG 
Il trapper spara e ferisce, mai video 
con la pistola per i giudici sono arte 


CATTIVO ESEMPIO Baby Gang 


di MARIO GIORDANO 


E Impugnila pi- 
stola? «Libertà 
$ artistica». La 
A punti contro 
qualcuno? 
«Scelta espres- 
siva». Ti siedi su sacchi pieni 
di droga? «Innocenti oggetti 
di scena». Con queste moti- 
vazioni la Corte d'Appello ha 
appena fatto uscire dal car- 
cere Baby Gang. Il trapper 
ventitreenne era finito (...) 

segue a pagina 11 


di MADDALENA LOY 


M Laddove le 
violazioni del- 
l’articolo 166 del 
Codice della Pri- 
vacy venissero 
confermate, le 
(finora) 18 Regioni italiane 
colpite dal provvedimento 
del Garante riguardo il Fasci- 
colo sanitario elettronico 
(Fse) potrebbero vedersi 
comminate sanzioni e an- 
che, eventualmente, misure 
correttive, che (...) 

segue a pagina 9 


RAZZISMO NEL BASKET FEMMINILE AMERICANO 
Bianca, etero e più brava di loro: 
le nere la fan fuori dalla Nazionale 


FUORICLASSE Caitlin Clark 


di GIORGIO GANDOLA 


M «Mi sento co- 
me se mi stesse- 
ro martellan- 
do». Voce bassa, 
sguardo diretto 
al pavimento, 
capello liscio e nero a tendi- 
na, Caitlin Clark non sembra 
la giocatrice di basket più af- 
fascinante del mondo. In 
senso sportivo, ovviamente, 
perché la ragazza ventiduen- 
ne di Des Moines (Iowa), (...) 

segue a pagina 21 


AMMINISTRAZIONE BIDEN SCHIAVA DEL WOKE 


Parole proibite ai dipendenti Usa: 
marito, moglie, zio, figlio, femmina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


E Il politica- 
mente corret- 
to sarà pure 
agonizzante, 
ma i suoi dan- 
ni finiranno 
per santa Ne è la 


prova il manuale per la Pa 
americana, che impedisce 
agli impiegati di dire «figlio 
e figlia», «zio e zia», oppure 
«sesso diverso» e, addirit- 
tura, trasforma «mamma e 
papà»in «prestatori di assi- 
stenza». 

a pagina 19 
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Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) e di nessun peso. Ri- 
cordo che Bersani, senten- 
dosi all'angolo, provò a 
buttarla in vacca, con bat- 
tute sulla mucca nel corri- 
doio e il tacchino sul tetto, 
cercando di fare il simpati- 
co, ma chiunque fosse di 
fronte al televisore ebbe la 
rappresentazione plastica 
di come l’erede di una for- 
za politica che per anni si 
era riempita la bocca con 
la classe operaia, dei pro- 
blemi di chi lavora sapeva 
zero e neppure era a cono- 
scenza di quali e quante 
proposte avesse fatto il suo 
partito. 

Ricordo l’episodio per- 
ché mi ha fatto sorridere, 
ieri, l'intervista sulla Stam- 
pa dello stesso Bersani il 
quale, oltre a parlare della 
riscossa della sinistra do- 
po le elezioni amministra- 


L'EDITORIALE 


Premierato alla tedesca, supercazzola di Bersani 


tive («Serve subito un pat- 
to per l’alternativa»), si è 
lasciato andare anche ad 
alcuni commenti, correg- 
gendo il presidente del 
Consiglio sulla proposta di 
premierato che nel 1994. fu 
presentata proprio della 
sinistra. «Il massimo che si 
voleva fare era il sistema 
alla tedesca, che è lontano 
mille miglia dal premiera- 
to alla Meloni». 

Siccome si dà il caso che 
il primo a riesumare la 
proposta di Achille Oc- 
chetto «per un'Italia più 
giusta, più unita e più mo- 
derna» sia stato il sotto- 
scritto, vorrei ricordare 
che l’idea di votare il presi- 
dente del Consiglio, con 
una scelta esplicita della 
maggioranza parlamenta- 
re e con il potere di nomi- 


na e revoca dei ministri da 
parte del premier, non è 
una sintesi o una forzatura 
giornalistica o politica, ma 
la trascrizione puntuale 
della riforma contenuta 
nella proposta del pro- 
gramma del Pds. 

Capisco che oggi, rileg- 
gendo le pagine del libro 
verde di Occhetto, a largo 
del Nazareno siano imba- 
razzati e non sappiano che 
dire, perché la proposta 
ricalca il premierato di 
Giorgia Meloni e spazza 
via le obiezioni della sini- 
stra, ma il passaggio con 
cui Bersani cerca di diffe- 
renziarsi rispetto alla ri- 
forma proposta dal centro- 
destra, parlando di siste- 
ma alla tedesca, è una su- 
percazzola di quelle che 
l'ex segretario del Pd sfo- 


dera quando è in difficoltà. 
Ma qui non stiamo a petti- 
nare le bambole, né smac- 
chiamo i giaguari o asciu- 
ghiamo gli scogli, come 
ama dire Bersani. 
Semplicemente, stiamo 
a ciò che sta scritto nel 
libricino che l’Unità di 
Walter Veltroni mandò in 
edicola riassumendo le 
proposte di quello che fino 
a qualche anno prima era 
il glorioso Partito comuni- 
sta italiano. Non c'è dubbio 
sul fatto che il Pds, sigla 
con cui Occhetto cercò di 
far dimenticare la fine del- 
l’Unione sovietica a cui il 
suo partito era legato da 
un cordone ombelicale ol- 
tre che, a lungo, da un 
finanziamento occulto, vo- 
lesse l’elezione diretta del 
premier. Né si può mettere 


in discussione che Botte- 
ghe oscure (ai tempi il pa- 
lazzo era ancora la sede del 
Pci e non un hotel di lusso) 
volesse introdurre un 
meccanismo che impedis- 
se i ribaltoni, garantendo 
un governo di legislatura. 
Se si mettono insieme le 
proposte, ovvero la scelta 
del presidente del Consi- 
glio da parte degli elettori, 
la nomina e la revoca dei 
ministri togliendo questo 
potere al capo dello Stato e 
al Parlamento, insieme al- 
l'indicazione esplicita di 
una maggioranza parla- 
mentare, addirittura la 
proposta risulta ancora 
più radicale di quella pre- 
sentata dal centrodestra, 
senza però che a sinistra 
nessuno, all’epoca, abbia 
denunciato rischi per la 


democrazia né abbia mes- 
so in guardia dall’erosione 
dei poteri del presidente 
della Repubblica. 

Detto ciò, da Bersani 
non si può pretendere che 
rimetta il dentifricio nel 
tubetto o spalmi la crema 
da barba nei Ringo (sono 
alcune altre sue metafore). 
Bersani è Bersani, un sim- 
patico signore che ha 
smesso di fare politica per 
fare battute in tv e sui 
giornali, con massimo gau- 
dio dei conduttori e dei 
direttori che lo ospitano. 
Del resto, se da candidato e 
segretario nemmeno sape- 
va quale era il programma 
sul lavoro del suo partito, 
si può pretendere che oggi 
sia a conoscenza della pro- 
posta del Pds quando il 
segretario era Occhetto? 
Al massimo, da lui ci si può 
aspettare (cfr. Bersani) 
«un tortello a misura di 
bocca». La sua. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Libertà alle Regioni anche sull’eutanasia? 


Luca Zaia, sulla «Stampa», gongola perché la riforma darebbe ai governatori l’opportunità di normare il suicidio assistito 
Intanto l’ Abruzzo approva all'unanimità l’avvio della discussione sulla proposta di legge sul fine vita dell’associazione Coscioni 


di ALESSANDRO RICO 


E Se autonomia 
dev’essere, so- 
fl stiene già qual- 
© cuno, lo sia fino 
i allafine. Della vi- 
3 ta. 

E qui che sembra andare a 
parare Luca Zaia, che ieri si è 
fatto intervistare dalla Stam- 
painqualitàdi«liberale»inun 
partito «che sulle questioni 
etiche ha posizioni conserva- 
trici». La tesi del governatore 
veneto sembra quasi ricalcare 
la sentenza della Corte Supre- 
maamericana sull’aborto, che 
l’anno scorso tanto fece discu- 
tere: decidano i singoli Stati, 
anziché il governo federale. È 
il principio che Zaia vorrebbe 
adottare in materia di eutana- 
sia, perché l'autonomia «è una 
vera assunzione di responsa- 
bilità». E falso, secondo l’espo- 
nente del Carroccio, chein Ita- 


Il presidente veneto 
sembra ispirarsi 

alla sentenza 

della Corte Suprema 
americana 
sull’aborto: decidano 
gli enti locali 
anziché lo Stato 


mu . BA 


LA MISURA CONTRO I PERICOLOSI SIT-IN ARRIVA IN AULA 


re contro qualcosa, ad esempio quelle 
degli ecocretini di Ultima generazione 
(foto Ansa), ha resistito in commissione 


BASTA PROTESTARE BLOCCANDO IL TRAFFICO: CHI LO FA RISCHIA IL CARCERE 


E Le opposizioni hanno tentato di farla 
saltare ma la norma che porta a una 
strettadeiblocchistradali per protesta- 


e ora approda in Aula all’interno del dl 
sicurezza. Chi ferma il traffico in grup- 
po rischia fino a due anni di carcere. 


quisiti identificati dalla Corte 
costituzionale sarebbero in- 
clusi nei livelli essenziali di as- 
sistenza, che ciascun ente sa- 
rà obbligato a garantire; poi, 
spetterebbe a ciascuno di essi 
stabilire procedure più o me- 
no serrate nell’accompagna- 
mento dei malati alla morte. 

La vera domanda, però, è se 
le Regioni sarebbero così au- 
tonome da non doversi pro- 
nunciare soltanto sugli aspet- 
ti burocratici e logistici, aven- 
doinvece facoltà di allargare le 
maglie per l’accesso al suici- 
dio assistito. Se, non potendo 
tornare indietro, potranno 
spingersi più in là. 

Molto potrebbe dipendere 
dalla prossima decisione della 
Consulta, sollecitata a espri- 
mersi su uno dei criteri intro- 
dotti dalla sentenza del 2019 
sulla vicenda di dj Fabo e Mar- 
co Cappato: la circostanza che 
il malato dipenda da supporti 


Il pronunciamento 
della Consulta 

sul caso dj Fabo 

e sui supporti vitali 
Jarà da spartiacque: 
i giudici 
indirizzeranno 

le scelte în materia 


lia non esista una disciplina, 
perché intanto sono in vigore 
le condizioni dettate dalla 
Corte costituzionale; tuttavia, 
«non sono previsti né iltempo 
obbligatorio di risposta» da 
parte delle Asl locali, «né la 
gestione pubblica della som- 
ministrazione dei farmaci». È 
a questo tentativo di «mettere 
la testa sotto la sabbia», che la 
sottrazione a Roma di uno 
spazio di sovranità dovrebbe 
porre rimedio. Tradotto: la 
legge Calderoli offre l’oppor- 
tunità di varare norme regio- 
nali sul suicidio assistito. 

In una qualche misura, è la 
strada che già sta battendo 
un’altra Regione a guida cen- 


trodestra, presieduta dal me- 
loniano Marco Marsilio. Il 
Consiglio regionale abruzze- 
se, con una singolare conver- 
genza di maggioranza e oppo- 
sizione, nel pomeriggio di 
mercoledì, ha rinviato in com- 
missione Sanità la proposta di 
legge d’iniziativa popolare sul 
fine vita. A depositare le 8.119 
firme (ne sarebbero bastate 
5.000) era stata l'associazione 
Luca Coscioni, nel quadro del- 
la campagna «Liberi subito», 
portata avanti anche in Pie- 
monte, Toscana, Emilia-Ro- 
magna, Friuli-Venezia Giulia e 
nello stesso Veneto. Il testo in- 
terverrebbe proprio sul punto 
discusso da Zaia sulla Stampa: 


i tempi di risposta della Asl, la 
quale, se passasse la linea ra- 
dicale, sarebbe costretta a dar 
riscontriai pazienti in 20 gior- 
ni e, in caso di accoglimento 
della richiesta, ad adempiere 
entro una settimana. 

Nella terra degli orsi marsi- 
cani non è stata ancora presa 
una decisione definitiva: sem- 
plicemente, la commissione 
approfondirà la proposta di 
legge ed entro un anno il Con- 
siglio dovrà sfornare il verdet- 
to. E può persino essere giudi- 
cato positivamente lo sforzo 
bipartisan di portare all’at- 
tenzione dell'assemblea un 
testo sottoscritto da un gran 
numero di cittadini. La demo- 


crazia funziona anche così. 
Fatto sta che, tra i motivi delle 
ulteriori indagini, come ha 
sottolineato il presidente del- 
l'organismo, il consigliere 
Paolo Gatti, c'è l'esigenza di 
verificare «la concreta possi- 
bilità da parte della Regione di 
andare a normare» la questio- 
ne. Se è vero quanto sostiene il 
governatore del Veneto, lau- 
tonomia differenziata aprirà 
un’autostrada. 

Ammesso che la riforma 
venga attuata sul serio, l’esito 
potrebbe essere triplice. I 
Consigli regionali hanno l’op- 
portunità di scegliere, alla 
stregua del Parlamento nazio- 
nale, la strada del silenzio. In 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


tale eventualità, le Asl sareb- 
bero tenute a seguire i dettami 
della Consulta e nulla più. Se, 
invece, mettesseroaivoti delle 
nuove discipline regionali, es- 
si finirebbero o per compiere 
un passo in più verso la libera- 
lizzazione del suicidio assisti- 
to, in assenza di una cornice 
giuridica definita da Camera e 
Senato, o per delineare una si- 
tuazione a macchia d’olio, nel- 
la quale alcune Regioni posso- 
no licenziare regolamenti più 
progressisti di altre. Certo, 
non si arriverebbe alla dicoto- 
mia tra aree santuario, in stile 
California, e baluardi del tra- 
dizionalismo. È ragionevole 
supporre, in effetti, che i re- 


vitali. Se i giudici non rimuo- 
vessero questo paletto, ma 
nemmeno stabilissero un di- 
vieto assoluto di cassarlo, a 
fronte del silenzio del Parla- 
mento, le Regioni avrebbero 
allora il via libera ad adottare 
leggi meno restrittive? Insom- 
ma, potrebbero permettere 
pure a chi non è condannato 
ad alimentarsi con un sondino 
e a respirare grazie a un mac- 
chinario di accedere al suici- 
dio assistito? È uno dei rischi 
che si annidano nell legge 
Calderoli. Sarebbe comunque 
più democratico, che farsi let- 
teralmente dettar legge dalla 
Consulta. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Boccia-Calderoli, trova le differenze 
Testi identici ma oggi il Pd starnazza 


Il progetto abbozzato dai dem nel 2021 (firmato anche dalla Serracchiani) è sovrapponibile nella finalità, 
nei meccanismi e nelle tempistiche al provvedimento vistato da Mattarella. Ma Bonaccini frigna lo stesso 


I DOCUMENTI A CONFRONTO 


Segue dalla prima pagina 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


(...) il neoeletto europarla- 
mentare, ma la legge sull’au- 
tonomia differenziata a firma 
Roberto Calderoli e promul- 
gata dal presidente della Re- 
pubblica garantisce il rispetto 
dei Lep e non crea spaccature 
nel Paese. Basta metterla a 
confronto con la proposta 
«Disposizioniin materia di at- 
tribuzione alle Regioni di for- 
me e condizioni particolari di 
autonomia, ai sensi dell’arti- 
colo 116, terzo comma, della 
Costituzione», presentata l’8 
giugno 2021 per iniziativa de- 
gli onorevoli Francesco Boc- 
cia e Debora Serracchiani, 
per vedere che vengono segui- 
ti gli stessi principi «di sussi- 
diarietà, differenziazione e 
adeguatezza», auspicati dal 
governo Conte 2 e oggi conte- 
stati daPde 5 stelle nella legge 
approvata. 

«L'attribuzione alle Regio- 
ni delle ulteriori forme e con- 
dizioni particolari di autono- 
mia deve avvenire nel rispetto 
dei livelli essenziali delle pre- 
stazioni [...] della Costituzio- 
ne e degli obiettivi di servizio 
ad essi correlati. A tale fine, le 
funzioni relative a materie 
concernentii Lep possono es- 
sere attribuite solo dopola de- 
finizione dei medesimi Lep», 
si dichiarava nella proposta di 
legge del 2021. 

La legge Calderoli defini- 
sce i principi generali «in at- 
tuazione dell’articolo 116, ter- 
zo comma, della Costituzione 
[...] nel rispetto delle preroga- 
tive e dei Regolamenti parla- 
mentari». Non ci sono diffe- 
renze nelle finalità. Sempre 
nell’articolo 1, la nuova legge 
chiarisce che «l'attribuzione 
di funzioni relative alle ulte- 


DO 


Proposta Boccia-Serracchiani 


Legge Calderoli 


Principi generali 


L'attribuzione alle Regioni delle ulteriori forme 
e condizioni particolari di autonomia deve avvenire 
nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni }} 


{Lo schema preliminare delle intese [...] 
è sottoposto all'approvazione del Consiglio dei ministri. [...] 
Poi è trasmesso alle Camere entro dieci giorni dalla data 
di sottoscrizione per le conseguenti deliberazioni parlamentari, 
da assumere entro sessanta giorni. Le deliberazioni 
sono trasmesse al governo e alla Regione interessata 
per valutazioni, ai fini della definizione dello schema definitivo 
da sottoporre all'approvazione del Consiglio dei ministri [...] 
che, entro quindici giorni, delibera il disegno 
di legge di approvazione }} 


DO N 


« Previsto che lo Stato e la Regione sottopongano 
a verifica l'intesa entro dieci anni dalla data di entrata 
in vigore della legge di approvazione dell'intesa stessa 
o nel più breve termine fissato dall'intesa stessa, 
che stabilisce, altresì, le modalità di revisione, 
cui si deve in ogni caso procedere ogni volta che siano 
modificati o aggiornati i Lep)) 


riori forme e condizioni parti- 
colari di autonomia [...] è con- 
sentita subordinatamente al- 
la determinazione [...] dei re- 
lativi livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i di- 
ritti civili e sociali [...] che de- 
vono essere garantiti equa- 
mente su tuttoil territorio na- 
zionale». 

Per individuare i Lep «il go- 
verno è delegato ad adottare, 
entro ventiquattro mesi dalla 
data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più de- 
cretilegislativi». Gli schemi di 


ciascun decreto sono, quindi, 
«trasmessi alle Camere per 
l’espressione dei pareri da 
parte delle commissioni par- 
lamentari competenti per 
materia e per i profili finan- 
ziari». 

Vigila il Parlamento, dun- 
que, sull’individuazione dei 
Lep perl’intero Paese. Non so- 
lo, se vengono modificati con 
il relativo finanziamento o se 
ne aggiungono altri «la Regio- 
ne e gli enti locali interessati 
sono tenuti all’osservanza». 
Non è che dopo aver ottenuto 


E? 


« L'attribuzione di funzioni [...] 
è consentita dopo la determinazione [...] dei relativi livelli 
essenziali delle prestazioni dei diritti civili e sociali [...] 
che devono essere garantiti equamente in tutta Italia }} 


SAh) Procedimenti approvazione E} 


« La richiesta, deliberata dalla Regione, 
deve essere presentata al presidente del Consiglio 
e ai ministri competenti che avviano le trattative 
entro sessanta giorni. Una volta approvata, 
l'intesa va trasmessa alla Conferenza unificata 
(rappresentanti di Regioni, Comuni e Province) 
che esprime un parere entro sessanta giorni. 
Poi c'è la discussione delle commissioni parlamentari 
(parere entro novanta giorni), e infine il testo torna 
al Consiglio dei ministri per l'accordo definitivo)), 


(Qualora, successivamente alla data di entrata 
in vigore della legge di approvazione dell'intesa, 
in materie oggetto della medesima, i Lep, con il relativo 
finanziamento, siano modificati o ne siano determinati 
ulteriori, la Regione e gli enti locali interessati 
sono tenuti all'osservanza di tali Lep. L'intesa non può 


superare i dieci anni }} 


ulteriore autonomia, si possa 
sottrarre al rispetto dei Lep. E 
«al fine di tutelare l’unità giu- 
ridicao economica, nonché di 
indirizzo rispetto a politiche 
pubbliche prioritarie, il pre- 
sidente del Consiglio dei mi- 
nistri può limitare l’oggetto 
del negoziato (sull’autonomia, 
ndr) ad alcune materie o am- 
biti». 

Quanto al procedimento di 
approvazione della richiesta 
di maggiore autonomia, se- 
condola proposta Boccia-Ser- 
racchiani «lo schema preli- 


E pure la Serie A vuole autonomia 


Da Mulé (Fi) emendamento al decreto sport per chiedere l'indipendenza del massimo 
campionato dalla Figc. Il cui presidente Gravina è di nuovo sfiduciato dal centrodestra 


di ALESSANDRO DA ROLD 


E Non c’è due senza tre. Perla 
terza volta in meno di sei mesi, 
Gabriele Gravina viene sfidu- 
ciato nel suo ruolo di presiden- 
tedellaFigc,ilcuimandatoèin 
scadenza alla fine dell’anno. 
Dopo il fallimento della rifor- 
ma presentata in febbraio, do- 
po aver subito lo svuotamento 
della Covisoc e l’istituzione di 
una nuova commissione che 
toglie potere alla federazione 
sui controlli finanziari dei 
club calcistici, questa volta è 
un emendamento di Forza Ita- 
lia (a firma Giorgio Mulé e in- 
serito nel decreto sport) a ri- 
lanciare la piena indipenden- 
za della Serie A dalla Figc. Par- 
te l'autonomia differenziata 
della Serie A. 

Nel testo, infatti, viene isti- 
tuito non solo il fatto che «l’or- 
ganizzazione dell’attività ago- 
nistica mediante i campionati 
delle diverse categorie spetta 


in via autonoma alle rispettive 
leghe sportive», ma viene so- 
prattutto evidenziato «il dirit- 
to a un peso elettorale nelle as- 
semblee e a una rappresentan- 
za negli organi direttivi delle 
federazioni sportive nazionali 
di riferimento adeguati al con- 
tributo economico apportato 
al sistema sportivo». Quest’ul- 
timo è un punto cruciale su cui 
igrandi clubinsistono daanni: 
per loro non è accettabile che 
la Serie A abbia così poco peso 
in assemblea rispetto alle real- 
tà minori. Per di più, nella ri- 
forma presentata da Gravina 
all’inizio dell’anno non c’era 
stato un gran cambiamento, 
anzi si era valutato di assegna- 
re una poltrona anche al calcio 
femminile e una in più a Serie 
B e Lega dilettanti. 

Non è un caso, quindi, che 
nell’emendamento presenta- 
to da Mulé, venga precisato 
che «all’interno di una federa- 
zione sportiva nazionale» do- 


ve «vi siano più leghe sportive 
professionistiche, quella che 
apporta il maggior contributo 
in termini di mutualità gene- 
rale esprime parere vincolan- 
te sulle delibere della federa- 
zione sportiva nazionale di ri- 
ferimento che direttamente o 
indirettamente la riguarda- 
no». Insomma, «il foglio di 
sfratto» per Gravina (che è an- 
che indagato a Roma per auto- 
riciclaggio) è arrivato forte e 
chiaro, non solo dal governo 
(fu del ministro Andrea Abodi 
la proposta di svuotamento 
della Covisoc), ma anche dalla 
maggioranza di centrodestra. 

D’altra parte Gravina, in 
questi anni, non ha nascostola 
sua vicinanza politica al cen- 
trosinistra.Ilsuo nome era cir- 
colato lo scorso anno persino 
per le elezioni regionali in 
Abruzzo, in caso di un’allean- 
za tra Partito democratico e 5 
stelle:lacompagna di Gravina, 
Francisca Ibarra, sostenne 


anche la candidatura del can- 
didato dem Giovanni Legnini 
nel 2019. L'emendamento di 
Forza Italia, che sarà probabil- 
mente approvato, è il risultato 
del lavoro fatto in questi mesi 
dalla commissione di saggi che 
era stata nominata in aprile 
per volere di Lorenzo Casini 
(presidente della Serie A). A 
comporla ci sono cinque giuri- 
sti, tra cui Daria De Pretis, già 
vicepresidente della Corte co- 
stituzionale, il professore di 
diritto amministrativo Giulio 
Napolitano (figlio dell’ex pre- 
sidente della Repubblica), il 
professore della Luiss Bernar- 
do Giorgio Mattarella (figlio 
dell’attuale capo dello Stato), il 
professore di diritto pubblico 
Luigi Fumagalli e l'avvocato 
Avilio Presutti. 

E probabile che l’approva- 
zione dell'emendamento non 
rivoluzionerà il calcio italiano, 
ma di sicuro è l'ennesimo ten- 
tativo di rendere la Lega Serie 
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minare delle intese [...] è sot- 
toposto all'approvazione del 
Consiglio dei ministri [...] Lo 
schema preliminare è tra- 
smesso alle Camere», poi al 
governo e infine il Consiglio 
dei ministri delibera il dise- 
gno di legge di approvazione 
dell’intesa. 

Nella legge Calderoli, la ri- 
chiesta deliberata dalla Re- 
gione deve essere presentata 
al presidente del Consiglio e al 
ministro per gli Affari regio- 
nali e le autonomie che, dopo 
aver sentito il parere del mini- 


ASSEDIATO Il presidente della Figc, Gabriele Gravina 


A più vicina alla Premier Lea- 
gue. Secondolalatrentatreesi- 
ma edizione della Annual re- 
view of football finance di De- 
loite, i club di Serie A hanno 
generato nel 2022/23 ricavi per 
2,9 miliardi di euro, con un au- 
mento del 22% rispetto alla 
stagione precedente. Si tratta 
di un record per la Lega. L’al- 
lentamento delle restrizioni 
legate alCovid-19 ha portato ad 
avere stadi più pieni, con un 
incremento dell’88% (202 mi- 
lioni di euro) di aumento dei 
ricavi delle partite a 434 milio- 


stro dell’ Economia e delle fi- 
nanze, esprimono le loro va- 
lutazioni e avviano le trattati- 
ve. Una volta approvato dal 
Consiglio dei ministri, lo 
schema d’intesa tra Stato e 
singola Regione va trasmesso 
alla Conferenza unificata che 
esprime un parere, e poi viene 
discusso dalle competenti 
commissioni parlamentari 
per infine tornare al Consi- 
glio dei ministri per l’accordo 
definitivo. 

L'ultima parola spetta a Ca- 
mera e Senato, che devono ap- 
provare il disegno di legge che 
confermi l’accordo siglato tra 
lo Stato ela Regione interessa- 
ta. Come ben si vede, verifiche 
non mancano nell’iter di ap- 
provazione e il Parlamento ha 
parteattiva, contrariamentea 
quanto afferma Bonaccini. 

Boccia-Serracchiani pen- 
savano a un finanziamento 
delle nuove funzioni di auto- 
nomia «garantito tramite 
compartecipazione al gettito 
erariale maturato nel territo- 
rio regionale». Nella legge 
Calderoli, la Commissione 
paritetica avrà il compito di 
fare proposte su come indivi- 
duare i beni e le risorse uma- 
ne, finanziarie necessarie, ma 
«non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica». 

Quanto alla durata dell’in- 
tesa, la proposta del governo 
giallorosso prevedeva che «lo 
Stato ela Regione sottoponga- 
noaverifical’intesa entro die- 
ci anni dalla data di entrata in 
vigore della legge di approva- 
zione dell’intesa stessa [...] 
che stabilisce, altresì, le mo- 
dalità di revisione, cui si deve 
in ogni caso procedere ogni 
volta che siano modificati o 
aggiornati i Lep». 

La legge promulgata dal 
presidente Sergio Mattarella 
prevede che l’intesa non può 
superare i dieci anni. «In ogni 
caso, lo Stato, qualora ricorra- 
no motivate ragioni a tutela 
della coesione e della solida- 
rietà sociale, conseguenti alla 
mancata osservanza, diretta- 
mente imputabile alla Regio- 
ne [...] dell'obbligo di garanti- 
reiLep, dispone la cessazione 
integrale o parziale dell’inte- 
sa, cheè deliberata con legge a 
maggioranza assoluta delle 
Camere». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


ni di euro rispetto al 2021/22 
(231 milioni di euro). Purtrop- 
po, i numeri della Premier ap- 
paiono ancora irraggiungibili: 
i ricavi dei club inglesi sono 
cresciuti dell’11% superando 
perlaprimavoltai6miliardidi 
sterline (anche se sono state 
vendute più partite quest’an- 
no). Gravina scade a fine anno. 
E per il suo posto già si fanno i 
nome di Luigi Abete e Giovan- 
ni Malagò che, però, vorrebbe 
rimanere al Coni per le Olim- 
piadi invernali del 2026. 
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di FRANCESCO BONAZZI 


yer rire i risultati 
delle elezioni 


x dalla spartizione 
iù — d delle poltrone 


piùimportantirichiederàpro- 
babilmente ancora qualche 
giorno e alla fine non è detto 
che Francia e Germania poti- 
noacasailpiano«antidestre». 
Piano che ieri è stato canno- 
neggiato da Matteo Salvini: 
«Quello che sta accadendo 
puzza di colpo di Stato. Non 
gliele faremo passare. Difen- 
deremo il voto degli italiani», 
ha detto a Dritto e Rovescio su 
Rete4. Un accordo fra Popola- 
ri, Socialisti e Liberali, taglian- 
do fuori Giorgia Meloni e un 
Paese fondatore come l’Italia, 
con maggioranze così balleri- 
neè decisamente pericoloso. E 
amenodiblitz notturni, anche 
la cena di ieri sera a Bruxelles, 
momento più atteso del Consi- 
glio d’Europa, non sembra 
l'occasione giusta per chiude- 
rel’accordo primigenio. Se Ur- 
sula bis sarà, insomma, per 
avere i voti di Fratelli d’Italia ci 
vorrà almeno un commissario 
di peso. 

La scorsa settimana, un pri- 
mo blitz di Olaf Scholz ed Em- 
manuel Macron era fallito. Im- 
porre Ursula von der Leyen, 
alla fine, è una soluzione poco 
entusiasmante e ci sono dei 
prezzi da pagare. Così ieri si è 
discusso ufficialmente di un 


E Il gioco di pre- 
stigio di far spa- 


Nel Ppe scoppia 

la Meloni mania: 
Mitsotakis: 

«Grande rispetto» 
Weber: «I suoi 
interessi contano» 
Tusk: «Nessuna 
decisione senza di lei» 


assetto che sulla carta dosa be- 
ne i poteri tra Popolari, Socia- 
listi e Liberali, ma anche tra 
Paesi del Nord e del Sud. Le tre 
famiglie politiche che avreb- 
bero la maggioranza hanno 
deciso di puntare sulla tedesca 
von der Leyen alla Commissio- 
ne Ue in quota Ppe, sull’ex pre- 
mier portoghese Antonio Co- 
sta al Consiglio Europeo per i 
Socialisti e sulla premier esto- 
ne Kaja Kallas come alto rap- 
presentante Ue in quota Libe- 
rali. 

Ieri pomeriggio, l’unica ot- 
timista era il presidente del- 
l’europarlamento, la maltese 
Roberta Metsola, chedicevaai 
cronisti: «Si spera che l’accor- 
do venga raggiunto già questa 
sera». Com'è noto, l’Italia non 


Senza Italia non c'è Europa 
E infatti è scattata 
la gara a corteggiare Giorgia 


I muscoli mostrati in Aula hanno funzionato: a Bruxelles si fa sempre più largo 
l’idea che tenere fuori il nostro Paese sia impossibile. Decisive le prossime ore 


= 


ha preso bene la spartizione a 
tavolino e ha fatto capire di es- 
sere pronta a votare contro, 
anche perché gli altri Paesi 
hanno cercato di tagliare fuori 
Roma. A vestire i panni del 
pompiere ha provveduto il 
premier greco Kyriakos Mit- 
sotakis, leader del partito con- 
servatore Nuova Democrazia 
(che aderisce ai popolari euro- 
pei). Mitsotakis, entrando al 
Consiglio Ue, ha spiegato che 
«tre famiglie politiche hanno 
discusso tra loro e hanno pre- 
sentato una proposta, alla fine 
spetta al Consiglio europeo 
prendere la decisione». E fin 
qui, siamo all’ovvio. Ma poi ha 
assicurato: «Non è un proces- 
so per escludere, non è mai 
stata nostra intenzione esclu- 


y 


dere nessuno o offendere 
qualcuno. Personalmente ho 
molto rispetto per Giorgia Me- 
loni. L'Italia è un Paese molto 
importante nell’Ue e sono si- 
curo che affronteremo tutti 
questi problemi e preoccupa- 
zioni nelle discussioni che 
avremo». 

Per tutto il giorno, a Bruxel- 
les, si sono comunque rincor- 
se e affrontate due tipi di posi- 
zioni differenti. Quella di chi 
tendeva a minimizzare l’irri- 
tazione italiana con la favolet- 
ta che «bisogna ascoltare tutti 
e 27 i Paesi membri, non solo 
l’Italia». E quella, più realisti- 
ca, di negoziati a tutti i livelli 
per evitare uno strappo con 
Roma, se non altro per ricono- 
scere che il distacco della Me- 


\ 
\l 


= i 
RINCONFERMA? La presidente uscente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, in cerca di un complicato bis 


loni dalle destre più estreme è 
un fatto importante, che va in 
qualche modo anche premia- 
to. 

Certo non aiuta il dialogo la 
sortita del cancelliere tedesco, 
prima di partecipare al Consi- 
glio Ue. Scholz, a domanda di- 
retta sulle proteste di Meloni, 
ha replicato stizzito: «A deci- 
dere in merito sono i 27 Stati 
membri del Consiglio europeo 
e quella italiana è solo una po- 
sizione. Ma ho già detto che si 
tratta anche di quale siala piat- 
taforma che sostiene la presi- 
dente della Commissione in 
parlamento. E per questo ab- 
biamo raggiunto un'intesa po- 
litica tra queste tre famiglie di 
partiti». Insomma, l’Italia stia 
zitta e buona perché conta co- 
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megli altrie anche sel’accordo 
di cui sopra è palesemente sul- 
le poltrone, meglio spacciarlo 
per piattaforma politica. 

Nella mente di Popolari, So- 
cialisti e Liberali, probabil- 
mente, c'è anche la presunzio- 
ne di voler scegliere chi devo- 
no essere gli alleati di Fratelli 
d’Italia, che in Europa guida 
Ecr. E di sicuro, qualcosa nel 
gruppo dei Conservatori e Ri- 
formisti si sta muovendo. I po- 
lacchi di Pis sono con un piede 
sulla porta e trattano con i par- 
titi di destra per formare un 
nuovo gruppo. Lo ha confer- 
mato ieri anche l’ex primo mi- 
nistro polacco, Mateusz Mora- 
wiecki. Che in un’intervista a 
Politico ha affermato: «Siamo 
in trattativa con Ecr e questo è 


l'elemento principale che de- 
ciderà del nostro futuro». Se 
per caso anche gli spagnoli di 
Vox facessero le valige, per la 
maggioranza dell’Ursula bis 
sarebbe più semplice provare 
a imbarcare Fdi. Anche qui, 
sempre in un'ottica un po’ pa- 
ternalista. 

Inognicaso, la battaglia sul- 
le poltrone è più complessa e 
nonsirisolve coni patentini di 
democraticità o europeismo. 
Ieri il Financial Times, da Lon- 
dra, si è comprensibilmente 
divertito a raccontare la guer- 
ra sotterranea tra Francia e 
Italia per ottenere le deleghe 
di peso in materia economica, 
ovvero le Politiche commer- 
ciali e Antitrust (a settembre 
partono i dazi contro le auto 
elettriche cinesi), quelle di Bi- 
lancio e l'Industria. Sia Parigi 
che Roma vorrebbero una di 
queste deleghe, magari da cu- 
mulare con una vicepresiden- 
za della Commissione. E poi 
c’è anche la Difesa, con la von 
der Leyen che ha promesso 
una poltrona ad hoc, che natu- 
ralmente interessa molto sia 
alla Francia sia all'Italia. E di 
difesa si è parlato nella sessio- 
ne pomeridiana del Consiglio, 
per poi estendere la discussio- 
ne alla situazione in Medio 
Oriente, iltutto senza strappi o 
particolari divergenze. Men- 
tre il tema delle poltrone Ue, 
come da consolidata abitudi- 
nedi Bruxelles, essendo quello 
più delicato e controverso, è 
sfilato in agenda verso la cena 


Salvini a gamba tesa: 
«Quello che sta 
accadendo puzza 

di colpo di Stato 
Nongliele faremo 
passare, 
difenderemo il voto 
dei cittadini» 


ela tarda serata. 

Il ministro degli Esteri ita- 
liano, Antonio Tajani, alla riu- 
nione del Ppe ha ribadito che 
«bisogna rispettare i risultati 
delle elezioni» e proprio dal 
Ppe è arrivata un’apertura, 
con il presidente Manfred We- 
ber che ha detto di ritenere 
«fondamentale per l’Ue un 
processo inclusivo sulle nomi- 
ne», capace di «tenere conto 
anche degli interessi italiani». 
«Nessuna decisione sui top 
jobs senza Meloni», aggiunge il 
premier polacco Donald Tusk, 
sempre del Ppe. Ma Scholz in- 
siste ein serataha ancorariba- 
dito come sia necessario «go- 
vernare senza in conservato- 
ri». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Renzi prende in giro gli elettori pure da non eletto 


di GUSTAVO BIALETTI 


E La coerenza innanzitutto. I 
liberali di Renew, il gruppo eu- 
ropeo al quale aderisce Italia 
viva di Matteo Renzi, appog- 
giano il secondo mandato di 
Ursula Von der Leyen alla gui- 
da della Commissione Ue. 
Scelta non proprio edificante 
per l’ex premier fiorentino, 
che ha passato la campagna 
elettorale a chiedere voti per 
una Commissione targata Ma- 
rio Draghi, al grido di «basta 
Ursula», definita una «grigia 


eurocrate». Le notizie di que- 
ste ore confermano che popo- 
lari, socialisti e liberali si stan- 
no accordando per una sparti- 
zione militare: la tedesca Von 
der Leyen confermata alla 
Commissione Ue in quota Ppe, 
l’ex premier portoghese Anto- 
nio Costa al Consiglio Europeo 
per i socialisti e la premier 
estone Kaja Kallas come Alto 
rappresentante Ue in quota 
Renew. Ora, Italia viva non ce 
l’ha fatta a superare lo sbarra- 
mento del 4%, ma Renzi avreb- 
be comunque portato deputati 


a Renew, che resta il gruppo a 
cui ha aderito a Strasburgo. E 
quindi si sarebbe trovato ad 
appoggiare l’Ursula bis. Non 
male per uno che ha passato 
tutta la campagna elettorale 
ad attaccare l’allieva di Angela 
Merkel. Tre mesi fa, Renzi ha 
cominciato ad accusare Von 
der Leyendi essere «una grigia 
eurocrate» e ad aprile, in un 
incontro dei giovani industria- 
li a Rapallo, ecco la promessa 
da marinaio: «Se votate per 
Forza Italia votate per la mag- 
gioranza Ursula. Noi di Stati 


Uniti d’Europa sogniamo la 
maggioranza Mario», intesa 
come maggioranza Draghi. E il 
14 maggio, ha sistemato così la 
madama tedesca: «Ha avuto 
un approccio ideologico sul 
Green Deal, main nome dell’i- 
deologia si sono persi posti di 
lavoro senza ottenere risultati 
per l’ambiente. Dunque per 
noi Ursula ha fallito. Lei rap- 
presenta il passato». Analisi 
impeccabile. Poi, al momento 
di spartirsi le poltrone, tutti 
sul carro del passato. 
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GIOCHI L'ex premier ed ex sindaco di Firenze} Matteo Renzi 


[Ansa] 


LaVerità 


VENERDÌ 
28 GIUGNO 2024 


5 


> 


Notte da Meloni, pronta ad alzare la posta 


I veti della vigilia cadono, si tratta nella cena fiume. L'Italia lo fa da posizione di forza: il premier si sarebbe fatto negare al telefono 
al Ppe. Più che la leader Fdi, il problema sarebbero gli alleati. Spunta un'idea fantasiosa ma non troppo: Tajani al posto di Ursula? 


di CARLO TARALLO 


E Giorgia Melo- 
ni arriva a Bru- 
xelles preceduta 
da una sfilza di 
dichiarazioni di 
I riconciliazione 
da parte dei leader europei: la 
lineaduradelľ’altroieriin Par- 
lamento qualcosa ha prodotto, 
quantomeno in termini di ri- 
spetto neiconfrontidell’Italia. 
L’arroganza della vigilia lascia 
spazio al realismo delmomen- 
to in cui inizia la partita, ed 
ecco che da pericolosa estre- 
mista Giorgia diventa oggetto 
di corteggiamenti spietati da 
parte di molti leader, ai quali 
fanno golaisuoivoti, sia quello 
come premier in Consiglio eu- 
ropeo sia quelli del suo gruppo 
all’Eurocamera. Lei, che sa be- 
nissimo che l'accordo che l’ha 
vista esclusa è fragilissimo, fa 
la preziosa e pure l’offesa: nes- 
suno ha smentito che, infuria- 
ta, nonabbiarisposto altelefo- 
no al primo ministro greco e 
negoziatore del Ppe Kyriakos 
Mitsotakis (conoscendo il ca- 
ratterino della Meloni, è già 
molto che nonl’abbia bloccato 
su whatsapp). La partita delle 
nomine dei vertici della nuova 
Commissione, del Consiglio e 
del Parlamento è ancora tutta 
da giocare, non c’è solo il nodo 
italiano da sciogliere, e la Me- 
loni può permettersi di resta- 
re in attesa degli eventi, valu- 
tare attentamente le proposte 
che le vengono rivolte, e deci- 
dere cosa fare al tavolo del 
Consiglio senza avere obblighi 
con nessuno. I nomi sul tavolo, 
decisi da Popolari (Ppe), So- 
cialisti (S&d) e Liberali (Re- 
new), sono quelli di Ursula von 
der Leyen (Ppe) alla presiden- 
za della Commissione, Anto- 
nio Costa (Pse) al Consiglio e 
Kaja Kallas (Renew) alto rap- 
presentante per la Politica 
estera. Roberta Metsola, del 
Ppe, è stata indicata per un se- 


condo mandato alla presiden- 
za del Parlamento europeo. 
«Mi aspetto che questa», dice 
al suo arrivo al Consiglio euro- 
peo il presidente della Slovac- 
chia, Peter Pellegrini, «sarà 
per la prima volta una discus- 
sione dura: ho già presentato 
le mie riserve su Kallas e su 
Costa. Nessun cambiamento 
nemmeno lì». Considerato il 
«no» secco di Viktor Orbán, 
che reputa «vergognoso» l’ac- 
cordo del tripartito, è chiaro 
sin dal primo pomeriggio che 
la quadra da trovare è assai 
complicata. La Meloni potreb- 


be anche differenziare i suoi 
voti, magari dicendosìallavon 
der Leyen e astenendosi su Co- 
sta e Kallas. A far tremare le 
vene ai polsi di Ursula arriva 
pure Fulvio Martusciello, ca- 
podelegazione di Forza Italia 
al Parlamento europeo espo- 
nente autorevolissimo del Ppe 
ebracciodestro di Antonio Ta- 
jani:«I Socialisti», dice Martu- 
sciello, «si preparano a impal- 
linare Ursula von der Leyen a 
scrutinio segreto. Quando la 
segreteria del Partito demo- 
cratico provocatoriamente 
apre ai Verdi e dice no ad Ecr, 


u aisy E È 
FERMEZZA Il premier italiano, Giorgia Meloni, alla prova delle trattative europee: chi voleva estrometterla resterà deluso? 


parlando da un pulpito di mi- 
noranza come se fosse mag- 
gioranza, allora è chiaro che a 
scrutinio segreto si preparano 
a votarle contro. O la maggio- 
ranza si rafforza con l’entrata 
di Ecr (i Conservatori dei quali 
fa parte Fdi, ndr)», aggiunge 
Martusciello, «o è chiaro che i 
Socialisti tenteranno di far 
scendere von der Leyen sotto 
soglia». La soglia di cui parla il 
capodelegazione berlusconia- 
no è quella fissata a quota 361: 
un voto in meno e a luglio, 
quando la nomina decisa dal 
Consiglio passerà al vaglio del- 


Scuole e case di riposo di Milano 
nei guai per gli Impianti antincendio 


Quasi chiuse le indagini sul rogo in una Rsa nel 2023, al palo la commissione d’inchiesta 


di ALESSANDRO DA ROLD 


E A Milano c’è un problema 
con i sistemi antincendio e 
antifumo negli immobili ge- 
stiti dal Comune, tra cui so- 
prattutto le scuole. A spie- 
garlo è stato il vicesindaco 
Anna Scavuzzo, interpellata 
sull'argomento poche setti- 
mane fa dal capogruppo di 
Fratelli d’Italia, Riccardo 
Truppo: solo 67 istituti su 
265 sarebbero certificati per 
l’antincendio. «Sono numeri 
impietosi. Se si pensa che la 
vita dei nostri bambini è ge- 
stita con mancanze certifi- 
cative di questo tipo non c’è 
da star tranquilli. Soprattut- 
toinseguito alla tragedia del- 
la Rsa di via dei Cinquecento 
mi sarei aspettato altri nu- 
meri», afferma Truppo. 

E passato quasi un anno da 
quando, nella Casa dei coniu- 
gi, storica casa di riposo del 


comune di Milano, nella not- 
te tra il 6 e o il 7 luglio 2023, 
morirono 6 persone mentre 
altre 80 rimasero ferite. Una 
storia tragica che insegna 
molto su come Palazzo Mari- 
no gestisce gli impianti an- 
tincendio in questo tipo di 
strutture e sulle responsabi- 
lità che proprio l’ammini- 
strazione comunale potreb- 
be aver avuto nella vicenda. 
A stabilirlo sarà la Procura di 
Milano che è in fase di chiu- 
sura delle indagini (sono in 
corso le ultime consulenze 
tecniche) e che lo scorso an- 
no aveva messo sotto indagi- 
ne due dirigenti di Palazzo 
Marino (il direttore al Welfa- 
re, Michele Petrelli, e il re- 
sponsabile dell'Area resi- 
denzialità anziani e persone 
con disabilità, Guido Gandi- 
no). Oltre a loro, sul taccuino 
dei magistrati (i pm Maura 
Ripamonti e Sara Arduini, 


coordinate dall’aggiunta Ti- 
ziana Siciliano) ci sono an- 
che Giancarlo Anghinolfi, il 
direttore generale di Proges - 
la cooperativa che gestisce la 
struttura per conto del Co- 
mune -ela direttrice Claudia 
Zerletti. 

La morte di quelle persone 
è finita praticamente nel di- 
menticatoio. Eppure, quan- 
do tragedie come questa ac- 
cadono in altre città - come, 
per esempio, a Torino in 
piazza San Carlo nel 2017, 
quando morirono due donne 
con il ferimento di 1.600 per- 
sone davanti al maxischer- 
mo per la finale di Cham- 
pions Real-Juve - il tema arri- 
va a diventare di dibattito na- 
zionale. A Milano è diverso. 
Ma bisognerebbe parlarne, 
anche perché la sicurezza 
nelle strutture gestite da Pa- 
lazzo Marino è questione di 
stretta attualità, in particola- 


re per la tutela di anziani e 
bambini. L’anno scorso, do- 
po la tragedia della Casa dei 
coniugi, si era parlato di isti- 
tuire una commissione d’in- 
chiesta per approfondire le 
convenzioni e lo stato degli 
immobili di tutte le Rsa del 
Comune di Milano. Si parlò 
dell’importanza di verificare 
sul posto le condizioni degli 
stabili insieme con il coman- 
dante provinciale dei vigili 
del fuoco o di un suo delega- 
to, per verificare lo stato di 
salute degli impianti antin- 
cendio e le vie di fuga. All’e- 
poca si era saputo che l’im- 
pianto di rilevazione fumi, 
alla Rsa dei Coniugi, non fun- 
zionava da mesi: la coopera- 
tiva Proges aveva ovviato con 
la presenza notturna di un 
tecnico antincendio. Quella 
commissione d’inchiesta è 
stata costituita ma non è mai 
stata convocata per nomina- 


[Ansa] 


l’Eurocamera, Ursula salta, e 
con lei tutto il pacchetto. Al 
momento, i tre partiti di mag- 
gioranza hanno poco meno di 
400 voti, ma considerando i 
tanti malumori e il voto segre- 
to siamo molto lontani dall’a- 
sticella della tranquillità. E 
qui spunta il «sogno» di Fi: 
portare sulla poltrona più im- 
portante della Commissione 
Antonio Tajani. Ipotesi fanta- 
siosa, certo, main politica tut- 
to è possibile. Così come, in 
politica, nontuttii mali vengo- 
no per nuocere: quando infatti 
l'ex primo ministro ed espo- 


re il presidente. È probabile 
che si stia aspettando la no- 
mina ufficiale del nuovo as- 
sessore alla Casa, Guido Bar- 
delli, che prenderà il posto 
del nuovo europarlamentare 
Pierfrancesco Maran. Ma in- 
tanto il tempo passa. 

Le indagini della Procura 
si sono concentrate nell’ulti- 
mo proprio sulle carenze ne- 
gli impianti di rilevazione 
degli incendi, che sarebbero 
stati guasti per più di due 
anni. Un altro nodo da scio- 
gliere sarà la questione del- 
l'appalto del Comune - che 
sarebbe stato sempre rinvia- 


IR KE LAN 
MENEGHINO Il sindaco di Milano, Beppe Sala 


nente del Pis, Mateusz Mora- 
wiecki, dice a Politico che il 
suo partito sta valutando di la- 
sciare i Conservatori per en- 
trare in un gruppo con Orban 
la sensazione è che al danno 
numerico (Pis ha 20 eurode- 
putati) farebbe da contraltare 
un vantaggio politico, così co- 
me accadrebbe se anche gli 
spagnoli di Vox lasciassero i 
Conservatori. A quel punto, 
Ecr finirebbe per coincidere 
più o meno con Fratelli d’Ita- 
lia, e sarebbe molto più sem- 
plice convincere gli irriducibi- 
li del «mai con la destra» che i 
voti dei meloniani, oltre che 
essere sostanzialmente indi- 
spensabili per evitare brutte 
sorprese, sarebbero pure 
quelli di una forza di centrode- 
stra europeista, atlantista e 
moderata come è il partito del 
nostro premier. Lo dice con 
molta chiarezza Mark Rutte, 
premier olandese uscente e 
nuovo segretario generale del- 
la Nato, arrivando a Bruxelles: 
«La premier Giorgia Meloni», 
argomenta Rutte, «non è stata 
esclusa. Il fatto è che Ecr, che è 
il partito a cui appartiene il 
partito di Giorgia Meloni, non 
è coinvolto in queste discus- 
sioni perché non è accettabile 
per altri partiti e parti di altre 
coalizioni. Questo è un dato di 
fatto, è un vero peccato e dob- 
biamo fare in modo che anche 
l’Italia si senta ben rappresen- 
tata nella nuova Commissione 
enon solo». Insomma, la Melo- 
ni va bene, il suo gruppo no. 
Viene da pensare che queste 
dichiarazioni siano l’ennesi- 
mo tentativo di staccare Gior- 
gia dalle destre europee. La 
notte delle trattative è lunga e 
piena di insidie: stamattina 
sapremo se il castello costrui- 
to dal tripartito avrà retto alle 
scosse. Se pure così fosse, il 
voto del parlamento europeo, 
previsto per il 18 luglio, sareb- 
be comunque da brividi. 
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to - sulla messa in sicurezza 
della struttura. L'incendio 
sarebbe partito da una siga- 
retta fumata in camera da 
una delle vittime. Senza un 
sistema di rivelazione ade- 
guato sarebbe stato impossi- 
bile accorgersi prima del ro- 
go. Inoltre, era apparso subi- 
to chiaro come la presenza di 
un solo addetto alla segnala- 
zione antincendio fosse in- 
sufficiente. Un problema che 
lo stesso vicesindaco Scavuz- 
zo ha ammesso durante 
un’interpellanza a Palazzo 
Marino. 
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l'Ue riempie (di nuovo) Kiev di soldi 
E Mosca bombarda le basi degli F-16 


L'Europa firma gli «impegni di sicurezza» con l'Ucraina. Che tradotto significa 5 miliardi di euro all’anno 
per la fornitura di armi. Il Cremlino non sta a guardare e distrugge i siti designati a ospitare i jet occidentali 


ANCORA IGNOTE LE CAUSE DELL'INCIDENTE 


di SALVATORE DRAGO 


E Ieri sono ini- 

ziati i lavori al 
i Consiglio euro- 
peo e, manco a 
dirlo, a prender- 
si la scena a Bru- 
xelles è stato Volodymyr Ze- 
lensky. Il presidente ucraino 
ha incassato in un colpo solo 
gli ennesimi messaggi di so- 
stegno da parte dei leader eu- 
ropei e soprattutto un impor- 
tante accordodi sicurezza con 
l’Ue. «Siamo determinati a 
continuare a fornire all’Ucrai- 
na e al suo popolo tutto il so- 
stegno politico, finanziario, 
economico, umanitario, mili- 
tare e diplomatico necessario, 
per tutto iltempo necessario e 
con tutta l’intensità necessa- 
ria», recita la nota firmata dal 
presidente del Consiglio euro- 
peo Charles Michel e dalla 
presidente della Commissio- 
ne Ue Ursula von der Leyen. Si 
tratta di un impegno a lungo 
termine volto a sostenere la 
difesa di Kiev con aiuti milita- 
rie finanziamenti dal valore di 
cinque miliardi di euro da qui 
al 2027 da destinare in forni- 
tura di armi, addestramento 
militare, cooperazione indu- 
striale e sminamento del ter- 
ritorio. 

«Nel mese di maggio Vladi- 
mir Putin ha tentato di espan- 
dere la guerra con l’offensiva a 
Kharkiv, ma grazie al coraggio 
del nostro popolo e alle vostre 
decisioni l'abbiamo fermata», 
ha detto Zelensky nel suo in- 
tervento a Bruxelles. «Ma que- 
sto dimostra che la pressione 
attuale su Mosca non è abba- 
stanza: dobbiamo distruggere 
le illusioni della Russia diotte- 
nere qualcosa con la guerra. È 
fondamentale che ogni pac- 
chetto di aiuti annunciato ar- 
rivi il prima possibile sul ter- 
reno». Il presidente ucraino è 
tornato poi a battere forte sul 
tasto della difesa aerea, tema 
delicatissimo che finora ha 


Zelenskv fa la star 

al Consiglio europeo: 
«Grazie a voi abbiamo 
Sermato gli invasori» 


creato divergenze di vedute al- 
l'interno degli Alleati: «Ora 
dobbiamo proteggere Kharkiv 
dalle bombe plananti e per 
questo le difese aeree e le ca- 
pacità alungo raggio sono cru- 
ciali», ha ribadito Zelensky, 
ricordando inoltre che lU- 
craina non ha molto tempo, 
«poiché ci sono tanti feriti sul 
campo di battaglia e tra i civi- 
li» e che presto verrà esposto 
un «nuovo piano da mettere 
sul tavolo in un secondo sum- 
mit per la pace», per scongiu- 
rare l'ipotesi che la guerra du- 
ri ancora molti anni. Oltre al- 
l’accordo conl’Ue e ai negozia- 
ti per l’adesione di Kiev al club 
dei 27, Zelensky torna da Bru- 
xelles con in tasca un patto bi- 
laterale di cooperazione con 
Lituania ed Estonia, in base al 
quale Vilnius fornirà a Kiev si- 
curezza e sostegno politico 


SATELLITE RUSSO IN FRANTUMI, ASTRONAUTI ISS IN FUGA SULLE NAVICELLE 


E Ilsatelliterusso Resurs-Pisiè frantu- 
mato per cause ignote in più di 100 detri- 
ti mentre orbitava vicino alla Stazione 


riferito la Nasa. Il Resurs-P1, lanciato 
nel2013, è inattivo dal2022. La situazio- 
ne sull’Iss è poi tornata alla normalità. 


spaziale internazionale (foto), costrin- 
gendo gli astronauti a bordo a mettersi 
al riparo nelle proprie navicelle. Lo ha 
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ogni anno, mentre con Tallin 
ci sarà un incremento della 
fornitura di armi e attrezzatu- 
re militari, ma anche una coo- 
perazione approfondita nel 
settore della difesa. Da palaz- 
zo Europa il leader ucraino ha 
lanciato un messaggio rivolto 
alla Francia. Alla vigilia del vo- 
to che ridisegnerà l’Assem- 
blea nazionale francese, Ze- 
lensky ha dichiarato di essere 
convinto che «il nuovo gover- 
nocheemergerà dalle elezioni 
legislative sarà indipendente 
dall’aggressore russo e man- 
terrà il suo sostegno a Kiev». 

In tutto ciò, Mosca e Putin 
non stanno a guardare. Secon- 
do un allarme lanciato dalla 
Corea del Sud e ripreso dal 
Pentagono, la Corea del Nord 
starebbe pensando di manda- 
re uomini nei territori dell’U- 
craina occupati dalla Russia, 
ufficialmente per partecipare 
ai lavori di ricostruzione e di 
ingegneria. Ma non solo. Il ca- 
po del Cremlino ha deciso di 
rimpinguare il proprio eserci- 
to spedendo al fronte circa 
10.000 soldati reclutati tra gli 
immigrati, provenienti perlo- 
più dall’Asia centrale, da poco 
naturalizzati come cittadini 
russi. Russia che, stando a 
quanto reso noto dal ministe- 
ro della Difesa, ha colpito con 
un attacco missilistico le basi 
aeree ucraine che avrebbero 
dovuto funzionare come cam- 
pi d’aviazione per gli F-16 for- 
niti dall’Occidente. Le truppe 
russe hanno inoltre lanciato 
nella nottetra mercoledì e gio- 
vedì 23 droni kamikaze 
Shahed, e sei missili, di cui 
quattro da crociera Kalibr, 
uno aereo guidato Kh-59/Kh- 
69 e uno aerobalistico Kh-47 
M2 Kinzhal. Tutti sono stati 
abbattuti dall’aeronautica 
ucraina che ha segnalato 
esplosioni anche nella zona di 
Kiev e nell’oblast di Khmel- 
nytskyi. Sempre a Kiev, il sin- 
daco Vitaly Klitschko ha ri- 
portato la notizia di un’esplo- 
sione che ha provocato un in- 
cendio in unimpianto energe- 
tico nel quartiere Shevchen- 
kiv della capitale. 

Oltre al terreno di battaglia, 
la Russia non abbandona però 
il campo della diplomazia. 
Nelle ultime ore il vicemini- 
stro degli Esteri Sergej Ryab- 
kov ha assicurato che Mosca 
non intende abbandonare il 
dialogo con gli Stati Uniti: «I 
canali di comunicazione tra 
Mosca e Washington non sono 
chiusi, ma funzionano, per 


Putin recluta 

tra gli immigrati 
10.000 soldati 

da mandare al fronte 


esempio, attraverso la linea 
diplomatica, i servizi di intel- 
ligence, così come a livello del- 
le amministrazioni presiden- 
ziali». Di diverso tenore le di- 
chiarazioni di Dmitry Medve- 
dev: «La soluzione della crisi 
ucraina è impossibile senza la 
revoca di tutte le sanzioni nei 
confronti della Federazione 
russa», ha avvertito il vicepre- 
sidente del Consiglio di sicu- 
rezza russo. «Dobbiamo ne- 
cessariamente calcolaretuttii 
danni reali causati alla nostra 
economia, ai cittadini russi, 
alle aziende russe, nonchéÈ\i 
mancati profitti derivanti dal- 
le restrizioni all'attività eco- 
nomica e, in futuro,le. richie- 
ste di risarcimento.verranno 
presentate sianelnostro Pae- 
se che nelle giurisdizioni stra- 
niere». 
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> LA SCOSSA DELLE URNE 


Escludere Roma 
dalle consultazioni 

è un puro autogol 
per la stessa Unione 


Chi sostiene Ursula farebbe bene a imbarcare anche la Meloni 
per un governo più stabile. Ma qualcuno fa ancora fatica a capirlo 


Segue dalla prima pagina 


di MARCELLO VENEZIANI 


(...) tanto più ora che franal’as- 
se franco tedesco su cui haret- 
to per anni il consorzio euro- 
peo. E, al di là delle reali inten- 
zioni e di ogni possibile ipocri- 
sia, è apprezzabile chelo abbia 
sostenuto anche il capo dello 
Stato Sergio Mattarella. Men- 
tre la sinistra politica e media- 
tica ha giocato ancora una vol- 
ta contro l’Italia pur di dan- 
neggiare il governo Meloni. 

A prescindere da come si 
concluderà definitivamente la 
vicenda possiamo dire che la 
vertenza ha messo in gioco 
l'ambiguità costitutiva dell’U- 
nione europea. Se l'Europa è 
prima di tutto un’Unione che 
mette insieme gli Stati nazio- 
nali, allora dovrebbe prevalere 
il criterio che qualunque sia il 
governo nei singoli Paesi non 
si può escludere un socio fon- 
datore dal governo europeo, 
solo perché a guidarlo c’è una 
forza di destra rispetto al cen- 
trosinistra che comanda nella 
Ue. 

Se invece l’Europa è prima 
di tutto un soggetto politico in 
cuila linea è frutto di una dire- 
zione politica maggioritaria 
nel Parlamento europeo, allo- 
raèinevitabile che siamarcata 
ladistinzionetramaggioranza 
e opposizione; e dunque è nor- 
male che la Meloni formi un 
cartello di opposizione, che in 
tutto puòraccogliere, tra grup- 
pi e sparsi, oltre 200 europar- 
lamentari. Ai fini dell’inciden- 


di SARINA BIRAGHI 


E Dopo la seconda parte del- 
Pinchiesta sulla «gioventù 
meloniana» proposta da 
Fanpage e Piazzapulita, arri- 
vano le prime dimissioni in 
Fratelli d’Italia. Ieri, infatti, 
la presidente di Gioventù na- 
zionale Pinciano Flaminia 
Pace ha lasciato il suo ruolo 
nel Consiglio nazionale dei 
giovani, ricoperto in quota 
Fdi, e poco dopo Elisa Segni- 
ni ha lasciato la segreteria 
della deputata Ylenja Luca- 
selli. 

Fanpage, avvalendosi di 
una giornalista infiltrata, ha 
registrato alcuni momenti di 
eventi e raduni dei giovani di 
Fratelli d’Italia, registrando 
cori razzisti e antisemiti, sa- 
luti romani e nostalgie fasci- 
ste. Ma nel secondo capitolo 
dell’inchiesta il passaggio 
più problematico sono gli at- 
tacchi alla senatrice Ester 
Mieli, nipote di un sopravvis- 
suto dell’Olocausto. «La cosa 
più bella», dice ridendo la Pa- 
ce in video, «è stata ieri a 
prendersi per il culo sulle 
svastiche e poi io che avevo 


za pratica era preferibile per 
l’Italia la prima ipotesi; ai fini 
del consenso politico era pre- 
feribile per la Meloni la secon- 
da ipotesi, nell'attesa di quel 
che succederà in Francia. In 
entrambi i casi il governo Me- 
loni aveva e ha da perdere e da 
guadagnarci, su piani diversi. 
Ma proviamo a guardare le 
cose con gli occhi dell'Europa. 
Ilvoto ha dimostrato una larga 
disaffezione degli europei al- 
l'Unione: la maggioranza asso- 
luta non va nemmeno avotare, 
e i restanti che sono andati a 
votare hanno premiatole forze 
di opposizione contro l’esta- 
blishment eurocratico. Se fos- 
si nei panni dell’Alleanza Ur- 
sula, anziché arroccarmi nella 


Il tifo contrario 

della sinistra italiana 
èun esempio 

di lampante idiozia 


maggioranza popolare-socia- 
lista-liberale, avrei tentato la 
strada opposta, di allargare il 
più possibile la maggioranza, 
coinvolgendo nel «governo» 
europeo più forze possibili; 
per legittimare e rafforzare il 
più possibile il governo euro- 
peo, per coinvolgere quanti 
più governi nazionali e partiti, 
per indebolire il più possibile 
le opposizioni coinvolgendole 
nel governo. E la giustificazio- 
ne sarebbe proprio l'adozione 
diun modello di governo euro- 


peo fondato sull’unione tra i 
governi degli Stati nazionali, 
piuttosto che un muro contro 
muro politico-ideologico tra 
maggioranza e opposizione. 
Modello consociativo, moro- 
teismo applicato all’ Europa? 
Può darsi, ma la giustificazio- 
ne in questo caso sarebbe più 
plausibile: non si tratta di con- 
vogliare partiti antagonisti in 
una stessa coalizione, sul tipo 
dei nostrani inciuci o ammuc- 
chiate; ma di tener conto degli 
Stati nazionali e dei governi le- 
gittimamente in carica, 
espressione del voto popolare. 
Insomma, all'Europa convie- 
ne, perla propria legittimazio- 
ne, sopravvivenza e stabilità, 
neutralizzareil più possibilele 
differenze politiche, sociali e 
culturali e costituire «governi 
di cittadinanza» in cui ciascun 
Paese abbia un ruolo propor- 
zionato alla sua importanza 
storica, demografica, socio- 
economica, internazionale. 
Non so invece se alla Meloni e 
al suo governo convenga di più 
star dentro questa alleanza o 
starne fuori, ma sarei tentato 
di dire che per lei sia meglio 
starne fuori e poi negoziare, di 
volta in volta, come fanno le 
opposizioni che contano, le 
singole scelte della Commis- 
sione europea e degli altri or- 
gani istituzionali. 

All’Unione europea, e alla 
maggioranza Ursula conviene 
invece coinvolgere il più possi- 
bile quanti più Stati, governi e 
partiti, perché è così impopo- 
lare, ha una così fragile e mal- 
vista legittimazione e ha ne- 


ABITI POCO CONSONI A U 


PALAZZO DELLE ISTITUZIONI 


EUROPARLAMENTO, LE FIGURINE DELLA SINISTRA IN POSA 


E Primo giorno all’Europarlamento per le 
figurine della sinistra, che si mettono in 
posa per essere immortalati come alle 
scuole elementari (foto). L'abbigliamento 
lascia però a desiderare, specie per un pa- 
lazzo delle istituzioni. Ilaria Salis si è pre- 


sentatainfatticonunabitofiorito da villeg- 
giatura estiva e sandali zeppati. Per Mimmo 
Lucano, polo d’ordinanza e pantaloni neri. 
Carola Rackete ha optato invece per un 
vestito rosso abbastanza corto da mostrare 
la gambe pelose, unito a scarpe da jogging. 


cessità di trovare sostegni e di- 
mostrare che rispetta le volon- 
tà espresse dal popolo sovra- 
no. 
L'atteggiamento più idiota, 
letteralmente idiota, è di chi 
nella sinistra interna e inter- 
nazionale ha tuonato pertene- 
re fuori l’Italia e la Meloni, in 
quanto «fasciste», estremiste, 
antieuropeiste. E di scartarla 
nella raccolta differenziata, 
insieme a Orban e Le Pen. 
Unascelta livorosa masteri- 
le, anzi masochista, che più al- 
larga il fossato tra gli europei e 
l’Ue. In queste condizioni il 
compromesso nuoce alla Me- 
loni, almeno sul piano politi- 
co, ma sommandoi pro e i con- 
tro giova al governo europeo. 
Però non c’è nessuna figura 
autorevole, almeno tra gli «sta- 
tisti» nazionali ed europei in 


Al premier conviene 
star fuori dal gruppo 
e poi negoziare 

su ciascun tema 


grado di portare avanti questa 
strategia; qualcuno si è mosso 
tra i popolari, ma senza la for- 
za e il carisma per far prevale- 
re l'interesse generale comu- 
ne. 
Infine, postilla a suo modo 
divertente: l’imbarazzo della 
Meloni è stato anche l’imba- 
razzo della Schlein, che da ita- 
liana doveva augurarsi una 
maggiore considerazione per 
l’Italia, a prescindere da chi è 
al governo, e pure da europea 
doveva augurarsi che la Com- 


Frasi antisemite, prime dimissioni: 
«In Fratelli d’Italia chi sbaglia paga» 


Sia la Pace che la Segnini lasciano i loro ruoli dopo l’inchiesta su Gioventù nazionale 
i 


fatto il comunicato stampain 
solidarietà a Ester Mieli...». 
Esternazioni tanto gravi da 
spingere il presidente del Se- 
nato Ignazio La Russa a in- 
tervenire: «La mia più since- 
ra e affettuosa solidarietà al- 
la senatrice e amica Ester 
Mieli, vittima di frasi inac- 
cettabili da parte di alcuni 
militanti di Gioventù nazio- 
nale. Frasi che vanno contro i 
valori del nostro partito, fer- 
mamente radicati nei princi- 
pi della democrazia, della li- 
bertà e del rispetto della di- 
gnità umana. Esprimo totale 
e ferma condanna verso ogni 
forma di razzismo e antise- 
mitismo che sono da sempre 
agli antipodi dei valori a cui 
ho ispirato il mio impegno 


FUORI Flaminia Pace 


politico». «Voglio esprimere 
la mia totale solidarietà e vi- 
cinanza alla senatrice Mieli, 
vittima di offese intollerabi- 
li, che non possono passare 
sotto silenzio. Nel partito di 
cui sono stato con orgoglio 
uno dei fondatori non può 
esserci spazio per persone, 
parole e pensieri come quelli 
che ho ascoltato. Vanno presi 
provvedimenti immediati ed 
esemplari come ha già ha 
preannunciato la dirigenza 
Fdi. E imperativo reagire con 
durezza. Scusa, Ester, a no- 
me di tutti noi», ha scritto il 
ministro della Difesa, Guido 
Crosetto. 

Già dopo la prima puntata 
alcuni dirigenti del partito 
avevano stigmatizzato con 


determinazione quelle im- 
magini. Giovanni Donzelli 
aveva subito chiarito che non 
c'è «alcun spazio in Fdi per 
razzisti, estremisti e antise- 
miti. Solidarietà alla senatri- 
ce Mieli per gli insulti. Fdi 
interverrà con grande fer- 
mezza nei confronti dei re- 
sponsabili». Il capogruppo 
alla Camera, Tommaso Foti, 
aveva rincarato: «In Fdi chi 
sbaglia paga». Vicinanza alla 
parlamentare è arrivata an- 
che dalla Comunità ebraica 
di Roma, mentre Ester Mieli 
è intervenuta personalmen- 
te: «Come senatrice della Re- 
pubblica italiana componen- 
te di Fdi, non miriconosco in 
quelle immagini, in quei 
comportamenti e in quelle 


missione Ue si rafforzasse con 
un'alleanza più ampia, coin- 
volgendo anche chi la conte- 
sta. Ma da piddina ha tifato 
contro l’Italia e contro l’Euro- 
pa degli Stati, augurandosi che 
il suo partito fosse nell’euro- 
maggioranza mentre la Melo- 
ni e il suo governo fossero fuo- 
ri. Del resto sarebbe ridicolo 
pensare - ma è già accaduto in 
passato al tempo di Prodi e 
Berlusconi - che Giorgia ed El- 
ly, nemiche in patria, possano 
diventare giocoforza alleate in 
Europa, a sostenere Ursula. 

In conclusione, sintetizzo 
brutalmente quel che ho argo- 
mentato: allargarsi all'Italia e 
al governo Meloni conveniva e 
conviene all'Europa e all’euro- 
governo più che alla Meloni e 
alla destra. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


parole. Non ritrovo la realtà 
che conosco di Fdi e Gn. Sono 
sicura che i vertici di Fdi sa- 
pranno confermare la voca- 
zione e la sostanza di un par- 
tito conservatore completa- 
mente libero da ideologie e 
comportamenti pericolosa- 
mente nostalgici». 

Parole pesanti anche quel- 
le di Elisa Segnini, ormai ex 
capo della segreteria della 
Lucaselli: «Non ho mai smes- 
so di essere razzista e fasci- 
sta. Vado a Budapest a fare 
festa e a Orbán dico che Ila- 
ria Salis deve marcire in ga- 
lera con i topi e i ratti che le 
mangiano i piedi». Intanto 
dal Pd si pretende l’interven- 
to diretto di Giorgia Meloni 
che «non può più fare finta di 
nulla di fronte all’apologia 
del terrorismo nero, ai cori 
razzisti e alle frasi xenofobe 
e antisemite. E non può far 
finta di nulla di fronte alla 
violenza verbale, compresa 
quella verso la nostra segre- 
taria Elly Schlein». Oltre alla 
censura, le opposizioni chie- 
dono che la Meloni faccia pu- 
lizia all’interno del partito. 
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> PRIVACY ADDIO 


Fascicolo sanitario, il Garante può dire stop 


Mentre Fedriga parla di «precauzione eccessiva», le criticità riguardanti il dossier digitale e l'acquisizione dei dati ante 2020 
sono confermate dall’ Authority. La quale, vista la disomogeneità tra le Regioni e la scarsa informazione, potrebbe bloccare tutto 
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di MADDALENA LOY 


(...) nell’estrema ratio po- 
trebbero diventare misure di 
blocco, consentite dal Rego- 
lamento europeo, dalle nor- 
me e dai codici di privacy. 
Sarebbero potenzialmente 
queste le conseguenze del- 
l’avvio del procedimento che 
il Garante ha inflitto a 18 re- 
gioni e alle Province autono- 
me di Trento e Bolzano dopo 
aver riscontrato numerose 
violazioni nell’attuazione 
della nuova disciplina sul Fse 
2.0. Quisquilie, secondo il 
presidente della Conferenza 
delle Regioni e governatore 
del Friuli Venezia Giulia, 
Massimiliano Fedriga, che in 
una dichiarazione tagliata 
un po’ con l’accetta ha affer- 
mato che non aderire al Fse 
può «mettere a rischio la sa- 
lute». 

In realtà, come La Verità 
spiega da tempo, sono nume- 
rosi i coni d’ombra sul decre- 
to legge 34/2020 che ha stabi- 
lito che tra due giorni, il pros- 
simo 30 giugno, scade il ter- 
mine per opporsi al carica- 
mento dei propri dati e dei 
documenti clinici antece- 
denti il 19 maggio 2020 nel 
Fse. La legge, in pratica, ha 
stabilito che il consenso all’a- 
limentazione del Fse - a diffe- 
renza della normativa prece- 
dente - avvenga attraverso la 
modalità di silenzio-assenso, 
salvo esplicita opposizione 
dell’assistito che però - ha 
rilevato il Garante per la Pri- 
vacy - non solo non è stato 
sufficientemente informato, 
ma godrebbe didiritti diversi 
a seconda della Regione in 
cui risiede. Un vero pasticcio 
all'italiana, quello del Fasci- 
colo sanitario elettronico, to- 
talmente ignorato dai media, 
se non per mettere in piedi 
una ridicola quanto sterile 
polemica tirando in ballo 
nientemeno che «i no vax». 

I problemi riscontrati dal 


L'ANNO SCORSO IL BELGA SI DOVETTE RITIRARE DAL GIRO PERCHÉ POSITIVO AL COVID 


M «Ciò che mi è successo l’anno scorso 
mi deve essere d’esempio, preferisco fa- 
re così, per prudenza», haspiegatoieriil 


ciclista belga Remco Evenepoel, presen- 
tatosiin conferenzastampaa Firenze, in 
vista del Tour de France, con addosso la 


TOUR DE FRANCE, EVENEPOEL CON LA MASCHERINA: «STO BENE, È PER PRUDENZA» 


mascherina (foto Getty). L'atleta, nel 
2023, fu costretto al ritiro dal Giro d’Ita- 
lia per la positività al Covid. 


Garante nelle Regioni italia- 
ne sono molto seri: tutte mo- 
strano una totale disomoge- 
neità e non compliance ri- 
spetto ai diritti fondamentali 
dei cittadini. In alcune Regio- 
ni è previsto che i cittadini 
possano oscurare, come pre- 
visto dalla normativa, i pro- 
pri documenti e dati (ad 
esempio, malattie sessual- 
mente trasmissibili), in altre 
Regioni non è possibile. I cit- 
tadini di alcune Regioni han- 
no diritto di sapere chi acce- 
de al proprio Fascicolo sani- 
tario elettronico e chi è anda- 
to a curiosare sul loro Fse, in 
altre Regioni non si può fare. 
In alcune Regioni si può dare 


un consenso specifico per al- 
cune finalità perseguibili 
con il Fse, ad esempio di cura 
e prevenzione, in altre Regio- 
ni no. Questo, ovviamente, 
determina una discrimina- 
zione dei cittadini in tutto il 
territorio nazionale. C'è poi 
un paragrafo che riguarda la 
cosiddetta appropriatezza 
prescrittiva, ossia la corret- 
tezza delle prescrizioni di te- 
rapie e medicinali, che po- 
trebbero di conseguenza es- 
sere limitati o comunque ge- 
stiti attraverso l’accesso del- 
l'algoritmo ai Fascicoli sani- 
tari dei cittadini, con la moti- 
vazione di «non allungare le 
liste d’attesa». 


Come andrà a finire? A 
parte la scadenza del 30 giu- 
gno, che resta in piedi (su La 
Verità di ieri, tutte le spiega- 
zioni per poter gestire il pro- 
prio consenso), le Regioni 
dovranno rispondere alle 
obiezioni del Garante e chie- 
deranno di essere audite. La 
chiusura di tutti i procedi- 
menti non avverrà prima di 
ottobre-novembre 2024. Do- 
po le audizioni, il Garante do- 
vrà valutare le risposte e poi 
assumere le decisioni che si 
potranno concretizzare, ap- 
punto, in misure correttive, 
sanzionatorie o addirittura 
di blocco, laddove non fosse- 
ro state sanate, nel frattem- 


Bollette, addio al mercato tutelato 
Deroghe per 4,5 milioni di vulnerabili 


La svolta dal 1° luglio. Gusmeroli (Lega): <I fragili potranno passare al regime graduale» 


di GIORGIA PACIONE DI BELLO 


E I soggetti fragili potranno 
aderire al regime di tutele 
graduali che partirà il1° luglio 
in concomitanza con il mer- 
cato libero dell’energia. La 
novità è stata inserita in una 
risoluzione a prima firma di 
Alberto Gusmeroli, presi- 
dente Commissione attività 
produttive alla Camera, che 
prevede la possibilità per chi 
è over 75, presenta disabilità 
o percepisce l'assegno socia- 
le, (soggetti attualmente ser- 
viti dal mercato della mag- 
gior tutela) di aderire al regi- 
me di tutele graduali: «Così 
facendo anche loro potranno 
beneficiare dei significativi 
risparmi, circa il 20% scatu- 
renti dai prezzi competitivi 
delle aste (stando all’ultima 


audizione alla Camera del 
presidente dell’ Autorità, Ste- 
fano Besseghini, il servizio a 
tutele graduali, rispetto al 
mercato libero e a quello tute- 
lato, è il più vantaggioso visto 
che comporta un risparmio 
dicirca 130 euro l’anno in bol- 
letta). Inoltre, i vulnerabili 
che fossero finiti nel mercato 
libero a seguito di pratiche 
commerciali particolarmen- 
te aggressive da parte degli 
operatori, potranno rientra- 
re con facilità nel mercato tu- 
telato, semplicemente facen- 
done richiesta al numero te- 
lefonico dedicato di Arera 
che sarà attivato presso lo 
sportello del consumatore», 
ha dichiarato Gusmeroli, a 
margine dell’accoglimento 
della risoluzione sul mercato 
tutelato dell’energia elettri- 


ca. I dati che verranno richie- 
sti, per passare al nuovo mer- 
cato delľenergia saranno: il 
nome, il cognome e il Pod, il 
codice che si trova sopra ogni 
bolletta. «La risoluzione ap- 
provata ieri salva i clienti vul- 
nerabili. Resta tuttavia la 
contraddizione, che dovrà es- 
sere risolta, per la quale lu- 
tente delle tutele graduali e 
Putente del mercato libero 
serviti dalla stessa azienda 
fornitrice di energia paghe- 
ranno due tariffe diverse il 
cambio del medesimo servi- 
zio. Una anomalia che, nei 
prossimi mesi, potrebbe por- 
tare a una valanga di ricorsi 
contro le società energeti- 
che», afferma il presidente 
onorario e responsabile 
energia di Assoutenti, Furio 
Truzzi. 


La risoluzione voluta dalla 
Lega segue dunque quanto 
era emerso durante l’ultima 
audizione di Besseghini, dove 
il presidente aveva spiegato 
come un passaggio massiccio 
di clienti sul servizio a tutele 
graduali porterebbe a «forti 
criticità», dato che «alcuni 
degli operatori selezionati 
non sembrano disporre di 
una struttura organizzativa 
adeguata a rifornire in un 
breve lasso di tempo un nu- 
mero di punti di prelievo mol- 
to più ampio di quello rispet- 
toalquale hanno formulatole 
proprie offerte in sede d’asta 
ed effettuato le proprie valu- 
tazioni sugli investimenti da 
effettuare». 

Una transizione di questo 
genere risulta invece essere 
nettamente più gestibile e in 


po, le eventuali illiceità. Non 
sarebbe la prima volta che il 
Garante esercita le sue pre- 
rogative, come è già avvenuto 
in altri casi (uno recente e 
abbastanza noto, quello del 
blocco di ChatGpt). 

«E urgente intervenire per 
tutelare i diritti di tutti gli 
assistiti italiani coinvolti nel 
trattamento dei dati sulla sa- 
lute effettuato attraverso il 
fascicolo Sanitario Elettroni- 
co», ha scritto il Garante l’al- 
tro giorno, ma Fedriga da 
quell’orecchio proprio non 
vuol sentire: «Per una pre- 
cauzione “eccessiva” (la pri- 
vacy dei cittadini, finora so- 
pravvissuti anche senza met- 


y 


linea anche con i piani che le 
diverse società elettriche ave- 
vano messo a punto quando 
hanno proposto dei prezzi ve- 
ramente bassi, a inizio anno, 
perleaste. Daricordare che si 
può entrare di diritto nel ser- 
vizio a maggior tutela se al 1° 
luglio si risulta essere ancora 
clienti di una compagnia del 
mercato tutelato. Questo im- 
plica che se attualmente si è 
con unoperatore del mercato 
libero, si può cercare la socie- 
tà elettrica competente della 


tere in rete la propria vita pri- 
vata, nda), sirischia di mette- 
re a repentaglio il proprio di- 
ritto alla salute», ha dichiara- 
to, confermando ancora una 
volta posizioni integraliste e 
non esattamente liberali sul 
tema della privacy, che rego- 
lala tutela e l’utilizzo dei dati 
personali degli individui. 
Certo, il decreto prevedeva 
che ci fosse almeno un perio- 
do transitorio di messa in re- 
gola e questo periodo non è 
stato previsto; le Regioni og- 
gettivamente si sono trovate 
in una situazione di partenza 
molto arretrata. Ma non sono 
state queste le motivazioni 
evocate da Fedriga, che si è 
perfino spinto a sostenere 
che «nel Fse i dati sanitari 
sono trattati con la massima 
sicurezza» laddove tutti gli 
esperti di cyber security 
hanno rilevato che i portali 
sanitari, specialmente in Ita- 
lia, fanno acqua da tutte le 
parti. Non si scherza, insom- 
ma, sui dati, ma nel nostro 
piccolo, provinciale Paese 
chi se ne preoccupa è auto- 
maticamente tacciato di 
«ostacolare il progresso tec- 
nologico». 

C'è, infine, il capitolo del 
dibattito pubblico: per quan- 
to trale istituzioni e il Garan- 
te per la privacy ci siano state 
diverse interlocuzioni sulla 
comunicazione e siano state 
trasmesse occasionalmente 
alcune «pubblicità progres- 
so», nessuna testata, così co- 
me nessuntalk show televisi- 
vo, ha affrontato l’argomento 
della protezione dei dati per- 
sonal. Il tema, cruciale in 
Paesi in cui la digitalizzazio- 
ne è avanzata, come gli Stati 
Uniti, è stato semplicemente 
silenziato dai mezzi di comu- 
nicazione. Soltanto lo 0,15% 
della popolazione italiana ha 
negato l’accesso ai propri da- 
ti, percentuale che riflette 
quanto gli italiani siano in- 
formati sulla propria priva- 
cy: quasi zero. 
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ona 


IMPEGNO Il deputato della Lega Alberto Gusmeroli [Imagoeconomica] 


propria area di riferimento e 
fare richiesta di tornare sul 
mercato tutelato, in modo da 
poter usufruire per tre anni 
di un minor costo in bolletta. 
Da sottolineare che al mo- 
mento il governo non ha sta- 
bilito per legge che il servizio 
a tutele graduali finirà al ter- 
mine del terzo anno. Molto 
probabilmente dipenderà dal 
numero di cittadini che tra- 
ghettano su questo mercato 

dell’energia alternativo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I giudici mandano a casa il rapper: 
shandierare droga e armi è «arte» 


Il cantante Baby Gangtorna ai domiciliari dopo aver pubblicato sui social foto e video con pistole e marijuana 
Solo «oggetti di scena» per il tribunale. Invece veicolano il messaggio che delinquere porti ricchezza e fama 
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di MARIO GIORDANO 


(...) dietro le sbarre perché, 
come è noto, non si limita a 
cantare la violenza: la prati- 
ca pure. Rapine a mano ar- 
mata, sparatorie, ferimenti, 
vari spargimenti di sangue. 
Ora, però, lascia la cella per- 
ché il giudice ha deciso che 
l'esibizione della violenza 
deve essere considerata 
un’opera d’arte. Una licenza 
poetica. Giacomo Leopardi 
scriveva «il zappatore», an- 
ziché «lo zappatore». Baby 
Gang impugna la pistola. 
Non volete forse perdonare 
qualche piccolo errore in 
nome della libertà espressi- 
va? 

L’unica cosa difficile da 
comprendere è perché ac- 
canto a questi articoli di 
cronaca che ci raccontano 
come se fosse normale la 
scarcerazione del violento 
Baby Gang in nome della 
creatività, ce ne siano poi 
altri che s’indignano per le 
violente baby gang (minu- 


Il ventitreenne 

di origine marocchina 
vanta già una rapina 
euna sparatoria 


scolo) che ormai spadroneg- 
giano in tutta Italia, affidan- 
dosi, pure loro, alla licenza 
poetica delle armi. Perché 
Baby Gang, quando usa la 
pistola, è un artista, e le 
baby gang no? Perché non 
consideriamo le imprese 
criminali delle bande di ra- 
gazzini come «scelta 
espressiva», esattamente 
come quella del trapper? 
Perché ci scandalizziamo se 
a Pescara un quindicenne 
viene eliminato con sadi- 
smo? Perché scriviamo arti- 
colesse preoccupate sui mi- 
norenni con «le lame sem- 
pre in tasca»? Perché ci stu- 
piamo quando da Parma a 
Udine, da Brescia a Cantù, le 


di FABIO AMENDOLARA 


M Unascivolosissima decisio- 
ne del Tar del Friuli Venezia 
Giulia che supera i provvedi- 
menti municipali sulle desti- 
nazioni d’uso, considera i pia- 
ni regolatori carta straccia e 
autorizza i centri culturali 
islamici Daru Salaam e Baitus 
Salat di Monfalcone, in pro- 
vincia di Gorizia, a usare gli 
immobili per attività di pre- 
ghiera. Il sindaco Anna Maria 
Cisint aveva ordinato il ripri- 
stino delle destinazioni d’uso 
originali, ma il Tar ha deciso 
che il Comune «non ha ade- 
guatamente dimostrato» che 
si trattasse di una «variazione 
essenziale» e che «il muta- 
mento comportasse modifi- 
che degli standard». I giudici 
amministrativi sembrano 
aver preso in considerazione 
due principi: «L’interpreta- 
zione comunale non solo» 


serate dei giovanissimi fini- 
scono nel sangue? Non è 
forse arte anche la loro, pro- 
prio come quella di Baby 
Gang? 

Il trapper è l’idolo di quei 
ragazzi. Il punto di riferi- 
mento. Quello che fa lui fan- 
no anche loro. Lui spara, 
loro sparano. Lui si droga, 
loro si drogano. Lui è un 
artista, loro si sentono degli 
artisti. Zaccaria Mouhib in 
arte Baby Gang, origini ma- 
rocchine, nato a Lecco, cre- 
sciuto a Milano, da sempre 
ha unito a doppio filo le sue 
canzoni e la sua vita. I suoi 
album si chiamano Delin- 
quente e L'angelo del male. 

E lui per essere all’altezza 
di questi ambiziosi titoli si è 
già beccato una condanna a 
4 anni e 10 mesi per rapina a 
mano armato e una a 5 anni 


ODE ALLA CRIMINALITÀ 
Alcuni frame dei video 

di Baby Gang, 22 anni 

di origine marocchina, 

in cui fa sfoggio 

di armi e droga 


e 2 mesi per una sparatoria 
in corso Como. Poi, mentre 
era ai domiciliari, nel gen- 
naio scorso ha pensato bene 
di sparare anche a un ami- 
co, munizioni metalliche 
con pistola ad aria compres- 
sa 


Lo ha ferito, ma solo per- 
ché era un amico, altrimen- 
ti chissà che gli avrebbe fat- 
to. Del resto lui è così: quan- 
do gli prende la licenza poe- 


tica non lo ferma nessuno. 
Le canzoni di Baby Gang 
traboccano di versi immor- 
tali. Come per esempio: 
«Carico il fucile, scarico il 
fucile, li faccio fuori, troppo 
facile» (Rapina, 2021); «Non 
mi prenderanno più caram- 
ba, bamba sputano gli sbirri 
la mia ganga» (Caramba, 
2021); «Rapine e spaccio, gli 
sbirri sul cazzo» (Marocchi- 
no, 2021); «La tua tipa ha 


Msi (e -_ 


succhiato più cazzi alla 
mia» (Tony Montana, 2023); 
«Entro in banca, vestito di 
nero, arma in testa, finirai 
al cimitero» (Rapina, 2021); 
«Dieci K e un pompa pronti 
a pomparti il cranio, fuck 
commissario, firme a ogni 
orario» (Barrio, 2023). Mi 
fermo qui. Purtroppo non è 
l’unico. C'è tutta una gene- 
razione di rapper, ascolta- 
tissimi dei ragazzi, milioni 
di visualizzazioni, che scri- 
vono canzoni violente e 
pubblicano video per inneg- 
giare armi e droga. Le quali 
armi e la quale droga, con 
buona pace del giudice, non 
sono «oggetti di scena». Ma, 
purtroppo, oggetti di vita. 

Il punto è proprio questo. 
Il motivo per cui Baby Gang 
era stato trasferito dai do- 
miciliari al carcere era che 
ai domiciliari continuava a 
girare video con droga e ar- 
mi. Nel difendersi lui aveva 
detto che «era ingiusto arre- 
starlo perché sarebbe come 


Friuli, il Tar salva le moschee abusive 


Accolto il ricorso dei fedeli islamici contro la chiusura dei centri irregolari a Monfalcone 
Il sindaco Cisint: «Faremo ricorso, in quei locali si radunavano anche 1.900 persone» 


non si fonderebbe «su alcuna 
esplicita previsione delle nor- 
me di piano», ma sarebbe 
«con esse in contrasto nella 
misura in cui nelle zone resi- 
denziali sono espressamente 
ammessi i servizi e le attrez- 
zature collettive». Poi si fanno 
schermo con la Costituzione: 
«Una interpretazione siffatta, 
che consentisse, con caratte- 
re assoluto, la creazione di 
spazi destinati al culto esclu- 
sivamente in determinate zo- 
ne predeterminate dalla pia- 
nificazione, vietandolo in al- 
tre, potrebbe non risultare 
compatibile col quadro costi- 


tuzionale». Sconcertata, la Ci- 
sint annuncia di volerricorre- 
re al Consiglio di Stato per 
chiedere immediatamente 
una sospensiva: «Ho già dato 
mandato all’avvocato del Co- 
mune, perché se il Tar può de- 
cidere che vale qualsiasi cosa, 
difformemente dai piani re- 
golatori comunali, ho l’im- 
pressione che si vada al di là 
della norma e che ci possa es- 
sere dietro un approccio poli- 
tico», ha dichiarato ieri ai mi- 
crofoni di Ztl, programma 
condotto Francesco Borgono- 
vo sulla Fm di Giornale Radio. 
«Non si può che rimanere 


sconcertati da una decisione 
che mortifica il rispetto delle 
norme che sovrintendono al- 
le regole urbanistiche della 
nostra città eche devono esse- 
re rispettate da tutti, senza 
privilegi di sorta», ha aggiun- 
to Cisint. Le ordinanze del Co- 
mune, come spiega il primo 
cittadino di Monfalcone, era- 
no provvedimenti presi anche 
per garantire la sicurezza 
pubblica: «Io devo tutelare i 
cittadini che abitano nei luo- 
ghi in cui hanno scelto di vive- 
re edicomprare appartamen- 
ti pensando che lì non ci sa- 
rebbe mai stato un luogo di 


culto. Abbiamo quindi emes- 
so dei provvedimenti per im- 
pedire che quei locali, desti- 
nati ad altro, diventassero 
moschee. Inoltre lì c'erano 
anche 1.900 persone riunite 
in una zona residenziale». Pe- 
raltro c’era già una sentenza 
recente del Tar di Venezia che 
in un caso molto simile, di 
fronte a due locali commer- 
ciali usati come luoghi di cul- 
to, affermava il contrario, 
dando ragione al Comune. «Io 
ho invitato i giudici ad abitare 
a Monfalcone, così che si ren- 
dano conto e penso che qual- 
che approccio politico ci sia 


arrestare un attore che fa 
un film d’azione». 

E il giudice l’ha preso per 
buono e, per questo, l’ha 
rimandata a casa con le mo- 
tivazioni della «scelta arti- 
stica». Senza considerare 
che c’è una differenza fon- 
damentale fra le due situa- 
zioni: l’attore che fa il film 
d’azione, infatti, quando 
esce dal set, non va in giro a 
sparare alla gente. Baby 
Gang invece sì. Per lui e per 
i suoi fratelli trapper la vio- 
lenza non è solo un cattivo 
insegnamento da dare ai ra- 
gazzi, incitandoli alla droga, 
alle armi, alla violazione 
delle leggi. E la vita. Quello 
che mostrano nei video poi 
lo riproducono nella realtà. 
Non è opera d’ingegno, ma 
esistenza quotidiana. Non è 
esercizio di creatività. Al 
massimo esercizio di illega- 
lità. 

Adesso Baby Gang scon- 
terà il resto della pena a 
casa. Così potrà continuare 
a girare i suoi video violenti. 
Potrà continuare a registra- 
re le sue canzoni in cui inse- 
gna come si carica e scarica 
il fucile, rapine e spaccio 
sbirri sul cazzo, li faccio 
fuori troppo facile. E maga- 
ri, se gli prende un’altra li- 
cenza poetica, potrà di nuo- 
vo sparacchiare a qualche 
amico che passa di lì per 
caso. Trattasi sempre di 
«scelta espressiva». A mag- 
gio al forum di Assago 
avrebbe dovuto tenere il 
concerto più importante 
della sua carriera. 

E stato costretto a rin- 


Ai giovani fan 
sarà così insegnato 
che soltanto i fessi 
rispettano le leggi 


viarlo, ma per dicembre po- 
trebbe avere il permesso di 
salire sul palco. Così, ancora 
una volta, la violenza sarà 
non solo sdoganata, ma ce- 
lebrata. Applaudita. Osan- 
nata. E ai ragazzini che lo 
adorano manderemo il 
messaggio che solo i fessi 
rispettano le leggi ed evita- 
no di sparare agli amici. Per 
avere successo bisogno cal- 
pestare le regole, drogarsi, 
organizzare rapine a mano 
armata e saper impugnare 
la pistola come si deve. Se 
poi scorrerà sempre più 
sangue nessuno si lamenti. 
Non è crimine. È creatività 
artistica. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


all’interno di questo ragiona- 
mento. Assistiamo a un pro- 
cesso di islamizzazione inte- 
gralista molto avviato. Ho 
l'impressione che in questo 
modo si autorizzi qualcuno a 
dire «noi possiamo fare quello 
che vogliamo». 

«Solidarietà» al comune di 
Monfalcone e al sindaco è sta- 
ta espressa dal leader della 
Lega Matteo Salvini: «La vi- 
cenda ci ricorda due impegni 
fondamentali della Lega, ri- 
formarela giustizia e arginare 
l’arroganza di alcuni islami- 
ci». «Come ha detto Salvini», 
haconcluso Cisint, «è arrivato 
ilmomentodidire chenonèla 
giustizia che deve fare le leggi, 
perché in questo caso pur es- 
sendoci una norma questa è 
stata disapplicata. Pressioni 
sul Tar? C'è il dubbio che sia- 
no prese di posizione che van- 
nooltre la verifica». 
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> AMBIENTE E POVERTÀ 


di MATTEO LORENZI 


E All’interno del 
settore metal- 
meccanico au- 
mentano i lavo- 
ratori coinvolti in 
ei 2? crisi aziendali, 
che passano dagli 83.817 del 31 
dicembre 2023 ai 103.541 di 
questa fine giugno. Il dato vie- 
ne da un report della Fim Cisl 
sullo Stato delle crisinel settore 
metalmeccanico relativo al pri- 
mo semestre dell’anno in cor- 
so. Trale cause individuate nel 
documento, spiccanolarapida 
salita dei tassi di interesse, la 
transizione ecologica (e digita- 
le) e le guerre, tutti fattori su 
cui l'Unione europea gioca un 
ruolo determinante. Una dina- 
mica da osservare con preoc- 
cupazione - visto il celere peg- 
gioramento nel giro di pochi 
mesi, che colpisce natural- 
mente anche l’indotto - e da 
tenere presente quando si di- 
scute di appoggiare una mag- 
gioranza europea che sarebbe 
la fotocopia di quella che ha 
prodotto questi disastri (o non 
ha saputo evitarli). 

Il dato sui lavoratori coin- 
volti in crisi di aziende del set- 
tore metalmeccanico, si legge 
nel documento, «conferma in 
maniera preoccupante i se- 
gnali già emersi alla fine dello 
scorso anno, quando si è regi- 
strato un calo, seppur lieve, 
della produzione industriale. 
Oggi questo dato, confermato 
anche dall’Istat per il primo 
trimestre dell’anno in corso, 
ha assunto una maggiore im- 
portanza in termini quantita- 
tivi e qualitativi». Stiamo par- 
lando, in effetti, di un incre- 


Il sindacato chiede 
«um sostegno 
pubblico che superi 
la logica dei bonus» 


mento di circa il 23% in unlas- 
so di tempo piuttosto ristret- 
to. 

Gli autori del rapporto han- 
no analizzato un campione 
che comprende 712 aziende 
metalmeccaniche, di cui 312 
sopra i 50 dipendenti e 400 
con meno di 50 dipendenti. 
Quanto emerge è un forte calo 
delle commesse e la conse- 
guente apertura della cassa in- 
tegrazione in molte delle 
aziende censite.«Molte di que- 
ste», viene specificato, «sono 
coinvolte a vario titolo nei pro- 
cessi di transizione green o di- 
gitale», cioè il cappio imposto 
al Vecchio continente dal 
Green deal europeo. Il docu- 
mento registra segnali di ral- 
lentamento nei settori dell’au- 
tomotive e del termomeccani- 
co, ma anche in quelli dell’elet- 


Guerra, tassi e manie verdi 
mettono a rischio il lavoro 
di 103.000 metalmeccanici 


Uno studio Fim Cisl mostra il crollo delle commesse e l’esplosione dell’uso della Cig 
Va peggio per Nord e piccole imprese. Colpa di tutte le scelte sbagliate di Bruxelles 


LA CRISI DEL SETTORE 


Totale lavoratori coinvolti 
A fine dicembre 2023 MU 
103.451 


A giugno 2024 


Le cause 


Crisi di settore 


Crisi finanziaria | 
Crisi indotto 


Delocalizzazioni 


Conflitto Russia Ucraina Îl 
Materie prime l 
Principali settori 


A Siderurgia 


eA s 

am Automotive 

Åv v 
Fonte: Fim Cisl - 1° semestre 2024 


trodomestico, dei mezzi agri- 
coli e nella siderurgia. 

«Le difficoltà finanziarie in- 
nescate dalla rapida salita dei 


~ 1 
rd Termomeccanica 


pana 
GI Elettrodomestici 


tassi d’interesse», continua il 
documento, «si sono acuite ri- 
spetto al semestre precedente, 
anche se l'inversione di rotta 


84.817 
__)18.634 


avviata dalla Bce con il primo 
taglio comunicato il 6 giugno 
dovrebbe preludere, qualora 
la tendenza all’allentamento 


ALESSE: «ABBIAMO RIORGANIZZATO L'ENTE» 
A Roma gli Stati generali dell'Agenzia delle dogane 


E Sonoiniziati ieri gli Stati generali dell’A- 
genzia delle dogane e dei monopoli, che ter- 
minerannooggi.«La convention si svolgerà, 
con cadenza annuale, allo scopo di ascolta- 
reeraccogliere opinioni e proposte dai rap- 
presentanti dell’imprenditoria ma anche 
delle istituzioni pubbliche e del mondo ac- 
cademico, in relazione a tematiche di rile- 
vanza macroeconomica e di significativo in- 
teresse nel contesto nazionale e internazio- 
nale per disegnare, nel rispetto dei vincoli 
che la materia tributaria impone, un siste- 


ma regolatorio il più possibile condiviso», 
hadettoil direttore generale Roberto Ales- 
se, che ha aggiunto: «Abbiamo riorganizza- 
to tutta l’amministrazione, abbiamo rifor- 
mato le strutture centrali e quelle territo- 
riali, abbiamo unito le competenze». Fra gli 
ospiti, il viceministro Maurizio Leo, il sot- 
tosegretario Lucia Albano e Marco Osnato, 
presidente della commissione Finanze del- 
la Camera, che parteciperà all’incontro su 
accise e tabacchi moderato dal vicediretto- 
re della Verità Claudio Antonelli. 


ANNUAL MEETING 2024 
ASARMATORI 


Un’identità mediterranea per l'Europa 


2 LUGLIO 2024 | ORE 10:00 


Roma | Grand Hotel Parco dei Principi 


Aziende con meno 
di 50 dipendenti 


e 32 


Aziende con più 
di 50 dipendenti 


della politica monetaria fosse 
confermato, a un migliora- 
mentonella seconda parte del- 
l’anno e ancor più nel 2025». 
«L’inasprimento delle condi- 
zioni di finanziamento conti- 
nua tuttavia a pesare», aggiun- 
ge, «soprattutto per le aziende 
al di sotto dei 50 dipendenti». 
Qui, però, andrebbe sottoli- 
neato il problema di avere 
un’unica Banca centrale, la 
Bce, che fissa politiche mone- 
tarie per un insieme di Paesi 
con fondamentali macroeco- 
nomici assai diversi. 

L'Italia, infatti, registra un 
tasso di inflazione inferiore al- 
l’obiettivo del 2% - al di là del 
dibattito sul senso di questo 
parametro - da ottobre 2023. 
Ciononostante, abbiamo con- 
tinuato a subire una stretta 
monetaria per noi assoluta- 


mente inutile (anzi, dannosa), 
mentre il ritorno delle regole 
del Pattodi stabilitàimpedisce 
alla politica fiscaledi controbi- 
lanciare l’effetto depressivo 
dell’innalzamento dei tassi. A 
distanza di anni, dopo una 
pandemia che ha ribaltato il 
paradigma dell’austerità, l'Ue 
è ancora guidata da persone 
che predicano, nel 2024, 
un’ormai anacronistica disci- 
plina dei conti pubblici (men- 
tre, parallelamente, impongo- 
no una transizione energetica 
che richiede centinaia di mi- 
liardi di investimenti). 

Lo stesso rapporto della Ci- 
sl, d'altra parte, invoca un «so- 
stegno di carattere pubblico 
che superilalogica dei bonuse 
investa seriamente e con con- 
vinzione su una strategia che 
punti a finanziare investimen- 
tiinnuovetecnologie e rafforzi 
le competenze professionali 
dei lavoratori». Bisognerebbe 
allora indicare con forza che 
cosa impedisce gli investi- 
menti pubblici: l’appartenen- 
za dell’Italia all’euro e all’Ue, 
visto anche che la riforma del 
Patto di stabilità non pare aver 
determinato alcun cambio di 
paradigma. 

«In alcune regioni», scrive 
ancora la Fim Cisl, «in partico- 
lare Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, su molte azien- 
de continuano a pesare gli ef- 
fetti derivanti dal conflitto tra 
Russia e Ucraina, concentrati 
in particolare nei settori legati 
ai serramenti, macchinari e 
impiantistica industriale». 
Poco sotto, viene evidenziato 
un aumento delle aziende in 
crisi rispetto al semestre pre- 
cedente in Lombardia, Veneto 


«Servono 
investimenti e tagli 
al costo 
dell’energia» 


ed Emilia Romagna, cioè - ri- 
spettivamente - la prima, la 
terza ela quarta regione italia- 
na per Pil. 

«Transizioni, riposiziona- 
mento delle catene del valore a 
livello globale, guerre, tensioni 
e crisi geopolitiche e calo delle 
commesse», si legge alla fine 
del rapporto, «continuano a 
impattare notevolmente sul- 
l’intero settore metalmeccani- 
co, che proprio in questa fase 
necessiterebbe di importanti 
investimenti economici e in- 
frastrutturali oltre che di una 
riduzione dei costi energeti- 
ci». Una sintesi perfetta del 
perché guardare con preoccu- 
pazione a un'eventuale Ursula 
bis, specialmente se con la 
stessa maggioranza del quin- 
quennio appena passato. 
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«Fare tutto elettrico? Sono follie, idiozie» 


Tronchetti Provera demolisce la transizione verde a tappe forzate: «Degli ignoranti ideologizzati stanno creando un danno enorme 
Non abbiamo né materie prime né batterie». Già in maggio aveva sottolineato: «L’Ue causa problemi all'Europa e aiuta la Cina» 


di CAMILLA CONTI 
E L'altra sera il 
vicepresidente 


a esecutivo di Pi- 


Wo relli, Marco 
t - Tronchetti Pro- 
Ii vera, era sul pal- 


co del teatro Parenti di Mila- 
no per presentare il volume 
Lofficina dello sport, pubbli- 
cato da Marsilio arte e curato 
dalla Fondazione Pirelli. Si 
tratta di un progetto editoria- 
le che documenta i cantieri, i 
laboratori, le fabbriche dei 
prodotti sportivi, il backstage 
delle competizioni; le voci, gli 
inni dello sport. A un certo 
punto gli è stata fatta una do- 
manda sul tema della soste- 
nibilità. Che per Pirelli «è 
una priorità assoluta, la prio- 
rità delle priorità è la nostra 
gente» ha spiegato Tronchet- 
ti riferendosi agli incidenti 
sul lavoro: «Quando si parla 
di sostenibilità le persone so- 
no la primissima cosa». Per- 
ché «la sostenibilità non è un 
tema populistico, non deve 
esserci un percorso ideologi- 
co», ha sottolineato Tron- 
chetti. 

Che poi ha alzato il tiro, 
accalorandosi: «Questa è la 
follia che stiamo affrontan- 
do: degli ignoranti ideologiz- 
zati stanno creando un dan- 
no enorme, perché dobbiamo 
fare tutto elettrico quando 
sappiamo benissimo che le 
materie prime non le abbia- 
mo, le batterie non le abbia- 
mo, l'energia solare non la 
possiamo raccogliere, se non 
con i pannelli che vengono 
non certo dall'Europa, che le 
turbine delle pale eoliche in 
Europa non siamo in grado di 
farle? Di che cosa stiamo par- 
lando? Di idiozie, fesserie». 
Una critica netta, dura. Che 
arriva da un imprenditore da 
oltre 30 anni sulla scena del- 
l'industria italiana. E proprio 
mentre a Bruxelles si sta de- 
cidendo la nuova maggioran- 
za europea che tra i principa- 


DURO Marco Tronchetti Provera, vicepresidente esecutivo di Pirelli, ha criticato gli eccessi della transizione verde 


li nodi da sciogliere avrà sul 
tavolo l'approccio alla transi- 
zione verde dopo i risultati 
del voto nella Ue. 

Non è la prima volta che 
Tronchetti va all’attacco su 
questo tema. Lo scorso 17 
maggio, intervenendo al 
summit delle Confindustrie 
del B7, aveva già avvertito: 
«Sulla transizione green l’Eu- 
ropa ha obiettivi irrealistici, 
insostenibili, dobbiamo cam- 
biare direzione, cambiare la 
nostra rotta. Non ci stiamo 
muovendo sempre nella dire- 
zione giusta. La neutralità 
tecnologica nell’energia do- 
vrebbe essere il nostro faro», 
servono «risultati migliori ri- 
spetto a quello che è stato fat- 


RIGASSIFICAZIONE 


La Golar Tundra 
diventa italiana 
e cambia nome 


E La Golar Tundra, nave 
rigassificatrice di Snam 
operativa da luglio 2023 a 
Piombino, ora batte ban- 
diera tricolore ed è stata 
rinominataltalisLng. «In 
poco meno di un anno di 
operatività, ha ricevuto 
29 carichi di gas naturale 
liquefatto, provenienti 
da cinque Paesi», ha det- 
to l’ad Stefano Venier. 


to fino ad ora». È «una situa- 
zione molto difficile: alcune 
iniziative a livello europeo 
stanno creando problemi al- 
l’Europa e favorendo la Cina» 
mentre «burocrati e politici 
non sempre ascoltano il pare- 
re dell'industria, e sarebbe 
importante farlo». 

Non basta, infatti, preser- 
vare la sostenibilità ambien- 
tale, vanno preservate la so- 
stenibilità economica e la so- 
stenibilità sociale. Soprattut- 
to in un settore come quello 
dell’automotive. Nel primo 
trimestre del 2024 le imma- 
tricolazioni di automobili 
nell’area dell’euro sono state 
inferiori di circa il 20% ri- 
spetto all’inizio del 2018. I 


Donnarumma nuovo ad di Ferrovie 
Slittano le nomine di Cdp. Balla Sala 


Rinnovo in Fs. Scannapieco verso la conferma. Da definire l'ingresso nel cda del dg Mef 


di GIALUCA DE MAIO 


E Stefano Donnarumma tor- 
na in pista. L'assemblea di Fs 
ieri si è riunita e oltre ad ap- 
provare il bilancio con oltre 14. 
miliardi di ricavi, 2,2 miliardi 
di margine operativo lordo e 
circa100 milionidiutilenetto, 
ha nominato i nuovi vertici e il 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione. Uscito da Terna, 
dopo un ottimo lavoro, Don- 
narumma viene richiamatoin 
qualità di amministratore de- 
legato. Assieme al manager 
anche Tommaso Tanzilli, Ca- 
terina Belletti, Franco Feno- 
glio, Loredana Ricciotti, Ti- 
ziana De Luca, Pietro Bracco. 
Tanzilli come da indiscrezio- 
ni sarà presidente del gruppo. 
A loro il compito di portare 
avanti un’azienda che è il pila- 
stro del Pnrr e del sistema in- 


frastrutturale italiano. Sul 
fronte politico la prima rea- 
zione è arrivata dalla Lega, il 
cui segretario è titolare pro- 
prio deldicastero dei Traspor- 
ti. A parlare però è il vicemini- 
stro Edoardo Rixi. «Auguri di 
buon lavoro al nuovo ammini- 
stratore delegato di Ferrovie 
dello Stato e al presidente», ha 
scritto ieri pomeriggio scrive 
in una nota il deputato, «Una 
squadra che saprà affrontare 
le sfide verso nuovi traguardi 
di eccellenza, innovazione e 
sostenibilità. Un impegno ne- 
cessario per continuare a mi- 
gliorare la qualità dei servizi 
offerti a milioni di viaggiatori 
che ogni giorno scelgono le 
nostre ferrovie». Insomma, la 
quadra dentrola maggioranza 
di governo sui temi delle ro- 
taie non è stata complicata. 
Tanto più chel’ad uscente Lui- 


gi Ferraris dovrebbe a brevis- 
simo approdare su un’altra re- 
te, quella delle Tlc. Assieme a 
Massimo Sarmi dovrebbe ri- 
coprire il ruolo di ad delle Net- 
co, la società nata dallo scor- 
poro della rete Tim. Più lenta 
di quanto poteva sembrare in- 
vece si sta rivelando la confer- 
ma di Dario Scannapieco in 
via Goito, sede di Cdp. Cassa 
depositi e prestiti conferma 
l’anticipazione sul nuovo rin- 
vio dell'assemblea della socie- 
tà controllata dal Tesoro e par- 
tecipata dalle fondazioni di 
origine bancaria. Se ne ripar- 
lerà il prossimo 2 luglio. Se- 
condo le indiscrezioni il nodo 
starebbe nelle nomine che 
spettano al Tesoro mentre le 
fondazioni azioniste di mino- 
ranza hannogià designato ilo- 
ro tre candidati, tra i quali il 
presidente uscente, Giovanni 


Gorno Tempini, che guida la 
società di via Goito assieme al- 
l'amministratore delegato Da- 
rio Scannapieco su cui non ci 
sono dubbi sulla riconferma. 
Pochi giorni fa il ministro del- 
l'Economia Giancarlo Gior- 
getti aveva detto che «con 
tranquillità andremo a rinno- 
vo delle cariche» e «non ci sa- 
ranno stravolgimenti». 

Alla vigilia, per Cdp si era 
ipotizzato che la definizione 
avrebbe riguardato solo la 
parte delcda «principale» - va- 
le a dire Gorno Tempini e 
Scannapieco - e che solo in un 
secondo momento potessero 
essere definiti i nomi dei 
membri del cda della cosid- 
detta «gestione separata», 
nella quale siedono alcune 
istituzioni pubbliche. Fra es- 
si, i rappresentati degli enti lo- 
cali e anche delle due più im- 


[Ansa] 


target fissati al 2035 da Bru- 
xellesin termini di utilizzo di 
auto elettriche non sono rag- 
giungibili. Cosa farà l’Euro- 
pa? Li aggiornerà allungando 
i tempi con concretezza? Ve- 
dremo, anche alla luce di co- 
me e se cambieranno le mos- 
se dell’«azionariato» politico 
della Commissione quandosi 
sarà conclusa la partita sulle 
nomine. Di certo, alle parole 
di Tronchetti fanno da sfon- 
doi numeri. Come quelli con- 
tenuti nel report di Goldman 
Sachs pubblicato a fine mag- 
gio: mostrava che il consumo 
di petrolio raggiungerà il pic- 
co entro il 2034 a causa di un 
potenziale rallentamento 
nell’adozione di veicoli elet- 


MANAGER Stefano Donnarumma, nuovo ad di Fs 


portanti direzioni generali del 
ministero dell’ Economia, 
quella del Tesoro ela Ragione- 
ria generale dello Stato, ruoli 
ricoperti da Riccardo Barbie- 
ri Hermitte e da Biagio Maz- 
zotta, che perla Ragioneria ha 
lasciato la delega a Pier Paolo 
Italia. Si era parlato, inoltre, 
anche dell’ingresso nel board 
Cdp del capo delle partecipa- 
te, Marcello Sala. L'esito delle 
negoziazioni non sarebbe 
dunque stato dei migliori. In 
realtà la nomina del rappre- 
sentante del Tesoro e quella 


trici (Ev), mantenendo le raf- 
finerie in funzione a tassi su- 
periori alla media fino alla fi- 
ne di questo decennio. In- 
somma, il futuro dei veicoli 
elettrici sta diventando un 
rompicapo per la Ue. Lo di- 
mostra anche l'allarme lan- 
ciato lo scorso 22 aprile quan- 
do un audit della Corte dei 
conti Ue ha sottolineato che 
ridurre le emissioni delle au- 
to è più facile a dirsi che a 
farsi perché l’industria euro- 
pea delle batterie è in ritardo 
rispetto ai concorrenti mon- 
diali, soprattutto cinesi, e 
questo rischia dunque di non 
far raggiungere i target. La 
raccomandazione dei giudici 
del Lussemburgo partiva dal 
fatto che per azzerare le 
emissioni nette entro il 2050 
è necessario diminuire le 
emissioni di carbonio pro- 
dotte dalle auto a motore en- 
dotermico, esplorare le op- 
zioni di combustibili alterna- 
tivi e favorire la diffusione dei 
veicoli elettrici sul mercato di 
massa. Il Green deal va però 
conciliato conla sovranità in- 
dustriale e con l’accessibilità 
economica per i consumato- 
ri. Ebbene, il primo punto 
non si è finora concretizzato, 
il secondo risulta non soste- 
nibile su vasta scala e il terzo 
rischia di essere costoso sia 
per l'industria sia per i con- 
sumatori della Ue. 

Il regolamento europeo 
prevede una scappatoia nel 
2026 con le cosiddette clau- 
sole di revisione che, in base 
agli sviluppi tecnologici e alla 
necessità di garantire una 
transizione fattibile e social- 
mente equa verso le emissio- 
ni zero, potrebbero rimettere 
in discussione lo stop del 
2035. Vedremo cosa accadrà 
nei prossimi mesi, intanto 
però c’è chi come Tronchetti 
ha il coraggio di definire 
«idiozie, fesserie» le politiche 
verdi avviate sin qui da degli 
«ignoranti ideologizzati». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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del delegato alle partecipate 
non sono assolutamente né in 
conflitto né alternative. Il rap- 
presentante del Tesoro siede 
di diritto nel cda relativo alla 
gestione separata. Nell’altro 
pezzo di cda il Mef ha tutti i 
margini per nominare Sala, il 
quale ha un dialogo privilegia- 
to conle fondazioni e con l’av- 
vocato Giuseppe Guzzetti. Il 
ritardo non è dunque da im- 
putare a temi tecnici, ma a 
scelte politiche. Vedremo che 
succederà. 
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L'INTERVISTA MASSIMILIANO BURELLI 


«L'Ue favorisce Berlino sull'energia 
L'acciaio italiano viene penalizzato» 


L’ad di Cogne Acciai Speciali: «La Germania gode di agevolazioni che a noi sono negate. Superiamo 
la concorrenza cinese con la qualità. Aspettiamo il via libera Antitrust per acquisire Mannesmann» 


di TOBIA DE STEFANO 


M Asia, Europa, 
Italia, Val d’Ao- 
sta, c'è un filo di- 
retto che lega la 
storia e l’attività 
b» di Cogne Acciai 
Speciali, tra i leader mondia- 
li nella produzione di acciai 
inossidabili (inox), e il suo fu- 
turo. Il presente è fatto di 
acquisizioni, l’ultima quella 
della tedesca Mannesmann 
dovrebbe chiudersi a breve, 
Antitrust Ue permettendo, e 
concorrenza non sempre 
leale. Per colpa delle regole 
Ue che rischiano di ingessare 
qualche Paese e di favorirne 
altri e del mercato che, suc- 
cede per la siderurgia e per 
tanti altri settori, è globaliz- 
zato ma impone vincoli e pa- 
letti differenziati a secondo 
del lato del mondo dal quale 
lo si guarda. Con l’ad Massi- 
miliano Burelli iniziamo 
proprio da qui. 

La concorrenza cinese si 
fa sentire in modo molto for- 
te anche nel vostro segmen- 
to di mercato, quello delle 
leghe speciali e dell’acciaio 
inox... 

«Certamente e non da 
adesso. Noi comunque ab- 
biamo uno stabilimento in 
Cina dove lavoriamo molto 
bene e rispetto al quale nu- 
triamo grandi aspettative. 
Detto questo, a me piace ri- 
cordare che quando io guar- 
da ai clienti nel mondo del- 
l’acciaio vedo due categorie, 
quelli focalizzati sulle com- 
modity e quelli ai quali inve- 
ce interessano le “speciali- 
tà”. Noi siamo concentrati 
sul secondo livello e anche 
tutte le acquisizioni portate a 
termine di recente vanno in 
questa direzione». 

Una strategia che vi aiuta 
a superare la concorrenza 
cinese? 

«Certo, perché abbiamo 


di NINO SUNSERI 


E Prima volta a Piazza Affari. 
A partire dalle 15.30, infatti, i 
dipendenti del gruppo hanno 
incrociato le braccia. Non ci 
sono precedenti e alle 17.30, 
termine delle contrattazioni, 
era tutto finito. Nessun impat- 
to sugli scambi a conferma che 
la manifestazione ha avuto so- 
prattutto un valore segnaleti- 
co. A Piazza Affari infatti si è 
vista qualche bandiera e un 
gruppettodi sindacalisti di Fa- 
bi, First Cisl e Fisac Cgil. Parla- 
no di adesione ampia, con pic- 
chi importanti soprattutto nei 
servizi tecnologici. Uffici vuo- 
ti, terminali spenti e telefoni 
che squillavano a vuoto. «No- 
nostante le tecnologie più 
avanzate», scrivono in un co- 
municato, «l'azienda ha tocca- 
to con mano cosa significa do- 
ver rinunciare, sia pure per 
due ore, al valore più prezioso 
di cui può disporre e che non 
può essere quotato su alcun li- 
stino: i propri dipendenti». 

Le ragioni della protesta 


spostato la sfida sul livello 
della qualità e sul servizio. 
Circa il 30% della nostra pro- 
duzione è rivolta all’automo- 
tive, ma siamo cresciuti tan- 
tissimo anche nell’aerospa- 
zio, nell'industria nucleare e 
produciamo tanto per il 
mondo del medicale, tutti 
settori dove il know-how e la 
specializzazione appunto 
sono fondamentali». 
L’Europa intanto parte 


con i dazi verso Pechino. 
Mossa giusta? 

«L’import e l’arrivo di ma- 
terie prima dalla Cina non è 
certo una novità degli ultimi 
annie checi sia da trovare un 
bilanciamento rispetto ai 
rapporti commerciali con 
Pechino è un dato di fatto. Io 
non ci vedo nulla di strano. 
Del resto quando nel 2018 
vennero introdotti i dazi 
americani, in Europa si deci- 


L'ASSEMBLEA APPROVA I CONTI 


FININVEST DÀ IL VIA LIBERA AL BILANCIO: 
CRESCE L'UTILE, DIVIDENDI PER 51 MILIONI 


E L'assemblea di Fininvest (nella foto la presidente Mari- 
na Berlusconi) approva il bilancio 2023 chiuso con ricavi 
per 3,87 miliardi di euro (+1,3%), un margine operativo 
lordo da 850 milioni e un utile netto di 252,9 milioni 
(+29,2%). Deliberato il dividendo di 51 milioni, contro i 
100 milioni dell’anno scorso. 


se di far partire azioni di sal- 
vaguardia per evitare che 
tutto il materiale che non an- 
dava più negli Stati Uniti ve- 
nisse portato qui. La tenden- 
za è quella dei mercati regio- 
nalizzati e della chiusura 
delle frontiere, quindi dazi e 
misure antidumping non so- 
no sorprendenti. Andiamo 
verso il protezionismo». 

Ci si difende dal nemico 
esterno, mal’Europa riesce a 
difendersi da se stessa? 

«In che senso?». 

L’eccesso di regole e gli 
obiettivi green così strin- 
genti non ci penalizzano? 

«L'attenzione che l'Europa 
ha per transizione green è 
sicuramente diversa da que- 
la di Asia e anche Stati Uniti, 
così come non dimenticherei 
iltemaimportante della con- 
centrazione. In Asia ci sono 
pochi player molto impor- 
tanti, da noi esistono gruppi 
che magari vorrebbero unir- 
si ma le logiche Antitrust 
non sempre lo permettono. E 
sappiamo bene che per stare 
al passo con la transizione 
green e le nuove tecnologie 
servono investimenti mas- 
sicci e quindi campioni na- 
zionali e continentali che da 
noi non si scorgono. Bisogne- 
rebbe rivedere un po’ queste 
logiche». 

L'energia è un altro tema. 

«Come sistema Paese ab- 
biamo un evidente svantag- 
gio competitivo nei confron- 
ti della Germania che può 
vantare su condizioni di ac- 
quisto e agevolazione econo- 
miche che a noi non sarebbe- 
ro concesse. Avere minori 
costi energetici nell’elettro- 
siderurgia è ovviamente fon- 
damentale per riuscire poi a 
stare nel mercato globale». 

Colpa dell’Italia o di Bru- 
xelles? 

«Mi sembra che il governo 
abbia attivato una serie di 
dossier che vanno nella dire- 


zione giusta, il problema è 
che le regole europee sugli 
aiuti di Stato hanno interpre- 
tazioni diverse a seconda del 
Paese che viene monitorato. 
Servirebbe uniformità di 
trattamento. Se ci sono delle 
regole devono essere imple- 
mentate allo stesso modo per 
tutti». 

C’è anche il tema del rotta- 
me ferroso, fondamentale 
per la vostra produzione, 


SINDACATO 


Capone rieletto 
segretario Ugl: 
cambia la squadra 


E «È con grande onore e 
senso di responsabilità 
che accolgo la mia riele- 
zione a segretario gene- 
rale dell’Ugl. Questo mo- 
mento rappresenta non 
solo un riconoscimento 
del lavoro svolto finora, 
ma anche un impegno 
rinnovato verso il futuro 
del nostro sindacato e 
del mondo del lavoro ita- 
liano». Lo ha dichiarato 
Paolo Capone durante il 
V congresso confederale 
delsindacato «Il Futuro è 
Lavoro». Nel corso del- 
l’assise sono stati eletti 
Luigi Ulgiati vicesegre- 
tario generale vicario e 
segretario amministra- 
tivo e Luca Malcotti se- 
gretario organizzativo 
nazionale. È stata quindi 
rinnovata la segreteria 
confederale con gli in- 
gressi di Giampiero Bel- 
lusci, Maddalena Impe- 
riali, Aurelio Melchion- 
no, Egidio Sangue come 
segretari confederali ed 
è stato rinnovato il con- 
siglio nazionale. 


Borsa sciopera, lavoratori a rischio 


Il sindacato Fabi esulta per l’adesione: «Protestiamo contro i possibili licenziamenti, 
i salari e la disorganizzazione». La società francese: nessun disimpegno da Milano 


vengono riassunte in quattro 
punti dal segretario generale 
della Fabi Lando Sileoni: «Pri- 
mo: c’è il rischio di licenzia- 
menti che contrasteremo . Se- 
condo: mancati aumenti degli 
stipendi previsti dal contratto 
nazionale. Terzo: un disagio 
profondo per un’organizza- 
zione del lavoro che non fun- 
ziona». E poi ha concluso Si- 
leoni «c’è il quarto motivo, 
quello politico, più importan- 
te: c'è una perdita di autono- 
mia delle società italiane del 
gruppo, con uno spostamento 
dei ruoli apicali dell'azienda 
verso l’estero». 

Dal quartiere generale di 
Euronext arriva una nota con- 
ciliante. Dopo averringraziato 
gli scioperanti per la compo- 


SEGRETARIO Lando Sileoni 


stezza della protesta annun- 
ciano l'impegno a fare tutto il 
possibile per migliorare ulte- 
riormente la qualità del con- 
fronto e trovare le migliori so- 
luzioni. Rivendicano che non 
c'è alcuna intenzione di di- 
simpegnarsi da Milano come 
dimostrano le 100 assunzioni 
degli ultimi anni. «L'Italia è al 
centro dei principali progetti 
di crescita di Euronext», si leg- 
genellanota, «come dimostra- 
to dall’investimento nella no- 
stra piattaforma comune Op- 
tiq, dal trasferimento del no- 
stro data center a Bergamo, 
dall’internalizzazione della 
nostra tecnologia e dall’e- 
spansione delle attività di Set- 
tlement e Clearing in tutta Eu- 
ropa». La manifestazione, 


lungamente meditata, è moti- 
vata dalla preoccupazione per 
lo spostamento del centro de- 
cisionale a Parigi da parte di 
Euronext, la federazione di 
Borse europee che gestisce di- 
verse piazze finanziarie, tra 
cui Milano. Le altre sono Am- 
sterdam che ospita la sede 
centrale più per motivi fiscali 
che operativi vista la tassazio- 
ne vantaggiosa esistente in 
Olanda. Poi Bruxelles, Dubli- 
no, Portogallo e Svezia. 

Gli 800 dipendenti milane- 
sitemonoil disimpegno da Mi- 
lano. Soprattutto vogliono di- 
fendere la centralità delle 
piattaforme (Mot e soprattut- 
to Mts) dove vengono trattati 
titoli di Stato e obbligazioni, il 
vero tesoro di Piazza Affari. 


MANAGER Massimiliano Burelli 


che vi sta molto a cuore. 

«SÌ da questo punto di vi- 
stail fatto chel’Europael’Ita- 
lia l’abbiano inserito nelle- 
lenco delle materie prime es- 
senziali per la transizione 
green per noi è fondamenta- 
le. Soprattutto in Italia abbia- 
mo visto una sensibilità par- 
ticolare che non avevamo ri- 
scontrato in passato». 

Tornando all’Antitrust, 
siete in attesa del via libera 
della concorrenza Ue per 
l'acquisizione della tedesca 
Mannesmann che produce e 
commercializza tubi in ac- 
ciaio inossidabile. Siete otti- 
misti. 

«Sì lo siamo per un sempli- 
ce motivo, il nostro modus 
operandi è lavorare in ma- 
niera proattiva, cioè chiede- 
re alle autorità competenti 
sin dall’inizio se ci sono pro- 
fili che impattano rispetto al- 
la concorrenza. L'abbiamo 
fatto in Svezia, Inghilterra e 
Italia. La Mannesmann è 
un’azienda già di suo globale 
e pensiamo di esserci mossi 
nel modo corretto». 

Tempistiche? 

«Entro il 10 luglio dovrem- 
mo avere una risposta». 

Tempi corretti o è succes- 
so come con Ita-Lufthansa, 
un anno e passa per avere il 
via libera condizionato ai 
tanti remedies. 

«Nel nostro caso ritengo 
cheitempisianostati giusti e 
anche che le richieste di inte- 
grazione sono condivisibi- 
li». 

Prossime acquisizioni? 

«Aspettiamo di chiudere 
queste, poi ci fermiamo un 
attimo. Abbiamo portato a 
termine 4. acquisizioni in 14. 
mesi, è arrivato il momento 
di tirare le fila e fare sistema. 
Detto questo, noi siamo sem- 
pre vigili e pronti, ma in que- 
sto momento non c’è nessun 
affare avviato o in corso». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Vista l'ampiezza del mercato 
dei Btp questa struttura rap- 
presenta il più importante li- 
stino europeo di obbligazioni 
pubbliche. 

A spingere i dipendenti a 
scioperare è quindi «il costan- 
te, sistematico e complessivo 
disinvestimento dall’Italia». 
La proprietà «si rifiuta di in- 
traprendere percorsi condivi- 
si di tutela dei posti di lavoro e 
di valorizzazione delle profes- 
sionalità esistenti». 

C'è poi la questione salaria- 
le, in quanto gli aumenti (no- 
nostante i nuovi Cenl) non ar- 
rivano. Infine l’organizzazio- 
ne del lavoro col ricorso al la- 
voro straordinario, allavoro di 
sabato, festivo e perfino not- 
turno quasi sistematico, unito 
a una gestione insostenibile 
della reperibilità. 

L'ultimo elemento è legato 
altema della governance del- 
la «progressiva perdita di au- 
tonomia direzionale e strate- 
gica delle società italiane del 
gruppo BorsalItaliana». 
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di SERGIO GIRALDO 


E La tassa sugli extraprofitti 
delle compagnie energetiche, 
voluta nel 2022 dal governo di 
Mario Draghi, è incostituzio- 
nale nella parte in cui non 
esclude le accise dal calcolo 
del contributo straordinario. 
Così ha sancito ieri la Corte 
Costituzionale con la senten- 
za numero 111/2024, che de- 
molisce un altro pezzo della 
tormentata tassa straordina- 
ria escogitata ai tempi del go- 
verno Draghi in occasione del 
rialzo dei prezzi dell'energia a 
partire dall’autunno del 2021. 

La Corte doveva giudicare 
sulla base di una serie di que- 
stioni di legittimità costitu- 
zionale sollevate da due corti 
tributarie (Roma e Milano), 
innanzi alle quali diverse so- 
cietà energetiche si erano ap- 
pellate chiedendo un rimbor- 
so fiscale. Secondo le compa- 
gnie, l’imposta una tantum 
nonavrebbe dovuto compren- 
dere nella base imponibile le 
accise versate allo Stato. 

La tassa straordinaria era 
stata escogitata per intercet- 
tare una parte dei profitti 
«straordinari» delle aziende 
energetiche, derivati dall’inu- 
sitato rialzo dei prezzi di gas 
ed energia elettrica a seguito 
della crisi del gas in Europa. 
Una norma frettolosa, scritta 
male, cheinfatti è stata corret- 
ta più volte successivamente e 
che alla fine non ha portato 
nelle casse dello Stato quegli 
11 miliardi di euro di cui si fa- 
voleggiava quando fu pubbli- 
cata. 

Nella sentenzala Corte bac- 
chetta il governo, laddove af- 
ferma di essere «chiamata co- 
munque ad assicurare, nella 
valutazione del bilanciamen- 
to operato dal legislatore, 
quanto meno il rispetto diuna 
soglia essenziale di non mani- 
festairragionevolezza, oltre la 
qualelo stesso dovere tributa- 
rio finirebbe per smarrire la 
propria giustificazione in ter- 
mini di solidarietà, risolven- 
dosi invece nella prospettiva 
della mera soggezione al pote- 
re statale». Un richiamo alla 
minima ragionevolezza della 
norma che sa di scappellotto 
algoverno che scrisse il decre- 
to. 

L’articolo 37 del decreto- 
legge numero 21 del 2022, poi 
modificato più volte sino alla 


Altro buco di Draghi: 
la sua «extra-tassa» 
viola la Costituzione 


La Consulta: le accise andavano escluse dal calcolo del prelievo 
sui gruppi energetici. Nuova falla dopo quella sugli stoccaggi 


legge di Stabilità per il 2023, 
che istituiva un contributo 
straordinario di solidarietà 
perl’anno 2022 è stato dichia- 
rato illegittimo nella parte in 
cui non esclude dalla base im- 
ponibile le accise versate allo 
Stato e indicate nelle fatture 
attive. 

In sé, comunque, la Corte 
non boccia la tassa, perché 
giudica non arbitrario da par- 
te del governo considerare 
l'aumento straordinario dei 
prezzi come un indice rivela- 
tore di ricchezza. 

Tuttavia, per intercettare 
tale valore secondo la Corte 
sarebbe stato meglio fare rife- 


EX PREMIER Mario Draghi è stato presidente del Consiglio dal febbraio 2021 a ottobre 2022 


rimento ai dati dichiarati ai fi- 
ni dell'imposta sui redditi del- 
le società (Ires), dal momento 
chedalìlamaggiorericchezza 
è facilmente riscontrabile in 
termini di surplus di utili con- 
seguiti. 

Il fatto, invece, di aver scelto 
le regole Iva per intercettare 
una parte di quella ricchezza 
può portare a distorsioni, che 
infatti puntualmente sono 
state rilevate. 

La Corte però lancia un sal- 
vagente al governo. La scelta, 
per quanto alla fine parzial- 
mente errata, fu giustificata 
dalla necessità di reperire in 
breve tempo le risorse per fi- 
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nanziare il pacchetto di aiuti a 
famiglie e imprese stabilito 
con il decreto legge 21 del feb- 
braio 2022. Nonvierala possi- 
bilità, dice la Corte, di utilizza- 
re i più adeguati dati rilevanti 
ai fini dell’Ires, perché sareb- 
be stato necessario, attendere 
la chiusura dei bilanci 2022. 
Dunque le entrate fiscali si sa- 
rebbero potute materializza- 
re solo nel 2023. 

E solo la straordinarietà 
della congiuntura del mo- 
mento, insomma, a salvare 
l'impianto della tassa: «E solo 
tenendo conto del carattere 
del tutto particolare del con- 
testo in cui è stato calato il 


I giudici stroncano il Superbonus: 
«Effetti negativi macroscopici» 


La Corte dei conti apprezza Giorgetti e critica chi non ha stoppato l’agevolazione 


E Il Superbonus è stato cata- 
strofico per i il bilancio dello 
Stato. Lo certifica Pio Silve- 
stri, procuratore generale 
della Corte dei Conti, nella 
requisitoria che accompagna 
il giudizio sul bilancio dello 
Stato 2023. L'intervento del 
magistrato contabile aiuta 
certamente il ministro Gior- 
getti nella sua crociata con- 
tro la maxi-agevolazione edi- 
lizia. La sua approvazione ha 
scassato i conti senza nem- 
meno premiare elettoral- 
mente Lega e grillini che l’a- 
vevano voluto ai tempi della 
maggioranza giallo-verde. 
Ora la battaglia di Giorget- 
ti ha avuto successo incas- 
sando anche il voto favorevo- 
le della magistratura incari- 
cata di vigilare sul bilancio 
dello Stato. Nel frattempo i 


danni sono stati enormi. Lul- 
timo si è visto a Bruxelles con 
l'apertura della procedura 
d'infrazione per debito ec- 
cessivo. Gran parte delbuco è 
stato provocato proprio dal 
regalo che Giuseppe Conte ha 
fatto alle fasce certamente 
non emarginate della socie- 
tà. 

Il giudizio del Procuratore 
Silvestri è netto. 

Negli ultimi anni le diverse 
agevolazioni all’edilizia in 
Italia «hanno effettivamente 
contribuito alrilancio econo- 
mico e al miglioramento del- 
lo stato degli edifici, ma non 
sono mancate le truffe, le in- 
debite percezioni e, in parti- 
colare, per il cosidetto Super- 
bonus che sconta agevolazio- 
ni fino al 110% ricadute assai 
negative sul bilancio dello 


Stato». 

Non manca un stilettata 
contro il governo Draghi che, 
oltre a qualche dichiarazione 
in favore di telecamera non 
ha fatto. Il suo governo, in ca- 
rica dalfebbraio 2021avevala 
possibilità di fermare l’emor- 
ragia e non l’ha fatto. «Pro- 
gressivamente», accusa ades- 
so il magistrato, «la misura, 
originariamente prevista per 
gliinterventi realizzati fino al 
31 dicembre 2021, è stata 
estesa con effetti vieppiù in- 
controllati sul bilancio dello 
Stato». Solo di recente rico- 
nosce parlando del governo 
Meloni«sono state introdotte 
misure più stringenti per mi- 
tigare gli effetti negativi sulle 
finanze pubbliche, pur conla 
necessità di contemperare le 
aspettative di quanti si sono 


venuti a trovare in situazioni 
giuridiche governate da nor- 
me diverse, non avendo nep- 
pure completato i lavori». In 
definitiva «si può ben dire 
che gli effetti negativi sono 
ascrivibili all'ampliamento 
degli obiettivi dell’agevola- 
zione e alle ripetute estensio- 
ni temporali, che hanno ge- 
nerato un aumento della spe- 
sa ben oltre le aspettative ini- 
ziali; ovviamente anche la 
diffusione di comportamenti 
fraudolenti», aggiunge Silve- 
stri, «ha contribuito ad am- 
pliare gli effetti finanziari 
della misura». Infine, «non è 
un caso che, tra le motivazio- 
ni della procedura di infra- 
zione per eccesso di deficit, 
aperta dalla Commissione Ue 
sull'Italia un peso rilevante lo 
abbia avuto proprio lo sbilan- 


temporaneo intervento impo- 
sitivo che, quindi, può ecce- 
zionalmente ritenersi non ir- 
ragionevole lo strumento uti- 
lizzato». Però conclude la Cor- 
te, «la straordinarietà del mo- 
mento e la temporaneità della 
imposizione non possono es- 
sere ritenute una giustifica- 
zione per l’introduzione di 
qualsiasi forma di imposizio- 
ne fiscale». 

Pertanto, l'inclusione nella 
base imponibile delle accise 
versate allo Stato e indicate in 
fattura (che per alcune impre- 
se aumentano la base imponi- 
bile del contributo straordi- 
nario senza che tale aumento 
rappresenti una maggiore ric- 
chezza), compromette radi- 
calmente la ragionevolezza 
della disposizione censurata. 

Del resto, che la norma fos- 
semaleimpostataè stato chia- 
ro da subito, come abbiamo 
scritto a suo tempo. Le succes- 
sive correzioni non hanno 
cambiato di molto la situazio- 
ne, se è vero che neppure le 
successive modifiche conte- 
nute nella legge di stabilità 
peril 2023 hannorilevato que- 
sta mancanza. 

Salvati i moventi dell’ur- 
genza e della straordinarietà 
della situazione, resta il fatto 
che oralatassa sugli extrapro- 
fitti, già zoppa, perde un altro 
pezzo. La sentenza apre la 
porta a richieste di rimborso 
parziale, considerato che la 
questione di illegittimità era 
stata sollevata proprio in due 
corti di giustizia tributaria. 
Difficile dire quale sarà l'im- 
patto sui conti dello Stato, ma 
qualcosa andrà restituito. 

Si manifesta così un’altra 
incrinatura nei conti pubblici 
lasciata dal governo Draghi, 
dopo il mancato freno al Su- 
perbonuseilbuco lasciato per 
rimpinguare a tuttii costi (let- 
teralmente) gli stoccaggi di 
gas nel 2022: una voragine da 
oltre 4 miliardi di euro che ora 
gradualmente i cittadini stan- 
no ripagando, attraverso una 
delle componenti parafiscali 
inserite nella bolletta del gas. 
Ricordiamo che lo scorso feb- 
braio anche il Tar del Lazio ha 
chiesto alla Corte di pronun- 
ciarsi su una possibile doppia 
imposizione in relazione alla 
tassa sugli extraprofitti. Una 
nuova crepa si profila all’oriz- 
zonte. 
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REQUISITORIA Pio Silvestri pg della Corte dei conti 


cio degli oneri connessi al Su- 
perbonus». Ascoltando la re- 
quisitoria del procuratore 
Silvestri, l’attenzione non 
può che andare al caso di Sat- 
nam Singh. «Desta perplessi- 
tà che ilbilancio Inail presen- 
ti un ingente ed improprio 
avanzo annuale (spesso supe- 
riore al miliardo), che poco si 
concilia con il perdurante fe- 
nomeno infortunistico, anzi, 
ancor peggio con una cresci- 
ta esponenziale degli inci- 
denti sullavoro con un nume- 
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Intesa aiuta 
25 start up 
a trovare fondi 


Prende il via una nuova Elite Inte- 
sa Sanpaolo lounge che accoglie 
nel percorso di accelerazione fi- 
nanziaria 25 nuove startup italia- 
ne ad alto contenuto di innova- 
zione. L'iniziativa, si legge in una 
nota, rientra nella più ampia par- 
tnership fra il gruppo bancario 
ed Elite, l'ecosistema di Euronext 
che aiuta le piccole e medie im- 
prese a crescere e ad accedere 
ai mercati dei capitali privati e 
pubblici. Alle oltre 300 imprese 
inserite in un quinquennio nella 
lounge di Intesa Sanpaolo ed Eli- 
te, dal 2020 si sono aggiunte an- 
che le startup, nel segno dell'at- 
tenzione alle aziende emergenti 
portatrici di innovazione e tecno- 
logia nell'ambito produttivo ita- 
liano. Le 25 nuove protagoniste 
dell'Elite lounge 2024 provengo- 
no datutta Italia e appartengono 
a diversi settori: dal Green Tech 
alle rinnovabili fino all'intelligen- 
za artificiale. 


Nasce partnership 
tra Bf e Digit'Ed 
sulla formazione 


Bf e Digit'Ed, portfolio company 
del fondo chiuso Nextalia private 
equity gestito da Nextalia Sgr, 
hanno sottoscritto ed eseguito 
un accordo per l'acquisto da par- 
te di Digit'Ed dell'intero capitale 
sociale di FieldEd, società con- 
trollata da Bf. A FieldEd è stata 
affidata la fornitura in esclusiva 
dei servizi di formazione profes- 
sionale verso l'intero Gruppo Bfe 
il suo network, sulla base di un 
accordo di durata pluriennale. 
FieldEd si è impegnata a fornire 
servizi di formazione professio- 
nale a Bf Educational che, a sua 
volta, si è impegnata in esclusiva 
ad acquistare tali servizi per l'in- 
tero gruppo Bf a fronte di corri- 
spettiviminimi crescenti neltem- 
po. La cessione da parte di Bf 
dell'intero capitale di FieldEd è 
avvenuta ad un prezzo di acqui- 
sto 16 milioni che verrà corrispo- 
sto in otto tranche successive, 
con scadenza al 30 giugno e al30 
dicembre di ogni anno, fino al 31 
dicembre 2027. 


[Ansa] 
ro di vittime sempre più ele- 
vato e con costi sociali ormai 
fuori controllo». 

Lacausa va cercata proprio 
nella nella frammentazione 
del sistema imprenditoriale 
fondato sulla piccola impresa 
e nei «fenomeni odiosi del ca- 
poralato e del lavoro nero». Il 
tutto a fronte di una normati- 
va, quella italiana, sulla carta 
tra le più avanzate nelmondo 
occidentale. 

N.Sun. 
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I golpe in Sud America per i minerali rari 


Il fallito colpo di Stato in Bolivia, che ha portato all’arresto del generale insurrezionalista, nasconde il rischio di un’escalation 
di rivolte in tutto il subcontinente. L’instabilità interna può essere pilotata per controllare il ricco mercato delle materie prime 


di GIANLUCA BALDINI 


E Il tentato col- 
po di Stato che ha 
visto protagoni- 
sta la Bolivia po- 
trebbe avere un 
impatto sul mer- 
cato globale delle materie pri- 
me. O quantomeno potrebbe 
innescare una instabilità poli- 
tica nell’area tale da avere ri- 
percussioni a livello mondia- 
le. 

Andiamo con ordine. Ieri le 
truppe militari guidate dall’ex 
comandante dell’esercito bo- 
liviano, Juan José Zuñiga, so- 
no entrate nel palazzo del go- 
verno dove si trova il presiden- 
te Luis Arce conl’intero esecu- 
tivo. Le immagini televisive 
mostrate da Telesur mostrano 
un veicolo militare blindato 
entrare nell’edificio governa- 
tivo seguito da soldati armati e 
dal volto coperto. Poco prima 
dell’irruzione Zuñiga aveva ri- 
lasciato una dichiarazione 
pubblica dove chiedeva le di- 
missioni del presidente e di 
tutto il governo boliviano. Co- 
sì, il presidente David Cho- 
quehuanca, ha dichiarato 
pubblicamente che era in cor- 
so un «colpo di Stato» contro il 
governo boliviano. 

«Denunciamo alla comuni- 
tà internazionale che in Boli- 


La Paz è ricca 

di oro, rame e litio 
ma importa 

più di quanto vende 


via è incorso un colpo di Stato 
contro il nostro governo de- 
mocraticamente eletto», ha 
affermato Choquehuanca. 
Sempre in un video tra- 
smesso dalla televisione boli- 
viana si vede il presidente Luis 
Arce combattere contro il co- 
mandante generale dell’eser- 
cito, Juan José Zúñiga, nel cor- 
ridoio del palazzo. «Sono il tuo 
capitanoetiordinodiritirarei 
tuoi soldati e non permetterò 
questa insubordinazione», 
aveva detto Arce durante lo 
scontro. Alla fine, il golpe non 
ha funzionato e l’ex coman- 
dante dell’esercito boliviano 
protagonistadell’attaccoè sta- 
to portato in carcere facendo 
sapere che «il Paese non può 
andare avanti così» e che Arce 
aveva organizzato la messa in 
scena per aumentare la pro- 
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IN MANETTE [| comandante dell'esercito, Juan José Zuñiga, subito dopo l'irruzione nel palazzo 


pria popolarità. Zuñiga, tra 
l’altro, era stato destituito po- 
che ore prima per aver minac- 
ciato pubblicamente l’ex pre- 
sidente Evo Morales, in carica 
fino al2019. Al posto di Zuñiga 
era stato nominato in corsa Jo- 
sé Wilson Sánchez, incaricato 
di riprendere il controllo delle 
forze ribelli. 

Il golpe, insomma, è durato 


\APREHENDIDO 


una manciata di ore, ma il dub- 
bio è che possa innescare una 
serie di rivoluzioni in Paesi 
ricchi di materie prime. So- 
prattutto in una regione, quel- 
lasudamericana, dovela stabi- 
lità politica non la fa sempre 
da padrone. Su X.com Gian- 
claudio Torlizzi, fondatore 
della società di consulenza 
sulle materie prime T-Com- 
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modity e consigliere del mini- 
stro della Difesa, fa sapere che 
«il golpe in Bolivia è fallito, ma 
sembra sia oramai partito un 
vero e proprio “trend” di colpi 
di Stato (riusciti o meno) in 
quei Paesi ricchi di minerali. 
Bolivia in particolare ricca di 
oro, rame, litio». Il manager, 
alla Verità, ha aggiunto che «al 
momento il golpe è stato sven- 


tato in poche ore e non ci sa- 
rebbero imminenti ripercus- 
sioni sui mercati globali delle 
materie prime, però è possibi- 
le che il tema del reperimento 
delle risorse in Paesi ricchi di 
commodity potrebbe innesca- 
re una sere di colpi di Stato 
nell’area». 

In effetti la Bolivia (giunta al 
ventitreesimo golpe dal 1950) 
è unPaese ricco di materie pri- 
me. Oro, rame, litio, ma anche 
gas e zinco. Nei primi anni 
duemilala nazione era ricca di 
gas, materia prima energetica 
che ha fatto crescere la nazio- 
ne a circa il 4% annuo. Poi, pe- 
rò, la quantità di gas estratto 
ha iniziato a calare passando, 
nel 2015, da 22 a 15 milioni di 
metri cubi l’anno. Poi, a parti- 
re dal 2022 a La Paz e dintorni 
si è iniziato a importare l’idro- 
carburo. 

Nonsolo, la Bolivia possiede 
i più grandi depositi di litio al 
mondo. E quel che è forse più 
interessante è che queste ri- 
serve hanno iniziato ad essere 
utilizzate piuttosto di recente 
(nel 2008), il che fa pensare 
chela materia prima con cuisi 
realizzanole batterie di telefo- 
nini, computer e automobili 
sia presente ancora in abbon- 
danza. Ecco perché il governo 
di La Paz ha in programma di 
utilizzare la crescente doman- 
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Le principali esportazioni della Bolivia 


Dati in dollari 
Petrolio 

miliardi 
Oro 

miliardi 
Zinco 
1,68 miliardi 

Farina di soia 
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874 milioni 


I mercati principali 
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= Argentina 
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Colombia 
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da di litio mondiale per co- 
struire la propria base indu- 
striale nel campo della costru- 
zione di batterie al litio. Non 
solo, dunque, estrazione e raf- 
finazione del litio, ma anche 
produzione di batterie in loco. 
Non a caso, infatti, la società 
statale boliviana del litio, Yaci- 
mientos de Litio Bolivianos, ha 
indetto un bando di gara per la 
presentazione di progetti pilo- 
tadiestrazione diretta del litio 
in 7 delle 28 saline del Paese 
situate nella zona di Uyuni. Al- 
lagara stanno partecipando 21 
società che dovranno presen- 
tare i bilanci certificati degli 
ultimi cinque anni e un rating 
di rischio rilasciato da enti in- 
ternazionale. Gli interessi in 
gioco sono molti e tra le azien- 
de selezionate ci sono la Tec- 
petrol (filiale petrolifera della 
holding italo-argentina Te- 
chint), China Machinery Cor- 
poration e la statale russa Ro- 
satom. Insomma, ilpresidente 
Arce intendere fare della Boli- 
via la capitale mondiale del li- 
tio e ha avviato un programma 
di sviluppo che mira ad espor- 
tare fino a 50.000 tonnellate 
all’anno di carbonato di litio. 
Certo è che economia boli- 
viano non è al suo massimo 
splendore. Secondo il The Ob- 
servatory of Economic Com- 
plexity, nel dicembre 2023 la 


L’esperto Torlizzi: 
escluse imminenti 
ripercussioni 

sui mercati globali 


Bolivia ha esportato beni per 
736 milioni di dollari e impor- 
tato merci per 917 milioni di 
dollari, con un saldo commer- 
ciale negativo di 181 milioni di 
dollari. Tra dicembre 2022 e 
dicembre 2023 le esportazioni 
della Bolivia sono diminuite 
inoltre 243 milioni di dollari (- 
24,8%) da 979 a 736 milioni, 
mentre le importazioni sono 
diminuite di 209 milioni (- 
18,6%) da 1,13 miliardi a 917 mi- 
lioni. 

In particolare, le esporta- 
zioni principali della Bolivia 
sonoilgas(3,08 miliardi di dol- 
lari), l’oro (3,01 miliardi di dol- 
lari), i minerali di zinco (1,68 
miliardi di dollari), la farina di 
soia (1,03 miliardi di dollari) e 
l’olio di soia (874 milioni di dol- 
lari). 
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Trump accende il fuoco del dibattito: 
«Biden è un pericolo per il Paese» 


Il tycoon e il presidente in carica nel primo faccia a faccia. I sondaggi premiano The Donald, rafforzato 


dalla condanna e dalla gogna giudiziaria. Tutto pronto per l’ufficializzazione del nome del vice repubblicano 


di STEFANO GRAZIOSI 


E La campagna 
elettorale ameri- 
cana sta entran- 
do nella sua fase 
decisamente più 
A calda. Nella tarda 
notte italiana, quando La Veri- 
tà era già andata in stampa, si è 
tenutoil primo confronto tele- 
visivo tra Joe Biden e Donald 
Trump. Un dibattito a cui il 
candidato repubblicano èarri- 
vato significativamente raffor- 
zato. Guardiamo innanzitutto 
ai sondaggi. Secondo una rile- 
vazione del New York Times e 
del Siena College, pubblicata 
mercoledì, l’ex presidente ot- 
terrebbe il 48% dei consensi 
trai potenziali elettori a fronte 
del 44% raccolto invece da Bi- 
den. Ma non è tutto. Secondo il 
famoso sondaggista Nate Sil- 
ver, Trump avrebbe al mo- 
mento il 65,7% delle probabili- 
tà di conquistare la Casa Bian- 
ca il prossimo 5 novembre. 
Sempre mercoledì scorso, è 
inoltre stato diffuso un son- 
daggio della Quinnipiac Uni- 
versity, secondo cui il tycoon 
godrebbe del 49% dei consensi 
contro il 45% dell’avversario 
dem. Era invece lo scorso 20 
giugno, quando una rilevazio- 
ne Ipsos ha registrato che 
Trump sarebbe lievemente 
avanti a Biden in tutti gli Stati 
chiave, vale a dire Michigan, 
Pennsylvania, Wisconsin, 
Georgia, North Carolina, Ari- 
zona e Nevada. 

Ma l’ex presidente, che ha 
bollato ieri il rivale come «una 
minaccia per la democrazia e 
una minaccia per la sopravvi- 
venza e per l’esistenza del no- 
stro stesso Paese», non appare 
solido soltanto nei sondaggi. 
Nel mese di maggio, la sua 
campagna ha raccolto 141 mi- 
lionidi dollari: una cifra consi- 
derevolmente più alta rispetto 


INAFFONDABILE Fino a due anni fa, nessuno avrebbe scommesso sulla capacità di reazione di un ammaccato Donald Trump 


agli 85 milioni di Biden. Ricor- 
diamo che, per tutti i primi 
mesi dell’anno, l’inquilino del- 
la Casa Bianca si era mostrato 
molto più forte del tycoon in 
materia di fundraising. Un 
aspetto significativo è che 
Trump si è rafforzato nei con- 
sensi e nei finanziamenti pro- 
prio a seguito della condanna 
penale che ha subito a Ma- 
nhattan alla fine del mese 
scorso. Secondo il sondaggio 
della Quinnipiac University, il 
55% degli americani ritiene 
che lex presidente non do- 
vrebbe andare in prigione a 
fronte diun 40% cheinvece au- 


E 


spica questa eventualità. Il 
medesimo sondaggio ha inve- 
ceriportato che peril51% degli 
americani Hunter Biden, con- 
dannato poche settimane fa 
per possessoillecito d’armada 
fuoco, dovrebbe finire dietrole 
sbarre, mentre il 38% dei ri- 
spondenti si è detto contrario 
a un simile scenario. Inoltre, il 
Siena College ha rilevato che 
per il 68% degli elettori la con- 
danna di Trump non avrà un 
impatto sul proprio voto. In- 
somma, come prevedibile, il 
verdetto di Manhattan ha for- 
tificato l’ex presidente sul pia- 
no elettorale. D'altronde, non 


era difficile capirlo. L’anno 
scorso, il diretto interessato 
iniziò a guadagnare terreno 
nei sondaggi proprio a seguito 
delle varie incriminazioni. 
Come se non bastasse, gli al- 
tri procedimenti giudiziari 
stanno arrancando. L’avvio 
del processo sui documenti 
classificati è stato posticipato 
a data da definirsi. Situazione 
inparte simile riguarda l’avvio 
di quello in Georgia, dove sta 
avendo luogo un ricorso di 
Trump volto a ricusare la pro- 
curatrice distrettuale di Ful- 
ton County, Fani Willis. C'è poi 
il procedimento sul presunto 


Vivi in Germania? Allora ama Israele 


Cambiano le procedure per ottenere la cittadinanza tedesca: oltre a conoscere 
la lingua, bisognerà rispondere a domande sul diritto a esistere di Gerusalemme 


di VALERIO BENEDETTI 


E LaGermania è una nazione 
che vive di paradossi. Pren- 
diamo l’immigrazione, che da 
quelle parti è un tema caldis- 
simo. La politica delle porte 
aperte, varata nel 2015 da An- 
gela Merkel, si è rivelata un 
fiasco clamoroso e, si può di- 
re, è costata la carriera alla 
«cancelliera di ferro». Grazie 
a questo flop, Alternativa per 
la Germania (Afd), partito na- 
to in chiave euroscettica, ha 
potuto monopolizzare la te- 
matica anti immigratoria e 
costruire così le sue fortune, 
sottraendo milioni di voti alla 
Cdu, che proprio la Merkelha 
sbilanciato pericolosamente 
verso sinistra. 

Nonostante il conclamato 
fallimento di queste misure, 
ilgovernoretto dalla coalizio- 
ne semaforo ha pensato bene 
di andare avanti su questa 


strada. Risultato? L’incredi- 
bile batosta rimediata alle 
elezioni europee, con l’Afd 
che si è laureata come partito 
più votato da giovani e giova- 
nissimi. I quali, non a caso, 
hanno premiato i sovranisti 
soprattutto per la lotta all’im- 
migrazione di massa. In que- 
sti tempi, in effetti, le crona- 
che nazionali sono piene zep- 
pe di crimini e delitti perpe- 
trati da baby gang straniere e 
richiedenti asilo. 

Circa una settimana fa, ad 
esempio, in Germania è di- 
ventato virale un video girato 
a Gera, in Turingia, in cui si 
vedono circa 20 adolescenti 
siriani e afghani che sevizia- 
no davanti alla telecamera un 
coetaneo tedesco. E poi si stu- 
piscono che la Generazione Z 
voti l’Afd... 

E qui arriviamo al parados- 
so dei paradossi: in una situa- 
zione incandescente come 


questa, ieri è entrata in vigore 
la nuova legge sulla cittadi- 
nanza. Se qualcuno, visto il 
contesto, si aspettava un bel 
giro di vite, non può che rima- 
nerne deluso. Diventare tede- 
schi, adesso, è ancora più fa- 
cile. Invece di otto anni di sog- 
giorno, ne serviranno appena 
cinque. In alcuni casi, addi- 
rittura tre. Inoltre, sarà possi- 
bile mantenere il doppio pas- 
saporto, cosa che la prece- 
dente normativa non ammet- 
teva: un paletto, questo, che 
negli scorsi anni ha convinto 
milioni di turchi a rinunciare 
alla cittadinanza tedesca in 
favore di quella d’origine. 
Ora, invece, si prevede un’on- 
data di richieste da parte del- 
la comunità turca: le prime 
stime parlano di circa 50.000 
domande all'anno. Come se 
non bastasse, infine, la nuova 
legge introduce quello che è a 
tutti gli effetti uno ius soli: 


ogni straniero nato in Germa- 
nia diventerà automatica- 
mente tedesco se i genitori 
risiedono lì da almeno cinque 
anni. Insomma, accaparrarsi 
il passaporto teutonico non è 
mai stato più semplice. 

Naturalmente, il governo 
di Olaf Scholz non ha perso 
tempo a glorificare la nuova 
legge come una svolta moder- 
nizzatrice della Germania, 
sempre più globale e inclusi- 
va. Eppure, mentre veniva 
stappato lo champagne, il mi- 
nistro dell’Interno, la social- 
democratica Nancy Faeser, 
ha annunciato che, almeno su 
un punto, la normativa è più 
stringente della precedente: 
non potrà richiedere il passa- 
porto tedesco chiunque pro- 
fessi «l'antisemitismo, il raz- 
zismo e altre forme di discri- 
minazione». 

Come mai questa severa li- 
mitazione? Semplice: l’immi- 


[Ansa] 


tentativo di ribaltare i risultati 
elettorali del 2020: anche lì è 
tutto fermo, in attesa che la 
Corte Suprema si pronunci 
sull’immunità dello stesso 
Trump. La decisione, che po- 
trebbe arrivare teoricamente 
anche oggi, è dirimente. Nel 
casoisupremi giudici dovesse- 
ro rimandare la questione ai 
tribunali di grado inferiore, 
per lex presidente si tratte- 
rebbe di una vittoria de facto, 
visto che il processo non ini- 
zierebbe probabilmente pri- 
ma del 5 novembre. 
Ricordiamo, a tal proposito, 
che le incriminazioni sui fatti 


grazione, soprattutto musul- 
mana, porta da sempre con sé 
fenomeni di intolleranza 
contro gli ebrei. Di recente, ad 
esempio, il responsabile per 
la lotta all’antisemitismo, Fe- 
lix Klein, ha lanciato l’allar- 
me: nel 2023 gli attacchi agli 
israeliti - sia verbali che fisici 
- sono aumentati dell’83% ri- 
spetto all'anno precedente, 
raggiungendo 4.782 casi com- 
plessivi. E com'è che il gover- 
no intende impedire agli im- 
migrati antisemiti di diventa- 


del 2020 e sui documenti clas- 
sificati sono di natura federa- 
le. E che quindi, qualora tor- 
nasse alla Casa Bianca, Trump 
potrebbe cassarle, invocando 
il perdono presidenziale. 

Nel frattempo, ieri la Corte 
Suprema si è espressa su un 
caso tanto spinoso quanto in- 
teressante. La maggioranza 
deigiudicihainfatticassatoun 
accordo fallimentare che 
avrebbe protetto la famiglia 
Sackler, proprietaria di Pur- 
due Pharma, da future cause 
legali per le sue responsabilità 
nell’aver contribuito a deter- 
minare la crisi degli oppioidi 
negli Stati Uniti a causa dell’O- 
xycontin: un antidolorifico in 
grado di creare dipendenza, 
prodotto proprio da Purdue 
Pharma. In particolare, i Sac- 
kleravevano accettato di paga- 
re sei miliardi di dollari ai fa- 
migliari delle vittime. Il pro- 
blema, secondo la maggioran- 
za dei togati, risiede nel fatto 
che, differentemente dalla lo- 
ro azienda farmaceutica, la fa- 
miglia Sackler non avrebbe di- 
chiarato a sua volta bancarot- 
ta. «I Sackler non hanno accet- 
tato di mettere sul tavolo qual- 
cosa che si avvicini alloro inte- 
ro patrimonio per le vittime 
degli oppioidi. Tuttavia chie- 
donounordine giudiziario che 
estinguerebbe praticamente 
tutte le azioni legali contro di 
loro per frode, lesioni inten- 
zionali e persino omicidio col- 
poso», recita la sentenza. «I 
Sackler», si legge ancora, «cer- 
canodi pagare menodi quanto 
il codice normalmente richie- 
de e di ricevere più di quanto 
normalmente consente». 

Tornando alla campagna 
elettorale, è possibile che 
Trump abbia intenzione di an- 
ticipare l'annuncio del suo 
candidato vice. Originaria- 
mente aveva fatto sapere di vo- 
lerne rendere noto ilnome alla 
Convention nazionale di luglio 
a Milwaukee. Negli ultimi gior- 
ni, è invece trapelata la notizia 
secondo cui l’identità del run- 
ning mate potrebbe essere sve- 
lata più o meno in coincidenza 
del primo dibattito televisivo 
con Biden. La strada verso la 
Casa Bianca è ancoralunga, sia 
chiaro. Ma in pochi, un anno e 
mezzo fa, avrebbero scom- 
messo sul fatto che l’ex presi- 
dente si sarebbe rivelato così 
competitivo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CAPO DI GOVERNO Il cancelliere tedesco, Olaf Scholz 


[Ansa] 


re tedeschi? Stando alla Fae- 
ser, nei test linguistici e cul- 
turali che i candidati al passa- 
porto dovranno superare 
«abbiamo aggiunto delle do- 
mande sull’antisemitismo, 
suldiritto di Israele a esistere 
e sulla vita ebraica in Germa- 
nia». È tutto: una professione 
di democrazia qui, una con- 
danna dell’antisemitismo là, 
e il gioco è fatto. Sembra uno 
scherzo. E invece è tutto 
drammaticamente vero. 
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Il manuale woke 

per gli uffici negli Usa 
Vietato dire «zio», 
«figlio» e «moglie» 


«Mamma e papà» sono «prestatori di assistenza»: è la prova 
che i danni del politicamente corretto gli sopravvivranno 


di FRANCESCO BORGONOVO 


E Si dice chela cosiddetta cul- 
tura woke - una infida meta- 
stasi del politicamente corret- 
to - abbia iniziato a mostrare la 
corda, tanta è l'ostilità che su- 
scita nella popolazione e per- 
sino ormai in una larga fetta 
della politica. E può davvero 
darsi che sia così. Il problema è 
chei semi marci di questa per- 
versione linguistica continua- 
no a dare frutti, e che la malat- 
tiachiamatawokismosi è insi- 
nuata in profondità nei corpi 
delle nazioni, e sarà molto dif- 
ficile estirparla completa- 
mente. Anche perché i suoi so- 
stenitori - a partire dai gruppi 
di orientamento liberal - ogni 
volta che sono al potere fanno 
in modo di imporla, creando le 
condizioni perché essa riman- 
ga nel tempo. 

Un esempio molto concreto 
di questa tendenza è il docu- 
mentoriservatodicuiè venuto 
in possesso Spencer Lindqui- 
st, un cronista del Daily Wire, 
piattaforma online dei celebri 
Ben Shapiro e Matt Walsh. Si 
tratta di un testo di 24 pagine 
elaborato dal Dipartimento 
degli Affari interni statuniten- 
se che si rivolge a tutti i dipen- 
denti dell’amministrazione 
pubblica e li istruisce sul tipo 
di «linguaggio inclusivo» da 
utilizzare. Questa Federal gui- 
de on inclusive language è sta- 
ta diffusa «solo per uso istitu- 
zionale», e indica con dovizia 


di particolari quali siano le pa- 
role che si possono e quelle che 
non si possono usare. 

Come scrive Daily Wire, «la 
guida include un elenco di 104. 
termini diversi che l’Interno 
raccomanda ai burocrati di so- 
stituire con parole alternative 
approvate. “Marito” e “mo- 
glie”, ad esempio, dovrebbero 
essere sostituiti con “coniuge, 
partner, altra persona signifi- 
cativa”, come afferma l’agen- 
zia federale. Anche “figlia” e 
“figlio” dovrebbero essere so- 
stituiti con “bambino” o “ra- 
gazzo”. La guida dice addirit- 
tura ai burocrati di astenersi 
dal presumere il genere di 
qualcuno e di riferirsi invece a 
tutti con i pronomi 
“they/them” per “evitare di fa- 
re supposizioni” ». 

Già, meglio utilizzare il plu- 
rale «loro», poiché l’utilizzo 
del singolare e quindi del ma- 
schile o del femminile presup- 
pone «una natura esclusiva- 
mente binaria del genere ed 
esclude gli individui che non 
usano questi pronomi come le 
persone di genere non confor- 
me. Espressioni come “signo- 
re e signori” sono viste come 
problematiche, e la guida chie- 
de ai relatori di utilizzare inve- 
ce “hey team”». Non è tutto. 
Nel documento si chiede ai di- 
pendenti dell’amministrazio- 
ne pubblica di «fare di tutto 
per evitare “termini che impli- 
cano binarismo” come “sesso 
opposto” e “genere opposto”, 


perché “alcuni individui non 
si identificano con nessuno 
dei due generi o queste frasi 
ignorerebbero l’esistenza di 
quegli individui” ». 

Questi sono i risultati aber- 
ranti della «tirannia dell’in- 
clusività» e delle politiche im- 
poste dall’amministrazione 
Biden. Le quali, lungi dall’eli- 
minare le discriminazioni e il 
razzismo, non fanno altro che 
imporre una sorta di terrore 
linguistico, che conducediret- 
tamente alla manipolazione 
del pensiero. Poiché l’utilizzo 
di pronomi singolari potrebbe 
offendere qualcuno, siimpone 
di non utilizzarli. Così come 
non bisogna chiamare «signo- 
ra» o «signore» gli sconosciuti, 
onde non fare riferimento alla 
differenza tra i sessi. Seguen- 
do tale delirante sentiero si 
giunge a pretendere l’elimina- 
zione della parola «genitori», 
da cui deriva la cancellazione 
dei termini «padre» e «ma- 
dre», ovviamente ritenuti 
troppo antichi e bigotti. 

Il vademecum linguistico è 
semplicemente agghiaccian- 
te. Suggerisce di sostituire 
«zia/zio» con «fratello del ge- 
nitore», bandisce maschio e 
femmina, impone che si dica 
«sesso diverso» e non «sesso 
opposto». Stabilisce che padre 
e madre andrebbero indicati 
come «genitori o prestatori di 
assistenza». In questo modo, 
parola dopo parola, la lingua 
cambia, ma cambia anche il 


IL BENE ACQUISITO DAL MINISTERO. IL CANTANTE: «LO DIRIGERÒ» 


LITEMORGAN-SANGIULIANO SUL POLO DI VILLA VERDI 


E Botta e risposta tra Morgan (foto Ansa) e 
il ministero della Cultura su Villa Verdi, 
l'immobile di Villanova sull’Arda (Piacen- 
za) che il dicastero ha acquistato prima che 
gli eredi lo mettessero all’asta. Il cantante 
ha annunciato che ne sarà direttore artisti- 


co su incarico del ministro, Gennaro San- 
giuliano, e che ne farà «un parco culturale», 
con tanto di «spettacolo all’esterno» per 
l’inaugurazione. Il Mic, però, hasmentitola 
nomina e ha precisato che non è nemmeno 
ancora entrato in possesso del bene. 


modo di vedere il mondo. Nei 
fatti, l’obiettivo è quello di pro- 
durre generazioni di alienati, 
cioè di persone che non abbia- 
no più alcun contatto con il 
mondo reale ma al contrario 
vivano in una realtà artificiale 
incuiilcorpononconta più, la 
biologia è irrilevante, il narci- 
sismo dell’autopercezione è la 
regola. Nel nuovo documento 
del Dipartimento degli Interni 
vengono considerate offensive 
persino formule che qualche 
anno fa erano considerate il 
massimo del politicamente 
corretto. 


E allora può persino darsi 
che il mercato e le messe stia- 
no iniziando a rifiutare il wo- 
kismo, cogliendo i lati deva- 
stanti di questa ideologia as- 
sassina del pensiero e dell’in- 
telligenza. Resta però che la 
pestilenza si è ormai diffusa a 
ogni livello, e combatterla è 
estremamente complicato, 
anche perché l'imposizione di 
una neolingua a colpi di rego- 
lamenti è difficile da contra- 
stare con il semplice sdegno. I 
risultati li abbiamo sotto gli 
occhi: di certo la violenza ver- 
balenonèstata eliminata, anzi 


i social rigurgitano odio e fru- 
strazione. Le persone fragili 
non vengono protette dalla 
censuraedalla manipolazione 
delle parole. Semmai, esse 
vengono persuase ad accetta- 
re una rivoluzione silenziosa 
ma terribile che si propone di 
distruggere la differenza ses- 
suale e di smantellare ogni tra- 
dizione. 

Sì, può darsi cheiwoke stia- 
no perdendo terreno, ma i 
danni che hanno provocato e 
ancora provocano potrebbero 
rivelarsi irreparabili. 
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L'Islanda adesso inventa il debito pubblico femminista 


Conla collaborazione di Bnp Paribas, l’isola emette «gender bond» per finanziare progetti volti a ridurre le disparità uomo-donna 


di VALERIO BENEDETTI 


M Per chi nonlo sapesse, nel 
mondo della finanza esisto- 
no i «gender bond». Come 
spiega l’Un Women, cioè 
lente delle Nazioni Unite 
per l'uguaglianza di genere e 
l'empowerment femminile 
(sì, esiste pure questo), si 
tratta di «obbligazioni soste- 
nibili» che mirano a incre- 
mentare la parità di genere. 
In pratica, «gli investitori 
utilizzano i gender bond per 
finanziare progetti finalizza- 
ti all’uguaglianza di genere, 
come il finanziamento di 
prestiti per piccole imprese 
di proprietà di donne o l’au- 
mento della spesa per gli ap- 
palti da parte di imprese di 
proprietà di donne di colo- 
re». Insomma, il quadro 
(ideologico) è sufficiente- 
mente chiaro. 

Esperimenti di questo ti- 
po sono già stati fatti in pas- 
sato, anche se i nudi numeri 
possono sembrare trascura- 


bili. I gender bond, infatti, 
costituiscono solo una pic- 
cola parte del mercato delle 
emissioni obbligazionarie: 
secondo un rapporto di Un 
Women e del Programma 
delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo (Undp), nel 2022 i 
bond di genere rappresenta- 
vano solo l’1% delle varie ob- 
bligazioni verdi, sociali, so- 
stenibili o comunque legate 
alla sostenibilità. Il trend, 
però, appare in crescita: 
stando a un’analisi di Moo- 
dy's, l'emissione di obbliga- 
zioni sostenibili in linea con 
l'uguaglianza di genere è 
cresciuta del 53%, raggiun- 
gendo nel 2023 la somma 
globale di 49 miliardi di dol- 
lari. 

Lo scorso lunedì, inoltre, 
l’Islanda è diventata il primo 
Stato sovrano a emettere un 
gender bond, sfruttando il 
suo status di società con la 
maggiore parità di genere al 
mondo (negli ultimi 14 anni 
l’Islanda è stata in cima al 


Global gender gap index sti- 
lato dal World economic fo- 
rum). Nello specifico, questo 
gender bond ammonta a 50 
milioni di euro. Emessa in 
collaborazione con Bnp Pa- 
ribas, l’obbligazione islande- 
se ha una cedola a tasso fisso 


ee a 


CIN Il ministro delle Finanze islandese, Sigurdur Ingi Johannsson [Ansa] 


del 3,4% e una scadenza di 
tre anni. I progetti ammissi- 
bili al finanziamento inclu- 
dono le iniziative volte a for- 
nire «standard di vita digni- 
tosi alle donne vulnerabili e 
alle minoranze di genere», 
tra cui rientra «una maggio- 


re offerta di alloggi a prezzi 
accessibili a beneficio so- 
prattutto delle donne a basso 
reddito, molte delle quali so- 
no genitori single e si trova- 
no in una condizione lavora- 
tiva precaria». I proventi del- 
le obbligazioni finanzieran- 
no anche «progetti volti a ri- 
durre e ridistribuire il peso 
dell’assistenza non retribui- 
ta e del lavoro domestico, ad 
esempio aumentando i paga- 
menti massimi durante il 
congedo parentale per in- 
centivare entrambi i genitori 
a godere del loro pari diritto 
al congedo parentale retri- 
buito». 

Il ministro delle Finanze 
islandese, Sigurdur Ingi 
Johannsson, ha dichiarato: 
«Il gender bond è un’aggiun- 
ta entusiasmante al nostro 
portafoglio di debito sosteni- 
bile, dato che all’inizio di 
quest'anno abbiamo emesso 
il nostro primo green bond», 
riferendosi all’«obbligazio- 
ne verde» da 750 milioni di 


euro per finanziare progetti 
di tutela dell'ambiente. «Es- 
sendo il primo Stato sovrano 
a emettere un gender bond», 
ha proseguito il ministro, 
«l’Islanda sta sfruttando la 
sua posizione di leadership 
internazionale in materia di 
uguaglianza di genere per 
dare un esempio importante 
ad altre nazioni con un nuo- 
vo approccio alla mobilita- 
zione dei mercati finanziari 
e della finanza pubblica per 
promuovere l’uguaglianza di 
genere». 

Sull’efficacia di questi 
strumenti finanziari sussi- 
stono ancora diversi dubbi, 
come del resto su tutti quelli 
che riguardano battaglie 
ideologiche. Tuttavia, essen- 
do un mercato per ora in 
crescita, non è escluso che 
l'Islanda riesca davvero, co- 
me si augura il ministro 
Johannsson, a fare battistra- 
da in Europa e - perché no - 
anche nel resto del mondo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VENERDÌ 


20 


28 GIUGNO 2024 


LaVerità 


> GUIDA TV 


I delitti del Bar Lume -Aria di mare 


Tv8, ore 21.30 


Il BarLume è in crisi e il proprietario Massimo cer- 
ca di reagire, ma l'alcol lo distrae. Quando viene 
ritrovato il cadavere di una collega, la commissa- 
ria Fusco si impegna per risolvere il caso e riscat- 
tarsi, collaborando con Massimo. 


Il giorno sbagliato - Rai 4, ore 21.20 

Un normale giorno viene trasformato inun incubo 
peruna donna dopo un banale incidente stradale. 
La situazione peggiora quando un uomo violento 
decide di vendicarsi su di lei e sulle persone a lei 
care, mostrando fino a dove può spingersi la rab- 


bia alvolante. 


RAI1 [ji Ra [2 RAI3 [MH]: RETE4 @ canas 


6.00 RaiNews24News 
6.30 Tgi News 

6.35 TgUnoMattina 
Estate News 

7.00 Tg1News 

715 TgUnoMattina 
Estate News 

8.00 Tgl News 

8.35 TgUnoMattina 
Estate News 

8.50 RaiParlamento 
Telegiornale News 

8.55 Tgl L.i.s. News 
9.00 UnoMattina Estate 
Contenitore 

11.30 Camperinviaggio 
Rubrica 

12.00 Camper Rubrica 
13.30 Tgl News 

14.05 Un passo dal cielo 3 
Fiction (Italia 2015) 

Regia di Monica Vullo e Jan 
Michelini. Con Terence Hill, 
Enrico Ianniello 

16.05 Estate in diretta 
Rubrica 

16.55 Tg1News 

18.45 Reazione a catena 
Gioco. Conduce Pino 
Insegno 

20.00 Tgl News 

20.30 Techetechetè Show 


I FILM di oggi 


Vi presento i nostri - Italia 1, ore 21.20 

Continuano le disavventure di Gaylord Fotter (Stil 
ler) che, dopo dieci anni di matrimonio e due figlio- 
letti avuti dalla sua dolce metà, sembra aver con- 
quistato il rispetto del sempre sospettoso suocero 
Jack (De Niro). Ma Greg deve ancora sostenere il 
test più difficile... 


Motherless Brooklyn - I segreti di una città 
Iris, ore 21.10 
Un detective privato affetto dalla sindrome di Tou- 
rette si immerge nelle profondità della New York 
degli anni Cinquanta per risolvere l'omicidio del 
suo mentore, svelando segreti oscuri che minac- 


ciano l'equilibrio della città. 


7.00 IWildenstein 

La forza del perdono 
Film/Sentimentale (2020) 
8.30 Tg2 News 

8.45 Radio2 Happy Family 
Show 

10.00 Tg2 Storie- I racconti 
della settimana Rubrica 
11.05 Tg2 Flash News 
11.10 RaiTg Sport News 
11.20 Viaggio di Nozze 

in Sicilia Film/Drammatico 
(Germania 2013) 

13.00 Tg2 Giorno News 
13.30 Dribbling Europei 
Sportivo 

14.00 Ore 14 Contenitore 
15.25 Squadra Speciale 
Cobra 11 Serie (1996) 

1710 Squadra Speciale 
Stoccarda Telefilm (2009) 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

18.10 Tg2 L.i.s. News 
18.15 Tg2 News 

18.35 RaiTg Sport News 
19.00 Ncis LosAngeles 
Serie (Usa 2009) 

19.40 S.m.a.t. Serie (2017) 
20.30 Tg2 News 

21.00 Tg2 Post 
Approfondimento 


21.25 Tim Summer 
Hits 

Musicale (2024) 

Da Piazza del Popolo, 
Roma. Conducono Carlo 
Conti e Andrea Delogu. 


0.05 Tgl Sera News 
010 Diversity 

Media Awards 2024 
Evento (2024) Con Ema 
Stokholma e Francesca 
Michielin 

1.50 Cinematografo 
Estate Rubrica 


TV8 


16.00 F1Paddock 
Live Pre Qualifiche 
Sprint Sportivo 

16.30 Formula1 

Gp Austria, Qualifiche 
Sprint Sport/Motori 
17.30 F1Paddock Live 
Post Qualifiche Sprint 
Sportivo 

18.00 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

19.00 Celebrity Chef 
Anteprima Show 
19.05 Alessandro 
Borghese - Celebrity 
Chef Show 

20.10 Tris pervincere 
Anteprima Anteprima 
20.15 Tris pervincere 
Gioco 

21.30 Idelitti del BarLume 
Aria di mare 
Film/Commedia 

(Italia 2016) 

23.30 I delitti del BarLume 
La loggia del cinghiale 
Film/Commedia 

(Italia 2016) 
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21.20 Icasi 

della giovane 

Miss Fisher 2 

Serie (2021) Regia di Kevin 
Carlin. Con Geraldine 


Hakewill, Joel Jackson. 


23.00 Confusi 

Sitcom (Italia 2022) 

Regia di Marco Santoro 
0.05 Paradise- La finestra 
sullo showbiz Rubrica. 

Con Pascal Vicedomini 

1.40 Appuntamento 

al cinema Anteprima 


NOVE NOVE 


9.00 Alta infedeltà 

nuovi modi di tradire 
Docufiction 

10.15 Alta infedeltà 
Docufiction 

11.15 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 

13.35 Stevanin 

Non ricordo di averle uccise 
Inchieste 

15.35 Storie criminali 
Inchieste 

17.30 Little Big Italy 
Cucina. Il noto ristoratore 
Francesco Panella viaggia 
per le città del mondo in cui 
vivono grandi comunità di 
espatriati italiani. In ogni 
puntata, visiterà 3 ristoranti 
italiani: quale sarà il 
migliore? 

19.15 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 

21.25 Imigliori Fratelli 

di Crozza Show 

23.00 Biden Trump 

Il dibattito Politica (2024) 
0.55 NakedAttraction Uk 
Docureality 


8.00 Agorà Estate 
Attualità 

10.00 Il meglio di Elisir 
Estate Medicina 

1110 Il commissario Rex 
Serie (Austria 1994) 

12.00 Tg3 News 

12.25 Tg8 Fuori Tg Rubrica 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passatoe presente 
Documentario 

14.00 Tg Regione-Tg3 News 
14.50 Tgr Leonardo 
Rubrica 

15.00 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.10  Tg8 L.i.s. News 

15.15 RaiParlamento 
Telegiornale News 

15.25 Il Provinciale 
Rubrica 

16.05 Dilà dal fiume e tra 
gli alberi Documentario 
16.55 Overland Viaggi 
17.55 Geo Magazine 
Documentario 

19.00 Tg3-Tg Regione News 
20.00 Blob Rubrica 

20.25 Viaggio in Italia 
Documentario 

20.50 Un posto al sole Soap 
(Italia 1996) 


21.20 Puccini 
secondo Muti 
Concerto (2024) 

Il Maestro Riccardo Muti 
celebrerà il genio di 
Giacomo Puccini. 


23.00 Aretha Franklin 
Soul sister Documentario 
(Francia 2020) Di France 
Swimberge 

0.00 Tg3 Linea Notte 
Attualità 

1.05 Tg3Chièdiscena 
Rubrica 


RAI4 Ga 


7.50 Elementary4 

Serie (Usa 2016) 

9.20 Hawaii Fwe-07 
Serie (Usa 2016) 

10.45 Senza traccia 2 
Telefilm (2003) 

1215 Bones 6 Serie (2010) 
13.45 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

14.30 C'era una volta 
Steve McQueen 
Film/Thriller (Usa 2019) 
16.05 Lol:-) Sitcom (2011) 
16.10 Elementary 4 

Serie (Usa 2016) 

17.35 Hawaii Five-0 8 
Serie (Usa 2017) 

19.05 Bones 6 Serie (2010) 
19.50 Bones 7 Serie (2011) 
20.35 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

21.20 Il giorno sbagliato 
Film/Azione (Usa 2020) 
22.50 Greta 
Film/Drammatico 

(Usa 2018) 

0.35 Wonderland Rubrica 
110 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 


Eliminators- Senza regole- 20, ore 21.05 

Martin Parker, ex agente della Dea in programma 
di protezione testimoni a Londra, si trova coinvolto 
in un conflitto con un gruppo di criminali che met- 
tono a rischio la sua sicurezza e quella della figlia. 
Esposto al mondo criminale, Martin deve affron- 
tare il suo acerrimo nemico Chris Cooper per pro- 
teggere se stesso e la sua famiglia. 


Lavita di Adele- Cielo, ore 21.20 


Una giovane liceale di17 anni, Adele, incontra il suo 
grande amore in Thomas, ma contemporanea- 
mente si rende conto di provare una forte attra- 
zione per una misteriosa ragazza dai capelli blu 


che compare nei suoi sogni. 


6.45 Adisera Attualità 
745 Unaltrodomani 
Soap (Spagna 2021) 

8.45 MrWrong 

Lezioni d'amore 

Soap (Turchia 2020) 

9.45 Tempesta d'amore 
Soap (Germania 2005) 
10.55 Mattino 4 News. 
Un'ora d'informazione 

in diretta sui principali fatti 
del giorno 

11.55 Tg4- Telegiornale 
News 

12.25 Lasignora in giallo 12 
Telefilm (Usa 1984) 

14.00 Losportello di Forum 
Giuridico 

15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.50 Oggiame 
domani a te Film/Western 
(Italia 1968) Regia di Tonino 
Cervi. Con Montgomery 
Ford, Bud Spencer, Wayde 
Preston, Jeff Cameron, 
Victoriano Gazzara 

19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.40 Terra amara Soap 
(Turchia 2018) 

20.30 4di sera Attualità 


21.20 Quarto Grado 


| Le storie Inchieste 


I gialli irrisolti della 
cronaca più recente 


| e di quella forse troppo 


in fretta dimenticata. 


0.55 East New York 
Serie (2022) Con Amanda 
Warren, Kevin Rankin, 
Richard Kind, Elizabeth 
Rodriguez, Olivia Luccardi, 
Lavel Schley, Ruben 
Santiago-Hudson 

1.45 Popcorn1983Show 


IRIS BE 


8.30 Adulterio all'italiana 
Film/Commedia (Italia 1966) 
10.30 Colpevole d'omicidio 
Film/ Drammatico 

(Usa 2002) 

12.45 Vengeance Valley 

La valle della vendetta 
Film/Western (Usa 1951) 
14.35 Swarm-Lo sciame 
Film/Catastrofico (Usa 1978) 
17.00 Venere imperiale 
Film/Storico (Italia 1963) 
19.40 Chips Serie (1977) 
20.30 Walker Texas 
Ranger 4 Telefilm (1993) 
21.10 Motherless Brooklyn 
I segreti di una città 

Film/ Drammatico 

(Usa 2019) Regia di Edward 
Norton. Con Edward 
Norton, Bruce Willis, Willem 
Dafoe, Leslie Mann, Fisher 
Stevens, Gugu Mbatha-Raw, 
Ethan Suplee 

23.35 BigEyes 
Film/Drammatico 

(Usa 2014) 

1.45 Swarm-Losciame 


Film/Catastrofico (Usa 1978) | 


$ = 


Əd 


8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque 
News Contenitore. 

In diretta con i fatti 

di cronaca, politica, 
spettacolo e gossip. 
Conducono Francesco 
Vecchi e Federica Panicucci 
10.50 Tg5- Ore 10 News 
10.55 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.39 Meteo.it Meteo 
13.40 Beautiful Soap 
(Usa 2023) Con Hollis W. 
Chambers 

14.10 Endless love Soap 
(Turchia 2015) 

14.45 My home my destiny 
Soap (Turchia 2019) 

15.45 La promessa Soap 
(Spagna 2023) 

16.55 Pomeriggio Cinque 
News Contenitore 

18.45 Cadutalibera Gioco 
20.00 Tg5 News 

20.38 Meteo.it Meteo 
20.40 Paperissima Sprint 
Show. Una serie 

di gag divertenti su 
conduttori e filmati 
amatoriali provenienti 

da tutto il mondo 


21.20 La rosa 

della vendetta 

Soap (Turchia 2023) 
Regia di Yusuf Pirhasan, 
Merve Colak. Con Melis 
Sezen. 


23.25 Station196 

Serie (Usa 2023) Con Jaina 
Lee Ortiz, Jason Winston 
George, Grey Damon, 
Barrett Doss, Jay Hayden, 
Okieriete Onaodowan, 
Danielle Savre 

0.15 Tg5-Notte News 


CIELO cielo 


10.10 Cuochid'Ttalia 
Cucina 

1110 Celebrity 
MasterChef Italia Show 
13.40 MasterChef Italia 
Talent show 

16.25 Fratelli in affari 
Docureality 

17.25 Buying& Selling 
Docureality 

18.25 Tiny House 
Piccole case per vivere 
in grande Documentario 
18.55 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Docureality 

19.55 Affari al buio 
Docureality 

20.25 Affari di famiglia 
Docureality 

21.20 Lavita di Adele 
Film/Drammatico 
(Francia 2013) 

0.40 Shortbus 

Dove tutto è permesso 
Film/Drammatico 

(Usa 2006) 

2.25 UnhungHero 
Sottodotati Documentario 


ITALIA1 <> 


6.50 Unamamma 

per amica 2 Telefilm (2001) 
Con Lauren Graham, Alexis 
Bledel, Melissa McCarthy, 
Scott Patterson, Kelly 
Bishop, Edward Herrmann, 
Liza Weil, Keiko Agena, 
Yanic Truesdale 

8.35 Station193 Telefilm 
(Usa 2020) 

10.30 Csi New York 2 
Serie (Usa 2005) 

12.25 Studio Aperto News 
13.05 Sport Mediaset 
News 

13.55 I Simpson 17 Sitcom 
(2005) 

15.20 Lethalweapon 
Serie (Usa 2016) 

1710 The Mentalist 5 
Telefilm (Usa 2012) 

18.05 Camera Cafè Sitcom 
(Italia 2003) 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Csi- Scena 

del crimine 6 Serie (2005) 
20.30 Ncis- Unità 
anticrimine 12 Serie (2014) 


21.20 Vi presento 

i nostri 

Film/Commedia (Usa 2010) 
Regia di Paul Weitz. Con 
Ben Stiller, Robert De Niro, 
Teri Polo, Dustin Hoffman. 


23.25 Nudie felici 
Film/Commedia (Usa 2011) 
Regia di David Wain. 

Con Jennifer Aniston, Malin 
Akerman, Paul Rudd, Ray 
Liotta, Justin Theroux 

125 Studio Aperto 

La giornata News 
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11.30 The Flash7 

Serie (Usa 2021) 

12.20 The Flash 8 

Serie (Usa 2022) 

13.15 ChicagoFire7 
Serie (Usa 2018) 

14.05 Blindspot 4 
Telefilm (Usa 2018) 

15.50 Walker 2 

Serie (Usa 2021) 

17.35 The Flash7 

Serie (Usa 2021) 

18.25 The Flash 8 

Serie (Usa 2022) 

19.15 Chicago Fire7 
Serie (Usa 2018) 

20.05 The Big Bang 
Theory 2 Sitcom (2008) 
21.05 Eliminators 

Senza regole 

Film/Azione (Usa 2016) 
Regia di James Nunn. 

Con Scott Adkins, Wade 
Barrett, Stu Bennett, Daniel 
Caltagirone, James Cosmo 
23.15 Superman Returns 
Film/Fantasy (Usa 2006) 
210 TheSinner4 

Serie (Usa 2021) 


G 


ILCONSIGLIO 


Un tributo al genio di Giacomo Puccini 
tra le mura storiche della sua città 


LA7 A 
6.00 TgLa7 Morning 
News- Meteo- Oroscopo 
Traffico News 
6.40 ColoriRubrica 
6.45 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 
7.00 Omnibus News 
Attualità 
TAO TgLa7News 
7.55 OmnibusMeteo 
Meteo 
8.00 OmnibusAttualità 
9.40 CoffeeBreak 
Attualità 
11.00 L'aria chetira 
Attualità 
13.30 TgLa7 News 
14.15 TagadàAttualità 
16.40 Taga Focus 
Approfondimento 
17.00 C'era una volta 
Il Novecento Documentario 
18.55 Padre Brown3 
Telefilm (Uk 2015) Di Rachel 
Fowerday, Tahsin Guner. 
Con Mark Williams, Hugo 
Speer, Sorcha Cusack, 
Nancy Carroll, Alex Price 
20.00 Tg La7 News 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 


2115 Eden 

Un pianeta da salvare 
Attualità (2024) 

Con Licia Colò alla scoperta 
delle bellezze naturali 


del nostro pianeta. 


0.15 Tg La7 News 

0.25 Otto e mezzo 
Attualità. Condotto da Lilli 
Gruber 

1.05 Laria chetira 
Attualità 

310 TagadàAttualità 
5.15 Omnibus Attualità 


RAI SPORT [Ese» 


11.30 Biliardo, National 
Billiard Challenge - Finali 

St. Vincent 2024: 1° giornata 
Sport/Biliardo (2024) 

13.25 Tourde France 
Presentazione squadre 
Speciale 

15.00 Europei 2024 

3° giornata - Gruppo B 
Croazia-Italia 

Sport/Calcio (2024) 

17.00 Tuffi, Bolzano Diving 
Meeting - Finali 1° giornata 
Sport/Nuoto 

19.20 Biliardo, National 
Biliard Challenge - Finali 

St. Vincent 2024: 2° giornata 
Sport/Biliardo (2024) 

22.00 Pugilato, Campionato 
Internazionale Wbc Pesi 
Piuma -Vicenza: Tassi 
Rigoldi Sport/Baxe (2024) 
23.00 Golf, Open d'Italia 
Sport/Golf 

0.20 Pugilato, Campionato 
Internazionale Wbc 
Vicenza - Sottoclou 
Escobar-Henchiri 
Sport/Boxe (2024) 


Puccini secondo Muti 
Rai 3,ore 21.20 

Riccardo Muti dirige l'Or- 
chestra giovanile “Cheru- 
bini” che, in occasione del 
ventennale della sua fon- 
dazione, si presenta ecce- 
zionalmente con un orga- 
nico di 120 musicisti. Sul 
palco legrandivocidi Eleo- 
nora Buratto, Lidia Frid- 
man, Mariangela Sicilia, 
Luciano Ganci, Dmitry 
Korchake Francesco Meli. 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 


6.35 Operazione S.m.a.rt - Senza 
tregua 8.10 The Peacemaker 10.15 
Jumanji - Benvenuti nella giungla 
12.15 Red 14.10 One life 16.00 Un 
altro ferragosto 18.06 Trespass - 
Sequestrati 19.40 Come può uno 
scoglio 21.15 The Fabelmans- Regia 
di Steven Spielberg. Con Michelle 
Williams, Seth Rogen, Paul Dano, 
Gabriel LaBelle, Oakes Fegley 
23.50 Jumanji- The next level 155 
Suicide squad 4.00 Book of Love 
5.45 Ci vuole un gran fisico 


Sky Cinema 2 


6.30 Dallas Buyers Club 8.30 
Zodiac 11.10 La chimera 13.20 
Foglie al vento 14.50 Ferrari 17.05 
A Bigger Splash 1910 The Danish 
giri 2115 Le fate ignoranti 23.10 La 
vita di Adele 210 Mathias & 
Maxime 415 Zodiac 


Sky Cinema Family 


6.05 Un fantasma per amico 7.40 
Ooops! Ho perso l'arca 9.10 La 
marcia dei pinguini 10.40 I 
viaggiatori 1235 La sposa 
cadavere 13.55 Harry Potter e 
l'Ordine della Fenice 16.15 Ant Bully 
- Una vita da formica 17.50 
L'ispettore Ottazampe e il mistero 
dei misteri 19.20 Paws of fury. La 
leggenda di Hank 21.00 Harry 
Potter e il Principe Mezzosangue 
23.35 Alla fine ci sei tu 1.10 The 
portable door 3.06 Le avventure di 
Fiocco di Neve 4.35 
100X100Cinema 4.45 Ooops! Ho 
perso l'arca 


Sky Cinema Drama 


7.35 Mare dentro 9.45 In viaggio 
con Adele 1115 Non buttiamoci giù 
12.55 Se la strada potesse parlare 
15.00 Gifted Hands - Il dono 16.35 
I racconti della domenica 18.20 
Baaria 21.00 Le ragazze di Wall 
Street 22.55 Mia 0.50 Hachiko - Il 
tuo migliore amico 2.25 L'ospite 
inatteso 4.10 18 regali 


Sky Crime 

6.00 Bande criminali italiane 7.00 
Bande criminali italiane 8.00 
Profondo nero di Carlo Lucarelli 
8.55 Profondo nero di Carlo 
Lucarelli 9.50 Andrew - Le ombre 
di un principe 11.30 Cold case: Casi 
irrisolti 12.25 Cold case: Casi 
irrisolti 13.20 Profondo nero di 
Carlo Lucarelli 14.15 Profondo nero 
di Carlo Lucarelli 15.10 Il finto 
rapimento di Sherri16.25 [bambini 
dicono sempre la verità 17.25 Cold 
case: Casi irrisolti 18.20 Cold case: 
Casi irrisotti 1915 Profondo nero di 
Carlo Lucarelli 2010 Profondo 
nero di Carlo Lucarelli 21.00 
Manson: sulle tracce del male 
22.35 Manson: sulle tracce del 
male 0.10 Delitti a circuito chiuso 
1.05 Delitti a circuito chiuso 2.00 
Delitti a circuito chiuso 2.55 I 
bambini dicono sempre la verità 
3.55 La banda della Uno Bianca 
4.55 La banda della Uno Bianca 


Discovery Channel 


6.00 Come è fatto 6.30 Come è 
fatto 7.00 Chi cerca trova 7.55 Chi 
cercatrova 8.50 Lamia nuova casa 
sull'albero 9.45 Lamia nuova casa 
sull'albero 10.40 Yukon Men: gli 
ultimi cacciatori 11.36 Yukon Men: 
gli ultimi cacciatori 12.30 Yukon 
Men: gli ultimi cacciatori 13.25 Chi 
cerca trova: super restauri 14.20 
Chi cerca trova 15.15 Chi cerca 
trova: super restauri 16.10 Chi 
cerca trova 17.06 Teste di legno 
18.00 Teste di legno 19.00 La 
febbre dell'oro 20.00 La febbre 
dell'oro 21.00 Ufo: I testimoni 2155 
Come funziona l'universo? 22.50 
Come funziona l'universo? 23.46 
Chi cerca trova 0.40 Chi certa 
trova: super restauri. 1136 
Avventure impossibili cOn Yosh 
Gates 2.30 Avventure. impossibili 


con Josh Gates 3.26 Awenture 
impossibili con gosht'Gares 

420 Comeé fatto 

4.45 Come è farto z 
510 Come è fatto cn 
5.35/Come è fatto Seema 


LaVerità 
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> STORIE DI SPORT 


Il globulo bianco che destabilizza il basket 


Caitlin Clark è l’astro nascente della Nba femminile, ma c'è un problema: caucasica, eterosessuale dichiarata e seguita da milioni 
di fan, ha messo in discussione il potere incontrastato delle nere sulla lega. Risultato: in campo la picchiano e non va alle Olimpiadi 


Segue dalla prima pagina 


di GIORGIO GANDOLA 


(...) America profonda, è con- 
siderata il nuovo messia della 
pallacanestro e dopo qualche 
mese di Wnba (la lega profes- 
sionistica femminile) viaggia 
a una media di 15,6 punti, no- 
tevole per un’esordiente, an- 
cora di più per una playma- 
ker. Un paragone calzante: la 
più celebrata veterana del 
campionato, Diana Taurasi, 
ha una media di 17 punti. Per 
inquadrare la rookie bisogna 
aggiungere che nel curricu- 
lum vanta anche il record di 
punti al college (191) e di assi- 


È finita nel mirino 

di Chennedv Carter 
(fallo a tradimento), 
della coetanea Angel 
Reese (spinte, insulti, 
provocazioni) 

E gli arbitri ci vanno 
molto leggeri 


st (60) in una sola stagione. 
Fine dei numeri, che peral- 
tro contano fino a un certo 
punto. Clark sta facendo im- 
pazzire gli sportivi perché in 
avvicinamento al canestro ha 
la fantasia, l’esplosività e l’in- 
cedere felino di Kobe Bryant. 
E allora per quale motivo si 
sente come se - avversarie, 
arbitri, parte dei media - la 
stessero martellando? Per- 
ché, nel più classico dei car- 
toon della Disney prima della 
svolta woke, verrebbe de- 
scritta come un brutto ana- 
troccolo, un diverso, qualcu- 
noche fatica a farsi accettare. 
Il motivo è sorprendente: 
Caitlin Clark è bianca, senza 
sensi di colpa, eterosessuale 
dichiarata, consapevole del 
proprio valore, desiderosa di 


arrivare a toccare la volta ce- 
leste con un pallone arancio- 
ne a spicchi. E nel mondo del 
basket femminile dominato 
dal black power, con campio- 
nesse dalla spiccata sensibi- 
lità Lgbtq+, questo dà fasti- 
dio. 

Sulla canottiera delle In- 
diana Fever, accanto al nu- 
mero 22 e al nome, ha anche 
unbersaglio. Metaforico fino 
a un certo punto, perché le 
botte in campo sono frequen- 
ti e dolorose, qualche volta a 
tradimento. Lei cade, si rial- 
za e segna una tripla (media 
35%, già ottima) per non ce- 
dere al bullismo. Non che la 
ragazzina sia un’educanda; 
viene definita una «trash 
talker», ha la lingua taglien- 
te, ha imparato a difendersi 
dagli agguati e quando ti 
pianta lo sguardo in faccia 
sembra dire: «Prova a pren- 
dermi». Le avversarie non si 
fanno pregare: fin qui la più 
ricca e famosa delle debut- 
tanti è finita nel mirino di 
Chennedy Carter (fallac- 
cio a tradimento), della 
coetanea Angel Ree- 
se (spinte, insulti, C) 
provocazioni), di 
stelle e gregarie, q 
con gli arbitri che 
non calcano mai la 
mano nel punire gli 
interventi violenti. 
Sono distratti, indul- `Y 
genti o ingoiano il fi- 
schietto. Altro che Dick Ba- 
vetta. 

La spiegazione è: Clark de- 
ve farsi le ossa, Clark deve 
imparare la legge della giun- 
gla. A spiegarle le regole del 
Rollerball ancor prima che 
passasse di categoria era sta- 
ta proprio la divina Taurasi: 
«Il bagno di realtà sta per ar- 
rivare. Sembri una giocatrice 
sovrumana se giochi contro 
le diciottenni, ma stai per an- 
dare a giocare contro delle 
donne adulte che sono pro- 
fessioniste già da tempo. An- 
che lei scoprirà presto la du- 
ra realtà». Era il biglietto 


a 


e. 
} 


STELLINA Caitlin 
Clark, 22 anni, è alta 
1,83 metri. Dopo 
aver segnato record 
su record a livello 

di college, ha firmato 
per la franchigia 
delle Indiana Fever 
[Getty] 
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Svizzera, Spalletti ha due dubbi: 
il vice Calafiori e Jorginho in panca 


Il regista ha deluso ma ci sono poche alternative. Buongiorno al posto del bolognese? 


di GABRIELE GAMBINI 


E Partiamo da un presuppo- 
sto: come abbiamo già avuto 
modo di osservare, gli azzur- 
ri sono un gruppo tignoso, 
duro a morire, capace di far 
leva sulla mancanza di talen- 
tiinarrivabili per sfoderarat- 
tributi virili. Le edizioni pre- 
cedenti dell’ Europeo lo han- 
no dimostrato, non sempre 
vince la squadra più forte, l'I- 
talia dell’allora ct Roberto 
Mancini ne è un esempio. E 
allora resta da capire come 
mister Spalletti deciderà di 
posizionare i suoi sullo scac- 
chiere degli ottavi di finale. 
La Svizzera è compagine con 
buone individualità e indole 
generosa, non irresistibile. 
Spagna e Croazia costituiva- 
no un pericolo ben peggiore. 


Trai dilemmi che attanaglia- 
no il commissario tecnico al- 
la vigilia della partita, il sosti- 
tutoideale di Calafiori. Il gio- 
vane difensore ha strappato 
gli applausi di Fabio Capello 
e di molti addetti ai lavori nel 
match decisivo contro la 
Croazia: l'assist a Zaccagni 
per il pareggio al minuto 98 - 
incedere sicuro, passaggio 
preciso - è stato un diamante 
purissimo. Se l’Italia schie- 
rasse la difesa a quattro, gio- 
cherebbero Di Lorenzo, 
Mancini, Bastoni e Dimarco, 
con Darmian a scalpitare in 
panchina. Con la linea a tre, 
Darmian potrebbe giocare e 
posizionarsi su uno dei due 
estremi, con Mancini e Ba- 
stoni incasellati negli altri 
due posti. Non sarebbe op- 
zione peregrina anche la 


scelta dimandare in campo il 
granata Buongiorno dall’ini- 
zio. Resta da capire quale tat- 
tica verrà impiegata. Si po- 
trebbe riproporre il 3-5-2 uti- 
lizzato contro i croati, collo- 
cando gli azzurri in una stra- 
tegia pressoché speculare a 
quella degli elvetici. Il rischio 
in quel caso sarebbe snatura- 
re le doti di Federico Chiesa, 
assieme a Barella uno degli 
uomini più talentuosi della 
nazionale. Chiesa si trove- 
rebbe maggiormente a suo 
agio giocando largo a destra 
in un 4-2-3-1. Non scordando 
il nodo Zaccagni. Il laziale ha 
salvato la squadra con un 
guizzo tecnico di gran livello 
siglando il gol del pareggio 
con la Croazia, appare in for- 
ma, inebriato dalla tensione 
agonistica di essere diventa- 


to uomo partita. Potrebbe es- 
sere schierato a gara in corso, 
in caso di necessità, oppure 
dall’inizio, puntando su una 
partenza sprint. L'allenatore 
di Certaldo dovrà valutare 
pure le condizioni di Jorgi- 
nho. Il regista è apparso in 
affanno, non granché rapido 
nelle soluzioni adottate, tal- 
volta alla mercé degli attac- 
chi dei centrocampisti avver- 
sari. E atleta navigato e la sua 
esperienza può garantire un 
apporto essenziale, benché 
in panchina l’alternativa rap- 
presentata da Fagioli costi- 
tuisca qualcosa di più di una 
semplice tentazione. Il re- 
parto piangente è l’attacco. 
Gianluca Scamacca, fisico 
nerboruto e discreto fiuto 
nelle partite disputate con la 
maglia dell'Atalanta, duran- 


d’invito al party Wnba, era il 
benvenuto nella foresta dalle 
fronde adunche. Al rito d’ini- 
ziazione si aggiungono due 
dettagli non propriamente 
normali: Clark fa venire lor- 
ticaria perché, da sola, sta 
riempiendo i palazzetti di 
mezza America e moltipli- 
cando l'entusiasmo degli afi- 
cionados; Clark risulta indi- 
gesta perché, da sola, trasci- 
na gli sponsor verso il basket 
femminile (più 40% di fattu- 
rato). Eppure il dato è d’aiuto 
a tutto il movimento: con un 
gesto atteso da anni gli orga- 
nizzatori hanno finalmente 
consentito ai club di far viag- 
giare le squadre su jet privati 
invece che su voli di linea. 


Caitlin Clark rimane uno 
strano globulo bianco dif- 
ficile da metabolizzare. 
\ Lo conferma la scelta 
N delle 12 convocate per 


\ Come accade da sempre ai 
hras 


le Olimpiadi di Parigi: 
nel Team femminile 
candidato all’oro lei 
\ non c'è. Esclusa no- 
nostante sia un fe- 
nomeno mediatico 
trainante con poten- 
zialità da stella globa- 
le. La selezionatrice 
Cheryl Reeve ha preferito 
far fare passerella a Tau- 
rasi (42 anni, sesta volta 
ai Giochi) e confermare 
campionesse consolidate 
piuttosto che aprire la por- 
ta a una grana vivente. A 
} quella che avrebbe potuto 
essere una presenza desta- 
bilizzante. 
Sulla faccenda, USA To- 
day ha preso posizione: 
«Sarebbe rimasta fuori per- 
ché c’era preoccupazione su 
come i milioni di fans di 
Clark avrebbero reagito al 
probabile minutaggio limita- 
to in un roster pieno di cam- 
pionesse. Se fosse la verità, 
sarebbe un’ammissione che 
esiste della tensione nei con- 
fronti di questa sensazionale 
macchina da milioni di dolla- 


ri, che firma autografi per 
tantissimi ragazzi prima e 
dopo ogni partita, da parte 
della vecchia guardia del ba- 
sket femminile». Così gelosie 
individuali rischiano di tra- 
sformarsi in fibrillazioni so- 
ciali, razziali, perfino di ge- 
nere. 

Secondo la mefitica moda 
della polarizzazione affetti- 
va, Caitlin Clark viene tirata 
perla canotta anche dal siste- 
ma mediatico. Riguardo alle 
botte sul parquet l’iperpro- 
gressista Washington Post di- 
fende l’ordine costituito del- 
la Wnba: «Il gesto viene am- 
plificato come prova che le 
brutali donne nere sono gelo- 


Il suo ingresso 

nel campionato 
ha fatto schizzare 
del 40% gli introiti 
pubblicitari, altra 
cosa che l’ha resa 
invisa: «E come se 
mi martellassero» 


se della presunta salvatrice 
della lega e quindi preferi- 
rebbero picchiarla. La verità 
è che Clark è la star commer- 
ciabile con il colore della pel- 
le e la sessualità gradevoli, e 
non può subìre un contatto 
duro». Il Wall Street Journal 
invecela difende a spada trat- 
ta: «Chiunque giustifichi la 
violenza come un normale 
scontro di gioco è in malafe- 
de. C'è differenza tra la com- 
petitività a muso duro e col- 
pire in modo sleale. Il punto 
vero è che Clark è un mezzo 
di attrazione per nuovi fan, 
che non vanno al palazzetto 
per vedere la loro eroina ac- 
cartocciata a terra». Servi- 
rebbe un timeout, ma non è 
aria. 
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OTTAVI DI FINALE Domani alle 18 si giocherà Svizzera-Italia [Ansa] 


te il girone eliminatorio non 
ha brillato per piglio e idee. 
Retegui, oriundo diligente 
dal guizzo talvolta impreve- 
dibile, potrebbe rimpiazzar- 
lo, benché all’Italia manchi 
come il pane un goleador for- 
te e di livello mondiale come 
ai tempi dei vari Luca Toni, 
Bobo Vieri, Pippo Inzaghi e 
tutti quei nomi che la nostal- 
gia canaglia potrebbe sugge- 
rirci. Nel frattempo, Dio salvi 
Nicolò Barella, propulsore 
indispensabile del centro- 


campo, oltre a Dimarco, ac- 
ciaccato ma uno dei pochi in 
grado di presidiare la fascia 
laterale con velocità e poten- 
za. Dal canto loro, gli svizzeri 
di Murat Yakin non rinuncia- 
no alla difesa a tre con Schar, 
Akanji e Rodriguez e l’interi- 
sta Sommer tra i pali. A cen- 
trocampo, attenzione ai capi- 
saldi Freuler e Xhaka assie- 
me al bolognese Aebischer, 
con Shagiri in avanti a costi- 
tuire l’insidia maggiore. 
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C'è un grave difetto 
fin dalla sua genesi 
nell’ Unione europea 


E La democrazia liberale si fonda 
sul concetto di rappresentanza par- 
lamentare che è uno dei pilastri del 
sistema. Come era già chiaro, lar- 
chitettura istituzionale dell’Unio- 
ne europea non favorisce la rappre- 
sentanza democratica, perché ci 
sono altri due organi, la Commis- 
sione e il Consiglio, che vengono 
formati in base alla consultazione 
fra i governi degli Stati membri. Fin 
dall’inizio l'Unione europea è stata, 
quindi, concepita come un’emana- 
zione degli Stati più forti e non co- 
me associazione dei popoli euro- 
pei. Questo aspetto non è stato cor- 
retto neltempo e crea un sentimen- 
to di distanza e incomprensione fra 
i cittadini europei e le istituzioni. 
Se non si capisce che tale difetto 
deve essere corretto, si rischia che 
l'ostilità nei confronti dell’Unione 
europea aumenti, provocando una 
mancanza di coesione sociale che è 
indispensabile per la democrazia. 
Infatti la Commissione non può go- 
vernare l'Europa ignorando i citta- 
dini europei, le loro istanze e ri- 
chieste, i bisogni e le speranze. 
Cristiano Martorella 
email 


Le morti sul lavoro 
sono spesso figlie 
della globalizzazione 


E Dopo la morte atroce sul lavoro di 
quel povero indiano c’è stata, anco- 
ra una volta, la solita disgustosa 
litania di finto dolore e riprovazio- 
ne dei soliti noti. A cominciare dai 
dirigenti sindacali che conoscono 
benissimo e sono corresponsabili 
di quanto avviene nei campi soprat- 
tutto d’estate. Non succederà più, 
manderemo più ispettori e via di- 
scorrendo sono le frasi di circo- 
stanza. Si aggiunge sempre il com- 
mosso messaggio di cordoglio del 
Capo dello Stato. Forse si dovrebbe 
parlare di più di globalizzazione e 
di immigrazione senza regole. 
Gianmauro Pasquale 
Genova 


Il governo si impegni 
a debellare 
la schiavitù nei campi 


E La morte del povero Satnam Sin- 
gh ha riportato alla ribalta della 
cronaca lo sfruttamento dei lavora- 
tori agricoli. Spesso mi ero chiesto 
cosa intendessero coloro che so- 
stengono che l’immigrazione sia in- 
dispensabile peri nostri fabbisogni 
produttivi: facciamo pochi figli, 
dobbiamo favorire l’ingresso di 
nuova manodopera. Adesso ho ca- 
pito: dai disperati ai migranti eco- 
nomici, coloro che sbarcano sulle 
nostre coste forniscono braccia a 
costo indecente alle nostre aziende 
agricole, con casi record la cui paga 
è di 2 euro l’ora. Superfluo sottoli- 
neare che i record di sfruttamento 
sono nel Sud del nostro Paese. Visto 
che ci sono «imprenditori agricoli» 
che, per lucrare sulla loro attività, 


E intollerabile 
che molti incitino 
a occupare case 


tando i governi dal promulgare una 
legge che preveda la confisca dei 
terreni in caso di sfruttamento del- 
la manodopera. Invece di sostenere 
che il problema è tanto grande da 
essere praticamente irrisolvibile 
con controlli e ispezioni, che venga 
adottata una soluzione definitiva: e 
questa lo sarebbe, inequivocabil- 
mente. 
Roberto Bellia 
Vermezzo con Zelo (Milano) 


Siamo colpevoli 
perla diffusione 
del triste caporalato 


E Dopo l’episodio di Latina sem- 
brano tutti concordi nel condanna- 
re il caporalato come se fosse una 
cosa nuova. Chiunque, anche se 
non bazzica il settore agricolo, è a 
conoscenza di una pratica intolle- 
rabile, vecchia come il mondo e che 
vede una parte debole di lavoratori 
costretti a lavorare per pochi euro 
orari e in condizioni disumane. 
Tuttavia, la nostra classe dirigente 
preferisce girarsi dall’altra parte e 
ignorare quelle 200.000 e passa 
persone che tutti i giorni garanti- 
scono frutta e verdura sulla tavola 
degli italiani: noi tutti siamo colpe- 
voli poiché vogliamo che i prodotti 
costino poco ma siamo consapevoli 


W |A SCOMMESSA M 


E Caro Giordano, a Laria che tira 
David Parenzo si fa in quattro per 
intervistare politici che appoggino 
l’idea di Ilaria Salis per cui, dove ci 
sono case sfitte, queste devono esse- 
reoccupate abusivamente. I Comuni 
in cui succedono di più queste cose 
sono Milano, Roma, Torino, Napoli, 
guidati da sindaci di sinistra. 
Giordano Citterio 
email 


E Non mi importa, caro Citterio, di 
che colore siano le giunte delle città 
che gestiscono (male) le case popola- 
ri. Vanno tutti condannati, incalza- 


che, con lavoratori in regola, frutta 

e verdura costerebbero almeno il 
doppio. 

Luca Testera Pardi 

email 


La destra non può 
dominare la cultura 
evi spiego perché 


E L'attuale governo si è posto l’o- 
biettivo di rendere di destra la co- 
siddetta «egemonia culturale», de- 
tenuta da sempre dall’odiata sini- 
stra radical chic. Nonostante l’im- 
pegno profuso da grandi menti», di 
risultati se ne sono visti pochi o 
punto. Il (loro) problema è che non 
ci può essere una cultura conla «C» 
maiuscola, prodotta dalla parte 
della conservazione. I movimento 
culturali (quelliveri, naturalmente) 
sono inevitabilmente «rivoluziona- 
ri» quando nascono, i progressi del 
pensiero e dell’agire umano metto- 
no in discussione tutto ciò che è 
«Vecchio», tutto quello che rappre- 
senta il passato. La destra, sia mo- 
derata che estrema, è per sua natu- 
ra conservatrice, quindi si oppone 
al «nuovo», vede ogni proposta di 
cambiamento come un attentato al- 
le «sacre leggi» che loro vorrebbero 
cristallizzare. Come si può arrivare 
ad ottenere l'egemonia della cultu- 


ti, messi in croce, stimolati perché 
possano fare meglio. Ma finché vi- 
viamoin un Paese democratico sono 
intollerabili giornalisti, conduttori 
e ancor più politici, per non dire 
rappresentanti delle istituzioni, 
che indicano la violazione sistema- 
tica della legge come strumento per 
risolvere un problema. Perché que- 
sto significa dichiarare apertamen- 
te che nonsi ha fiducia nella legge e, 
dunque, nello Stato. Se gli alloggi po- 
polari sono sfitti e le graduatorie 
non funzionano, bisogna impegnar- 
si perché il sistema cambi. I politici 
eletti nelle istituzioni sono pagati, 


ra se si rimane ancorati al «dio, 
patria ,famiglia» come massima 
espressione dell’intelletto umano? 
A destra si devono rassegnare, loro 
possono al massimo provare a re- 
staurare, a riproporre idee e princi- 
pi superati, reazionari, ma è inevi- 
tabile che falliranno. Il progresso 
culturale, per usare una metafora, 
è come la pasta dentifricia: una vol- 
ta fuoriuscita dal tubetto non può 
più essere rimessa dentro. Se ne 
facciano una ragione: la cultura 
non è dotata di retromarcia. 
Mauro Chiostri 
email 


Sangiuliano irriso 
ma ci siamo scordati 
gli strafalcioni pd 


M L’ultima gaffe del ministro Gen- 
naro Sangiuliano è la barzelletta 
del momento: riproposta in conti- 
nuazione, è divenuta un tormento- 
ne estivo. Naturalmente, la maggior 
parte degli sberleffi proviene dalla 
sinistra: del resto, è dai tempi di 
Palmiro Togliatti che si credono i 
migliori. Anzi, adesso credono di 
essere i «più migliori», come ebbe a 
dire Valeria Fedeli, ministro della 
Istruzione nel governo Gentiloni in 
quota Pd. Eh sì, si sente davvero la 
mancanza delle «persone di cultu- 


Calafiori 

è una certezza 
dell’Italia 

agli Europei 


di CESARE LANZA 


E La fortuna sta dando una mano 
all'Italia di Luciano Spalletti: dal 
quadro degli ottavi di finale degli Eu- 
ropeiè uscito untabellone sbilancia- 
to, che può favorire il percorso dell’I- 
talia. Nella parte alta ci sono le tre 
squadre più accreditate per la vitto- 
ria finale: Spagna, Germania e Fran- 
cia. Dallato degli azzurri, invece, l’u- 
nica favorita è l’Inghilterra, chel’Ita- 
lia potrebbe trovare nei quarti. Non 
sarà facile eliminare domani pome- 
riggio la Svizzera e, nella parte bassa 
deltabellone c’è anche la rivelazione 
del torneo, l’Austria (nostro even- 
tuale avversario in semifinale), ma 
abbiamo schivato le grandi del tor- 
neo. Un vantaggio non da poco, spe- 
rando che gli azzurri riescano a tro- 
vare un’identità precisa. Domani 
non ci sarà (squalificato) Riccardo 
Calafiori, 22 anni, autore diun Euro- 
peo sorprendente. Quest'anno con il 
Bologna ha disputato una stagione 


fantastica, ma non era scontato che 
fosse subito protagonista anche in 
azzurro, non avendo alcuna espe- 
rienza a livello internazionale. 

Lo abbiamo detto tante volte: gio- 
vaniditalentoinItalia cene sono, ma 
manca il coraggio di farli giocare. 
Riccardo, cresciuto nelle giovanili 
della Roma, non convinse nel pas- 
saggioin prima squadraefu dato pri- 
ma in prestito al Genoa (tanta pan- 
china), poi svenduto al Basilea, dove 
lo hanno valorizzato come centrale 
di sinistra in una difesa a tre. È stato 
Giovanni Sartori, che sariconoscere 
iltalento anche a occhi chiusi, avole- 
re Calafiori a Bologna dove, sotto la 
guida di Thiago Motta, è diventato 
un difensore centrale completo. Ha 
personalità, tecnica, grande intelli- 
genza tattica e non sono esagerati i 
complimenti di Fabio Capello, che lo 
ha paragonato a Sergio Ramos. 
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pure lautamente, per quello. E i 
giornalisti sono chiamati a fare in- 
chieste sulle cose che non funziona- 
no. Dov’era David Parenzo (cui vo- 
glio bene come un fratello) mentre i 
miei cronisti, rischiando in prima 
persona, denunciavano quartiere 
per quartiere, palazzo per palazzo, 
il disastro dell’edilizia pubblica ita- 
liana? Temodisaperlo: stava leccan- 
doilculo al potente di turno. 


ra» che il Partito democratico piaz- 
zava nelle istituzioni. 

Simone de Bartolo 

Bari 


La futura autonomia 
non mitigherà 
i problemi della sanità 


E I cittadini le Sud Italia temono 
che l'autonomia differenziata pos- 
sa negare loro di venire a curarsi al 
Nord. Forse non sono a conoscenza 
che anche nelle Regioni settentrio- 
nali la situazione della sanità pub- 
blica, dopo la pandemia, non è più 
quella di qualche anno fa. Vivendo a 
Milano so quanto sia difficile pre- 
notare appuntamenti col Ssn che 
non vengano fissati per l’anno suc- 
cessivo. Anche qui l’accesso al pri- 
vato sta diventando la regola, so- 
prattutto alle tariffe agevolate 
«Smart» (privato senza scelta del 
medico) che, mentre prima per- 
mettevano una visita entro due set- 
timane, ora comportano alcuni me- 
si d’attesa, essendo molto richieste 
e sostitutive di quelle convenziona- 
te. Idem per gli interventi chirurgi- 
ci. In famiglia è già successo. Venire 
a curarsi al Nord potrebbe, perciò, 
essere molto, molto costoso. I pro- 
blemi già ci sono, purtroppo, non 
sarà autonomia a crearli. 
Giulia Grosso 
Milano 


Schlein festeggia 
senza motivo 
peri ballottaggi 


E Le vittorie a Campobasso, neppu- 
re 50.000 abitanti, e a Potenza, cir- 
ca 65.000, hanno fatto perdere la 
testa a Elly Schlein che si è convin- 
ta, poverina, di mettere in crisi il 
governo Meloni, vincitore indiscu- 
tibile delle elezioni europee. Ha 
straparlato di una strepitosa vitto- 
ria, facendo finta di non aver perso 
roccaforti come Lecce, Rovigo e 
Caltanissetta, dove il centrodestra 
ha sconfitto il campo largo. La veri- 
tà è che, con la dolorosa eccezione 
di Perugia, il centrodestra ha retto 
più che bene. Le sinistre hanno vin- 
to dove già governavano. Ma Elly 
Schlein, nonostante abbia studiato, 
è del tutto ignorante in matemati- 
ca. 
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acanze e rincari, 

00 milioni di euro 
di prestiti erogati 
a chi vuole partire 


Arrivano i Tartadogs, cani specializzati nella ricerca 
e nella messa in sicurezza dei nidi di tartaruga marina 


di CHIARA CASIRAGHI 


E Non è tutto 
oro quello che 
luccica, nem- 
meno su In- 
stagram, dove 
le foto delle 
= vacanze al- 
trui finiscono spesso per in- 
durre uno stato di invidia in 
chi le osservi. Gli ultimi 
sondaggi, condotti a livello 
nazionale, hanno dimostra- 
to, infatti, che il 15% circa 
degli italiani, quest'anno, 
non farà vacanze. Non lon- 
tano da casa, quantomeno. 
Il costo delle ferie sarebbe 
troppo elevato, tanto da 
aver fatto desistere una si- 
mile percentuale e averne 
indotto un’altra ad accende- 
re un prestito. Un'analisi 
commissionata da Facile.it 
a mUp Research e Bilendi 
ha visto crescere la somma 
dei prestiti personali fina- 
lizzati ad un viaggio. Media- 
mente, chi voglia finanzia- 
menti di questo tipo ottiene 
oggi prestiti pari a 5416 eu- 
ro, da restituirsi in quattro 
anni. E, nella prima parte 
del 2024, sarebbero già stati 
erogati 200 milioni di euro 
in prestiti personali desti- 
nati a coprire spese di viag- 
gio o vacanze, cifra questa 
che farebbe salire il numero 
di domande del 9% rispetto 
allo stesso periodo dello 
scorso anno. In generale, 
l’età media dei richiedenti 
si aggirerebbe intorno ai 38 
anni, ma una domanda su 
tre sarebbe presentata da 
un giovane di età inferiore 
ai 30, incapace di sostentar- 
si come vorrebbe e determi- 
nato, pur di non rinunciare 
alla pausa estiva, a farsi ca- 
rico di un debito. (Giampie- 
ro Valenza) [Il Messaggero] 


TACCAGNI Quattro membri 
della famiglia di origine in- 


diana più ricca del Regno 
Unito, gli Hinduja, padroni 
di un impero economico- 
finanziario intercontinen- 
tale, sono stati condannati 
al carcere dalla giustizia 
svizzera, per lo sfruttamen- 
to sistematico dei dipen- 
denti assunti per tenere or- 
dine nella grande magione 
di famiglia, sul lago di Gine- 
vra. I domestici, costretti a 
turni massacranti, sarebbe- 
ro stati pagati l'equivalente 
di otto euro al giorno, nonin 
franchi svizzeri ma in rupie 
indiane. Cifra misera, più 
bassa persino di quella ac- 
cordata al cane di casa, il cui 
cibo, da solo, è sempre co- 
stato più della manodopera 
umana. Gli Hinduja, il cui 
patrimonio è stato stimato 
dal Sunday Times intorno ai 
37 miliardi di sterline (circa 
44 miliardi di euro), non 
hanno ad oggi commentato 
la vicenda. [Il Giorno] 


PROGENIE Non è solo la dieta 
della madre ad influenzare, 
in gravidanza, lo stato di 


Chiama una suora 
per farsi scagionare 
Ma lei lo încastra 
elui resta in carcere 


salute del bambino che ver- 
rà. In base ad uno studio 
pubblicato su Nature, anche 
il regime alimentare pater- 
no ha un impatto notevole 
sul nascituro. Gli spermato- 
zoi, infatti, registrerebbero 
le abitudini alimentari scor- 
rette dell’uomo, alterando- 
ne i mitocondri. Sarebbero 
proprio queste alterazioni a 
facilitare l’occorrenza di 
malattie metaboliche, quali 
il diabete, fra i figli. I mito- 
condri, stressati da una die- 


TORO SEDUTO 

No, non è un villaggio 
indiano. Sono gli 
accampamenti 

per il festival 
musicale 

di Glastonbury, 
chesitiene ogni anno 
aPilton, 

in Inghilterra 

[Ansa] 


ta ricca di grassi, si trove- 
rebbero a produrre più Rna, 
in forma più corta. L’ecces- 
so di Rna verrebbe poi tra- 
smesso dalla cellula pater- 
na all’embrione e finirebbe 
con il danneggiarne la salu- 
te futura. [Focus.it] 


ESPERIMENTI Dopo un anno 
sui banchi di scuola, si sono 
diplomati i sei ragazzi 
iscritti alla Scuola della Pe- 
sca, primo corso professio- 
nale gratuito nato lo scorso 
anno, in Liguria, per forma- 
re operatori della pesca pro- 
fessionale e dell’acquacol- 
tura. I giovani, che nel corso 
dell’anno accademico han- 
no studiato le materie più 
disparate, dalla sicurezza in 
navigazione alle competen- 
ze in merito ad igiene e 
sanità, hanno concluso la 
scuola nel più felice dei mo- 
di. Tutti e sei hanno ottenu- 
to un primo contratto di 
lavoro. «La pesca sta viven- 
do un periodo di grande dif- 
ficoltà, dovuto a diversi fat- 
tori, che rendono questo 
settore non più attrattivo e 
appetibile come un tempo. 
Tutto questo in contraltare 
invece all'aumento della ri- 
chiesta nonché del consu- 
mo di pesce, che in questi 
ultimi anni ha visto un 
boom. C’è un aumento del 
70% del pesce importato e 
una sofferenza dei pescato- 
ri locali che non hanno ri- 
cambio generazionale. Una 
delle grandi soddisfazioni 


di questa scuola è che, alla 
fine dello stage obbligato- 
rio, tutti i partecipanti han- 
no ottenuto un lavoro full 
time», ha dichiarato la Col- 
diretti, coinvolta insieme a 
Villaggio del Ragazzo e alla 
Regione Liguria nella fon- 
dazione del corso, che tra i 
sei iscritti ha avuto anche 
un cinquantenne deciso ad 
inaugurare una seconda vi- 
ta. (Silvia Pedemonte) [Il Se- 
colo XIX] 


TRIBUNALE Ad incastrarlo, in 
via definitiva, è stata la te- 
stimonianza di quella stes- 
sa suora che aveva chiamato 
in causa. Jhonatan Freddy 
Chalan Berrocal, trentano- 
venne peruviano accusato 
nel 2018 di aver molestato e 
rapinato, a Trento, una ra- 
gazza di 20 anni, aveva cer- 
cato di scagionarsi, soste- 
nendo fosse stata la giovane 
a concupirlo. Poi, aveva tira- 
to in mezzo una suora, di- 
cendo che questa avrebbe 
potuto confermare la sua 
versione dei fatti: baciato, 
palpeggiato e, pure, deruba- 
to del portafoglio. Peccato, 
però, che la religiosa - effet- 
tivamente presente sulla 
scena dell’aggressione - ab- 
bia ribaltato quanto soste- 
nuto dall'uomo, spiegando 
come fosse stato questi ad 
approcciare la ragazza, ad 
inseguirla, buttarla per ter- 
ra, palpeggiarla e poi rapi- 
narla di telefono e contanti. 
Una testimonianza, questa, 


che è stata dirimente nel 
lasciare Berrocalin carcere. 
Già condannato nel 2021 a 
due annie tre mesi di carce- 
re, il peruviano si è visto al 
centro di un secondo pro- 
cesso, questa volta per ca- 
lunnia. E, al termine, il Tri- 
bunale ha deciso che dovrà 
ora scontare altri otto mesi 
e 20 giorni in prigione. (Ti- 
ziano Grottolo) [Corriere 
del Trentino] 


CHIOSCHI Sanno d’estate, di 
sere all’aperto. Ma, talvolta, 
sanno di abusivato. Perciò, 
Antonio De lesu, assessore 
alla Legalità del Comune di 
Napoli, ha promesso di ina- 


L 


Si sono diplomati 
i primi sei allievi 
della scuola ligure 
per pescatori 


sprire i controlli e le pene, 
per liberare il lungomare di 
Napoli dai chioschi abusivi. 
Cosa, questa, che servireb- 
be tanto a sostenere un turi- 
smo di qualità quanto ad 
arginare le attività crimino- 
se di baby gang e camorra. Il 
lungomare partenopeo, 
specie in zona Mergellina, è 
diventato un luogo di movi- 
da e, al contempo, una base 
di spaccio frequentata e 
contesa dai rampolli dei 
clan, che non hanno manca- 


to di darsi battaglia. «Entro 
l'estate potrebbero essere 
tutti chiusi», ha dichiarato 
l'assessore. (Gennaro di 
Biase) [Il Mattino] 


SQUADRA Da fine giugno in 
Toscana, Lazio, Campania, 
Puglia e Calabria, verrà 
inaugurata l’unità cinofila 
dei cosiddetti Tartadogs, ca- 
ni addestrati per la ricerca e 
la messa in sicurezza dei 
nidi di tartaruga marina. 
L’attività si colloca nel pro- 
getto Life Turtlenest di Le- 
gambiente, cofinanziato 
dall’ Unione europea, e vede 
coinvolto l’Enci (Ente nazio- 
nale cinofilia italiana) ed è 
un vero e proprio unicum a 
livello europeo, che vede un 
precedente soltanto in un 
singolo esperimento svolto 
negli Stati Uniti, in Florida. 
Le squadre saranno quattro, 
ciascuna formata da un ca- 
ne (due labrador, un pastore 
olandese e uno springer 
spaniel) e un conduttore. 
Opereranno nelle prime ore 
del mattino, per individuare 
i nidi e mettere in sicurezze 
le uova di tartaruga marina. 
[Ansa.it] 


MOMENTI «Ho fatto una vita 
rock’n’roll per tanto tempo 
e adesso sono felice di esse- 
re passato alla camomilla». 
(Umberto Tozzi, cantante, 
intervistato da Eugenio Ar- 
cidiacono) [Famiglia Cri- 
stiana] 
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di MARCO BATTAGLIA 


E Dalla polvere da sparo, al- 
l’era nucleare, fino all’Ia, l’e- 
voluzione dell’umanità è 
stata sempre accompagnata 
da quella degli armamenti. A 
raccontarlo il libro 200 Ge- 
nerazioni. Dalla pietra all’Ia: 
storia delle armi nella storia 
dell’umanità (edito da Il Mu- 
lino), scritto a quattro mani 
da Gastone Breccia, profes- 
sore di Storia bizantina e 
militare antica all'università 
di Pavia, e Alessandro Erco- 
lani, ad di Rheinmetall Ita- 
lia, presentato alla Luiss in- 
sieme a Formiche. 

Fil rouge della trattazione, 


Dalla lancia all’Ia, la tecnica cambia l'Italia 


identificato dal professor 
Breccia, è la presenza di al- 
cune costanti che si ripeto- 
no nel tempo: primo, che 
alla base dei conflitti c’è la 
necessità di «acquisire ri- 
sorse, proteggersi, e affer- 
mare prestigio»; secondo, 
che le guerre le vince «chi ha 
l’ultimo soldo da spendere». 
Ecco, allora, l’importanza di 
informare, perché, come 
spiegato da Ercolani «solo 
con la comprensione si co- 
struisce il consenso sui bud- 
get militari necessari». Posi- 


zione ribadita anche dal vice 
presidente della Camera, 
Giorgio Mulè: «Dobbiamo 
superare le attuali soglie e 
mettere tutti i soldi necessa- 
ri per la difesa» a cui ha fatto 
eco anche il prefetto Franco 
Gabrielli: «Bisogna capire 
quali siano i bisogni, valu- 
tarli, e poi trovare i fondi 
necessari». Al centro del di- 
battito c’è stato il ruolo della 
tecnologia e dell’Ia, uno 
spartiacque epocale come lo 
fu la polvere da sparo. Il ri- 
schio, ha detto Barbara Car- 


fagna, è che «l’uomo non sia 
più al centro dei processi 
decisionali». Preoccupazio- 
ne condivisa dal rettore del- 
la Luiss, Andrea Prencipe: 
«Siamo homo sapiens non 
perché produciamo macchi- 
ne, ma perché sappiamo 
usarle». 

L'innovazione tecnologi- 
ca e l’aspirazione umana a 
far evolvere la società non 
riguardano solo la difesa. Lo 
spazio è un altro settore do- 
ve, grazie alle innovazioni, si 
è cambiato il modo in cui si 


guarda alla vita sulla Terra. 
L'Italia può vantare delle ve- 
re e proprie aree di leader- 
ship, essendo uno dei pochi 
Paesi ad avere una filiera 
dello spazio completa. Lo ha 
ben compreso Thales Alenia 
Space Italia, impegnata, per 
esempio, nella progettazio- 
ne dei primi due moduli del- 
la futura stazione spaziale 
commerciale e dell’80% del 
Gateway lunare, che ha Ro- 
ma ha riunito molte delle 
realtà del comparto. Come 
raccontato ad Airpress da 


Massimo Claudio Compari- 
ni, ad della società, «dalle 
imprese più innovative, an- 
che se Pmi o start up, viene 
un importante contributo 
specializzato, che può con- 
tribuire all'evoluzione dei 
sistemi». Per questo, negli 
ultimi anni, la joint venture 
tra Thales e Leonardo ha 
«più che raddoppiato il bi- 
lancio di ricerca e sviluppo». 
Anche perché, ha continua- 
to Comparini, «se non è in- 
novativa anche la grande im- 
presa, non si può ambire a 
guidare i grandi progetti» 

nazionali e internazionali. 
redazioneairpress@gmail.com 
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VIADOTTI GALLERIE MOLI 


La PAC èin grado di fornire in opera strutture prefabbricate in tempi brevi e nella massima sicurezza 

mediante l'impiego di materiali ad elevate prestazioni e tecnologie avanzate: 

» la classe dei calcestruzzi, nominalmente dichiarata come C45/55, in realtà raggiunge resistenze ultime superiori 
a 70 Mpa, con grande beneficio anche per la durabilità, ben oltre i 150 anni; 

» la precompressione in stabilimento dei prefabbricati, sia di parete che di copertura, e l'impiego della 
post-tensione longitudinale dei muri e delle coperture garantisce in ogni condizione la monolicità della struttura 
e l'assenza di fessurazioni, sia da effetti reologici che per eventi accidentali. 


Per saperne di più 
visita il nostro sito: 
www.pacprefabbricati.it 
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